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Presidenza del Vice Presidente SPATAR O

P RES I J) E iN T E. ILa seduta è aperta
(or:e 9,30),

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, SegretaJr:io, dà lettura del
prooersso velrbalre della seduta dell 10 aprile.

P RES I J) E N T E. Nan essendovi os-
servazioni, il praces,so verbal,e è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E IS I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Stirati e Tiberi:
{{ NODme transitorie a favore degli impie~

gati di ruolo dello Stato ex combattenti»
(525);

Caroli:

«Modifiche alle norme che regolano il
servizio fal1maceutico» (526);

Maris, Adamoli, Montagnani Marelli, Gi~
gliotti, Cipolla, Samaritani, Terracini, Ber~
toli, Fabiani, Francavilla, Vidali, Gianquinto
e Roasio:

{{ Misure transitorie sui canoni di locazio~
ne degli immobili adjlbiti ad attività artigia~
nali, commerciali, cooperativistiche e 'Pro~
f,essionali» (527);

Battaglia, Alcidi ReZ'ZJaLea, Artom, Ber~
gamasco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariel~
lo, D'Andrea, D'Errico, Grassi, Massobrio,
Nicoletti, Palumbo, Pasquato, Rotta, Rove~
re, Trimarchi e Veronesi:

{{ Norme SiUlla cittadinanza» (528);

Perna, Gianquinto, CarusO', Preziosi,
Kuntze, Petrone, Fabiani, Roda, Rendina,
Gramegna, Maris e Orlandi:

{{ Modifica dell'articolo 75, primo camma,
del testo unica delLe leggi sull'ordinamento
della Corte dei conti, approl\Tata col regio
decreto 22 luglio 1934, n. 1214» (529);

Rubinacci:

({ NOl1ffie relative all'indennità di anzia~
nità di cui all'articolo 2120 del Codice civi~
le » (530).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R lE S J D E N T E Comunica che
il Presidente del Senato ha deferita i se~
guenti disegni di legge in sede n,ferente:

alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e fareste):

{{ Disposiziani per il riardinamento delle
strutture fandiarie e per 10 sviluppo della
proprietà coltivatrice» (5118), (previ ;pareri
della 1", della 2a e della sa Cammissiane);

{{ Autorizzazione di s.pesa per le attività
degli Enti di sviluppa» (519), (previa parere
della sa Commissione);

{{ Norme in materia di contratti agrari»
(520~Urgenza), (previa parere della 2a Cam~
missione ).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES T D E N T E. Comunica che,
a nome della 8a Commissione permanente
(Agricoltura e foreste), il senatore Di Roc~
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co ha presentato la relazione sul seguente
disegno di legge, del quale la Commissione
medesima ha approvato, in sede redigentt,
il testo degli articoli:

«Autorizzazione di spesa per il funziona~
mento degli Enti di sviLuppo» (394).

Annunzio di proposta di disposizione transi-
toria del Regolamento per la discussione
del bilancio dello Stato

P R E IS I D E N T E. InfoJ1mo che il
senatore Tessitori ha comunicato alla Pre~
sidenza, a nome della Giunta per il Regola~
mento, una proposta di disposizione tran~
sitoria per la discussione del bilancio di
previsione dello iStato per il periodo 1o lu~
glio~31 dicembre 1964 (Doc. 35).

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestioni
straoI'ldinarie di Comuni

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera del15 apri-le 1964, il Ministro del~
l'interno, in atd'elI11pi:menJtodi quanto pI1e~
scritto da1l'artÌlcQlo 323 del testo unilco del~
la legge cO'munale e p J10vincia:le, approvato
con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
ha comunicato -gliestre:mi dei decreti del
PJ:1esÌidentede'Ha RepubbHca ~ emanati nel
10 trimestre 1964 ~ concernenti lo sciogli~

mento dei con:sigli comunali di: TaI"Cento
(Udine), Pratola Peligna (L'Aiquila), Cerea
(Verona), Corato (Bari) e Montesarooio (Be.
nevento ).

Con la predetta lettera ill Ministro ha
a:l:tresì 'Comunicato gli es.tremi dei decreti
prefettizi concernenti la 'Proroga delLa ge.
stione str:aoI1dinaria dei Consigli oomunali
di: MO'dolo (Nuora), Santulu'slsurgiu (Caglia.
ri), Castirezzato (Brescia) e PaViUI:1onel Fri~
gnano (Modena).

I ,dooumeJ1\ti pr,edetti sono depositati in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se~
natori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T -E . Comunico che i Mi~
nistri <competenti hanno invilato risposte
.scritte ad interIìogazi'Oni plresentate da ono~
revoli senatol'Ì.

Tali risposte samnno p'l1!bbHcate inaUega.
to al -resoconto sltenografico della seduta
odierna.

Discussione dei disegni di legge: {( Modifi.
che alla legge 24 luglio 1959, n. 622, recan-
te interventi a favore dell'economia nazio-
nale, per la parte riguardante l'ammoder-
namento del naviglio mercantile» (433);
{(Integrazione dello stanziamento previ-
sto dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, riguar-
dante l'esercizio del credito naval-e» (434);
{(Integrazione agli stanziamenti previsti
dalla legge 18 febbraio 1963, n. 318, con-
cernente provvedimenti a favore dell'in-
dustria delle costruzioni navali e dell'ar-
mamento» (435)

r RES IIn E N T E. L'ordilThedel giorno
r,e,ca :la discussione dei disegni di legge:
«Modifiche alla legge 24 luglio 1959, nu~
mero 622, recante interventi a favore del~
l'economia nazionale, per la parte riguardan~
te l'ammodernamento del naviglio mercan~
tile »; « Integrazione dello stanzÌiamento pre~
visto dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, riguar~
dante l'esercizio del credito navale »; « Inte~
grazio ne agli stanziamenti previsti dalla leg~
ge 18 febbraio 1963, n. 318, concernente prov~
vedimenti a favore dell'industria delle co~
struzioni navali e dell'armamento ».

Dichiaro aperta la discussione gener-ale.
È iscr1tto a parlare _ilsenatore iDominedò.

Ne ha facoltà.

D O M Il IN lE n O'. !Signor :Presi:dente,
onorevoli colleghi, sono lieto di avere 1'0no~
r-e

.
di aprire questo dÌlbatritoin rvis.tadel.

l'-irn,port'a:nzaIddltema. Mio oompito, a nome
del mio Gruppo, sa'Tà :quello di t'entaIìe una
impostazione gienera1e dell'argomento, ,allo
SGO(pOdi 'Poter soe;n,dere poi -aH'analisi, che
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sarà affidata anche ad altri miei valenti col~
leghi, il senatOlI1e GencO', il S'Ematore Roselli
.(;;ilt senatolne Rubinaoci, per ,eSSleI1epO'i oo:va

nalta ,dal ,rela'tore onorevale 'Fllorena.

NOli 'siamO' qui in seduta rp1lenaria, dapo
che questa loailI1jplesso di ,leggi illaval:i, che
va vista uni t ar.iamente nd suo oo~po e nel.
le sUe finalità, è stata rimessa all'Assem~
blea dalla ICammissi'one :pe:YlIDalnente, 1,é\Jd.
dave pendeva in sede redigente. Se c'è un
Lantra in questa [Jl'ooedura, e cioè l'even-
tuale p]1011U~gamento ne'Il 'esame di ~leggi im-
po:rtanti ,ed u~genti, :tiUlMaviaIc'è un prO', che

iO' a:ma sottolinelare, le ciOlè che una mateiY:Ìa
di tale .rilievO' viene ,alla rihal,ta idell'a:tlten~
zi'one :publbHoa é\Jttrav'eI'SO l'esame: deLl'Aula.

Onorevali ,collegjhi, iO' 'Credo di :élJv,eretre
mot&vi 'Per inter,venil1e, se non vada errato.
Il prima mativa è quella generale della sa~
ilidarietà al Ga\VeI1na, ,leale e iCaSltruttirva. Il
s,eooIllda mot.iviO tè qudlo dell'alPpJ1ezz:ainen.
to di carattere abiettivo di disegni di legge
qui sattapasti al vastra esame, apprezzamen~

tO' che nasce dalla bantà dei disegni di legge
stessi in sè e per sè cansiderati, carne subita
vedremO'. Il terza mativa, se mi è permessa
,farne cennO', e la faccia saltanta dal 'punto di
vista starica della cantinuità dell'attività pa~
litica, è quello del callegamenta che veda tra
ques.t.i dlis1e:gnidi ,l,egge le le iIIl:Postazia:ni fat
t,e dal 'P'reoedente GOIVerno. Tale cantinui,tà
mi pal1e iVené\Jment'e segno le simbolo di de
illOlcrazia. Nan .ci sono ohe i l'ergÌlmi ,totali
ta~i che oaminciana daH'anna ZelDO,dilmen-
Òcalndatutta dò ,dhe era 'stata /fatta e ore
denda di inizi,are ex nova. Il miniSitl10 Spa.
gnalli Ira parte :di una cOlmpagine democra.
ti'ca, veI1SO cui rinnovo quindi l'espressiane
deUa mia solidarietà, :la quale, anche a rptre.
scindere dai legami di paliti.to, è soHdaTi,e-

tà autentica e personale. E mi ipiace ipeDtan-

tO' sottolinear,e d~.nanz,i al Paese, anche di
fDante :a Joerte critiche che ho 'l'elttiQ sulla
sltampa nei confra:nlti del GavelI1no di oen~
;t,ro.sinistra, questa sensO' di.continuità 'Slt.o.

rica e ,democratka, che nasoe da un grande

prinoi'Pia 'lJJmé\Jno: tutto dò che si è fatta
nan è se nan la premessa per ciò che deve si

fare, e tutta ciò che si fa mirandO' al pragres~
sa, si ricallega ai valari della tradiziane.
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nopa quesitO' preambalo, iO'!Vorrei 'P'l1onun
dallie qualche parala prima sune 1eggi in
esame e pO'i sul prablema generale che
nasce iin oCloasione di quesito dilbalttho. Mi
Sielillb:ra'il'aquesti i temi doveI1os,i del rrUa di.
re. Siu.llle le,ggi, rn pa~t,iloalaDe, iiQ cnedo che
si !passa pvacedlene can l1elalti'va Tapiidità,
nel s,enso che non diminuisca in n:ul1a l',im
rpart,anza dell tema, ,anzi :la so:t.t.oliillleo, dan-

d'O quasi !per scontata lla necessità e perdò
la oOll'veni,enza deiUe leggi ip'rop.oste. Questo
punta è di It'ale evidenza, >che in real!tà si
può pJ1oloedel1e come di 'soaroio, ,quasi pano
Talmkam,ente. Vediamo un mOlmenta insie.
me i pravvedimenti iin discussione.

ISana tne Leggi ,che tocoano itlve temi 'assO'
Iuta mente cannessi. la desidera sattalinea~

T'e 'questa connessiane, ,cihe dà Uinità al no~
sltl'a ,dibatt<ita. Noi con dò :non ptr1etendere..
ma dare fanda alla scibile della materia, ma
pomema le pr1emesse per quegli ullter.i.ori
sviluppi, cui C'l1edo :ilil'si,eme gualidiamo, P,ar-
J.amenta e GO've:mo. Oggi siamO' dinanz,i ad
un nucleO' di tre argamenti, che cancernana
l'.i'l1cil'ementa del creditO' nava:lel, le oostru-
zroni e quindi 'lia difesa dei lOantieri, 110svi~
lUJpp'O delLa flatta e quindi le ,demoliz,]a:ni
del vecchia per a'I1rhrare aUa costruzione del
nuavo..

iCl1edha, oantieni, Hotlta, sintetkalInente.
Ono,J1ev.oli slenatoni, il loredito anzÌitiUtto. la
rilten;ga 'Ohe altre grandi NaziOlni m!armare
ci abbianO' data un magnifico esempiO'.
L'I talia, naziane marinara per tradiziane ~

nan farò retarica, rievacando primati rama~
nistici, statutari e repubblicani ~ è su tal

piano dhe sente di poter oa:gl,iene e utilizza.
re le leziani che ci venganO' dalla staria e
dalla realtà sooiale del nostro iÌ1empo.

È prapria di uamini elevati il ricana~
scere il valare altrui, direi gadere del valare
alitrui, cam'è dei gra:ndi :p'a:pah attingere al.
le passibilità che, nell'evaluziane salidale
delle Naziani, agnuna di esse 'Può dare all'al~
tra vicendevalmente. Ora, Paesi. marinari
carne queUi :éùIl'gllas'assoni e come .quelli
soandinavi in :pé\lIìticalave (voi [1ioardeJ:1ete
ill!ejg1ilOdi :me Ila legge sul cIìedito svedese)
ci hannO' data attimi esempi, hannO' segnata
miIiaibili pagine 'su questa :punto. Signori,
è ,j,l ol'e:dho che dà anima 'aN'atltività ecO'
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nomica. NeI1'a.ttua1e ,oongil\.Lntura, sia detto
per incisoO e senza aprire un IPl'oblema che
saJJ:1eilungi ,daI ,vo'ler :toOooa:nein questa se.
de, noi sappia.ma ,dhe l'iniziativa, oggi, ha
bisogno cOlme non Imai di ,aredr1to, e ,sappia
mo Iche il iOant,em:imenta del cI1ed!Ìitooggi
(non di,rò le restdziarni, ma, s'eguoodo la
formula adottata dall' onorevole ColoOmbo,
parlerò di contenimento) va fatta con gran~
de prudenza. È doveJ.1aso, in certi momenti,
fruire con prudenza del credito, me ne ren~
do perfettamente canto e rendo ossequio a
certe esigenze: ma si tratta di esigenze ecce~
zionali, perdurando nelle quali noi ?otrem~
mo anemizzare e !'iniziativa pubblica e !'ini~
ziativa libera, socialmente fecanda. È perfet~
tamente lagico che, in vista di questa impa~
stazione per cui vediamo la politica credi~
tizia come una delle companenti essenziali
non solamente di politica della spesa a di po~
litica dei tributi a dei consumi, ma soprat~
tutto di jJoliticai della produttività e dei red~
diti, noi guardiamo al credito come ad uno
strumento fondamentale.

Io 'cl'eda iOan questoO, ononNole Ministro,
di aver dato ,la dimaS'trazLane di fonda del.
la bantà del pl1OvvedimentoOdhe eLla OIggici
sottopane. È un pravvedi:mento sana, è un
pl'ovvedimenta ,oostlìuttiv'O, è un praVìVedi.
mento i:I1J;p,r,esdndihille.DelI1esto l'onere ire.
lativo, onarevoli colleghi, è modesto: stava
per dire qua.nta mai modesta. Ricarda che
in un dibattito one avemmo. a &100tempo.
cOIn i ministr.i 'finatllziari, il Mi:nistro del
tesarra mi obiettò Idhe Ibisogn3Jva Icansidera.
r.e <glioneri a soa!laIìe che si 1fJcol,lreganoper
lungo tempo. agli interessi delle aperazia~
nri di rDredLta. iEviderlltemente, 'queSito è fun.
n~ga\bHe: ogni operazione di omdi'ta che
ponti seDa rUn d.etenminata perJoda per Ie
scadenze e per J'esrtinzione, comparta un
oneJ:1e'Che si pnartme coOrl'iS'pondentemente.
Ma ciò inerisce all' operazione stessa: in sè
e per sè l'aperazione non è che di mezza
mHiaI1da 'annuo, prer q'Uiattm esel1cizi. Se
noi cansideniama che il iP1:rooedente iUtter
vento. della rSt'3Jtaper sorneggere il eredita
n3Jvale a fav:aI1e di iniziativ,e Slane ha 'gene~
TatoOla passibiLità di iCastI1UiZioOniiper CÌrlCa
un milione di tonneBa:ggio in quattJ:1a eSter.
cizi, abbiamo. la prova pravata, icltu oculi,
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deHa hontà ddla leg,ge og1gi sottaposta al.
l'es3lme del Senato. 'DiverSamelThve nOli ci
priveremmo. della rpossiibiJ:ità di favorire un
mato rcas,t:nuttivo che, satva l'esa.me del pro.
bLema dei 'Cas,ti, e salvoO la conseg\uen:te de
te:rminazi'One del li'Vell1a ,di campetitività in.
ternazianaLe, dobbiamoO ~rritener'e Ite:n.denzial.
mente destinato a raggiungere un SrÌ'CUToO
vantaggio. ecanamica e saciale per le cate~
gorie e per la comunità. 'La l,e;gge pireoeden.
te, come IVai mi insegnate, è soadUJta. Que.
sta prapas.ta v'Ìiene qtuilndi a oOllrmare auto..
matkamente un 'VUOita re a IsoddiSlfare resi
genza di 100.1'01'0ohe operano sulLa !base del.
l'iniz,iartiva sodalment'e Slana, oosltituzional
mente garantita, atta a servire l'interesse
camune.

Secanda pravvedimento: farse il secanda
disegna di legge esige una parola di più, ma
mi pare assai chiam anche qui la difesa del~
la sua bantà. I miei calleghi l'analizzeranno.
ulteriormente; io. mi limiterò a fare il qua~
dro, fedele a ciò che ho detta.

II o3Jntied, ossia le oostnuzioni. Voi tutti
sapete (10 albbiama detta a sua Itempa in al.
tri ,d~batti,tri, .il ministro 'SrpagnaUi ,lo ha ri~
rpretJUitoin IdiiohiaraJziani iPubib:lidhe, la stam
rpa si è impossessata del .tema) che i can.
tieri sano un grassa capitala: l'ultima di~
battito ,che si svolse tin queSit'lAula sul bi~
lancia della Marina mercantile rieccheggiò
da va,Tie iPantii ;questa resiglelWa di foorda. I
cantieri hannoO bisa:gno ldi oomme'sse: es,i.
genza r{~oonOlmica, esigenza rpradutti'Vistka,
esigenza socLale 'Petr i lavamtoOri e le 10'1'0.
famiglie. Fondamenta,le 'sletrt'OI1e,tipioa set-
tore nost':ro. IP,ens3Jte ,ai oantieDi di :ripaI1a-
zione di ,PaleJ.1ma Idhe sano i ,pr,i'mi di Euro.
pa: se essi non :potranno fruire dOffiatlli di
bacini di carenaggia adeguati per il nua~
va tannellaggia (suppanete delle petraliere
che sona già giunte a 105.000 tannellate
in Giappane e sana impastate per 130.000
tonnellate, mentre i nastri cantieri jJassa~
no. costruirne sala fina a 70.000 tannella~
te), nanastante la bantà tecnica tradiziana~
le dei nostri apremi e dei nastri tecnilOÌ qua
lifi1cati, pOltI1eiblbem non ,soddislfa:re Ja da-
ma'ilrdainternazionale Idhe vrerrebibe dkot
tata versa altri settari. Tema grassa, dun~
que, 'Che esige vl3JlurtazioOnein 'sede di can
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tier,i liberi e in s'elc1edi cantieri a partecipa.
zione stata[,e. Tema grosso, ahe va lV'i'sto di
conoerto con 'l"inteI1Vient:o pubibUco iÌn tema
di p:al1tecipazione, tema che :esige incenti~
vi, per cui ritengo ~ e questo è IUn apprez~
mmento .personale ~ che ,La futura 'legge
sui cantieri (come, vedremo, la legge che
andiamo ad esaminare non è la legge de--
finitiva sui cantieri) dovrà avere tale ca~
rattere: non protezionistico, bensì di incen~
tivo. Voi mi permetterete che io sottoli~
nei ques,to punto ,che ,J1eputo fondamentale
per il migHoramento dlei ,caS/ti e della COIITl.
p:etiti'Vi tà su iOui ampiamente il Senato si
intrC\Jttenne nel 'P'J1eoedente dibattito. La leg.
g,e ,futura dovrà, a mio avviso, piuttos,to che

proteggere i cantieri e piuttosto che avere
impronta di privilegio (ciò che genera reazio~
ni nella pubblica opinione e negli ambienti
responsabili finanziari), eliminare le cause
che sino ad oggi hanno generato la necessità
di un intervento a carattere protezionistico.
Voi mi permetterete che io lanci questa idea,
che la wttexpo:nga aH'esame dell'iAssemiblea,
poichè la riterrei costruttiva. Si può esco-
gitare qualcosa, onorevole ministro Spa~
gnoUi, affindhè La tfutura legge non sia 'Prote.
zioni'stica, bensì produtti;v;]sti'0a, e1iminan-
do piuttosto 'Le'CaJU5eiper lCui fino ,ad oggi si
è intervenuti, o tentando di correggerle ade~
guatament,e, e rÌ'sol'vendo così il problema
o ,a:l.meno affre)lltandolo in T'adioe.

Ma, signori, queSito rÌ@uarda la rntU1ra
legge. Quale è La legge attuaiLe slUi canHeri
che andiamo ad esaminare? Ecco, mi per~
donerete 'aloune lfoI1muLe che 'VoTDebhero es~
sere oolorite o nappresentative. Questa non
è una nuova legge sui cantieri, che dovrà ve~
nire se del caso, e vedremo in qual modo, te~
nendo canto ,~nche deN'aJmbi:ente interna-
zionale, del1a situazione eUI1apea e deil Mer~

. cato comune. Questa legge costituisce in~

vece un ,atto dO'VUJto,espr,essione che è pro.
pria della teoria generale del diritto: il Car~
nelutN ha 1'3V'o.rato intotillo a ques,ta tlior.
mula, l'ha coniata m~ralhi1mente. Qui po-
tvemmo Ipar.Ia:re di .atto ,le;gislaJtirvamente do
vuto, nel senso dhe la preoedente ,legge, quel
la de] 1961, prev,ed\ev.a appunto 10 stanzia.
mento per cui aggi <v:oisiete ohiamati a de~
1ibe:mve la cope.rtura. Questa mi pare sia

l'esatta impostazione. I 14 miliardi intorno
ai quali H Senato deve delibemne 1l10n rap
presentano s,e non la oopeJ:1tut1a di un ,im.
pegno precedentemente assunto dalLo Sta~
Ita: ,e la ,legge è l'impegno deJJo IStato, l'ob
bl1ga:ziane deHo Stato.

Con ,la .legge .de:! 1963, che io stesso ebbi
l'anore di patrocinare in ,ques,t'Aula, noi
nan faoemmo ,analogamente che lli"'1lacoper-
tura a Sioalalìe, poic:hè l'onere complessivo
è stato a:-iiPaI1tito,in ,di'Versi esercizi, seoondo
un saggio criterio finanzi,3Irio e am:rminist'l:'a~
tiv.o .

Signori senatori, questo è l'ultimo atto
di copeTItura. L'importo di 14 miHa.rdi ,r.i~
sponde totalmente alll'1mpe;gno e'sstUnto dal-
lo Sta'to con ,1a l,eggebase per gli interventi
in materia canti,eristka. Non cmdlo quindi
che qui si possa dissentit1e: 'si ipotrà rdiscet
taTe e disOllluere 'Sui criteri ,che SaJran11iOpo.
sti a base della nuova legge, se e quando
v;errà. Ma non credo che si po.ssa oggi esse.
re contrari all'esigenza della coperl1:ura di
quanto già :cLelilbera:to, sia pur,e in una oor~
nke gener,ale 'SusoettibHe di sUiccessive c'O
pertIure.

Aggiungerò che, per quanto riguarda que~
sta materia, noi sappiamo che vi sono del~
le forti ohiezioni, sap'P'Ìamo che da più pa'rti
si discute SiUJL1aconvenienzja ul,t,e:riore di in,
terVienti del ;gene,re. T,uttavta, io mi 'Hmiiterei
a so.ttoparre ai coll~ghi un dupHoe 'Ordine
di oonsiderazioni, uno d'i ordine interno e
failtt10 di ordine internazionale.

È ;poS'sibHe, io. mi domando, ichie noi ab~
bandoniamo il tema dei cantieri, quasi non
adempiendo al n.os,tro oblb.I.igo di h~g.ifemre,
quando ,premono tuttommgioni .interne e
internazionali Iper non laso1alie alla ,deriva

'Un settore ecanamicamente e socialmente
d~ Itale importanza? È questa, a :me pare,
l'impostazione onesta e chiara che qui devesi
seguire.

Quali sano ,te ragioni intet'ine, e qua.li ,le
ra:g;ioni internazionali? Le iDagioni interne

~ io ebbi l'onore di accennarloin quest'Au~
1.a in a1tra veste e sono lU,eto di rribadire ~'e
mie Viedute :come senato:re, dal banco deUa
responsabilità parlamentare ~ si riferisco~
no al processo di riorganizzazione dei can~
tieri che oggi si sta svolgendo. Voi notate
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che io non ho parlato di ridimensionamento,
anche se in qualche caso ci potrà essere un
parziale ridimensionamento, come a Livor~
no: IPerò, a mio avviso, la meta deve essere
la riorganizzazione, e non il ridimensiona~
mento: ossia l'ammodernamento nella pie..
nezza del termine, per la riduzione dei costi
e l'aumento della produttività, con tutti i
mezzÌ idonei al fine.

Se questa politica sta tra,duoendos,i in at

tO' e se quindi un processo di riorganizzazio~
n~ seoondo ,le esigenze ,deHa teanica che
g'i~'D!go])loin ceI'ti oasi fino laJd'Una data au
tomazione dei cantieri, è in corso, per quan~
to riguarda sia i cantieri pubblici che i
cantieri pdvati, io mi domando: è passi.
hile interrompel1e questo iter? È ip'ossi(bile
che il p:rooesso di riammodema:mentO', c:he
tocca l'utilità generale, che cioè ad rem pu-
blicam pertinet ~ riprendiamo la frase di
Ulpiano in tema di navigazione ~ possa

essere interrotto, lasciando alla deriva
perdonate ancora la frase vivace ~ questo

grande settore dell'attività economica e so~
dal,e?

NOli dovI1emo .coffip'letaT,e quel [pI1DCeSS'O,
co~pletarlo nel milgl:iore ,dei mO'dli, 'SolLeci
tarlo: ecco, onorevole Spagnolli, gli orien-
tamenti produttivistici, di cui parlerò nella
seconda parte del mio dire, ecco la grande
esigenza della nostra ora, del nostro temp~.
Noi non potremo abbandonare queste eSI~
genze, pur agendo nei modi più idOl:ei, pu.r
tenendo conto dei dati concernenti costI/
'prezzi e competitività, solo in base ai quali
è possibile fare una legislazione adeguata.

ìLa s,econda ragione è d'o'l1d~[}e interna.
ziona:l,e. Voi tutti s'apete ,che eOin la s,caden-
za del l 964, in 'sede di Merçato oomune, la
Communauté ECGl1Jomique Européenne va a
pl1evedere l'esilgenza .che aessino gli Ì[]'~er.
v,enti IcosiddeUi IprO'tezionistid e non hbe.
ris:tici iO HberaUzzatoI'i.

Orbenel, tutto ciò che lP'l1Ooede verso la

vi'a del1a hbmtà di circo:laz:Ìone del,le merci,
dei capitali, del IlarvoDOumano, è buano;
tutto ciò 'che tende a CI1eare una più solida
comunità economica, libera e aperta, que~
sto mercaJto più latga, le cui dilmensioni
dovrehbero ,tendere verso 1'optimum, tutta
ciò è buono. Ma, signorii, le lOose si fanno
peI1lorneno in due: qualche volta in :più ahe

in due, come qui, se ,la pasizione è [pJurilate.

l'aIe come è queUa de;glii apiprurtenenti 311Mer-
catO' comune.

La Germania, per eSiempia, c'Osa pensa
dei suoi interventi, dioi,amo megliO' della
sua cessazione di interventi, che si richie~
de parimenti all'Italia, in questa materia?

Io dico <che qui oooorr<e aff,enmare ,i,l .prin
cipio della recipmohà inte:maziona:le, dhe
è latta di Igiustizia dal punto di viSita dbdet
tivo e di solidarietà dal punto di vista su~
biettivo: cioè di solidarietà europea, nel
nas,tl1a caso, nei ooDlfI'onti di quieUa oaSiUru
zione cui andiél!ITlo mi~ando, 'Costruzione che
già si aderge, entro certi limiti, sui fatti,
sulla realtà.

Cosicchè, sino a che all'interno il nostro
prooessa di rioI'ganizzalz,ione, di rél!ITlmoder
nalmento non sia giunta a un punto taLe da
poteI1ne :vedere integrati gl,i es1Jr,emi essen..
zia1:i da IUn l,a<to,e sinO' a che, dall'alt~o, non
si pervenga, in sede europea, a un tratta~
mento .di J:1ec1prO'cità, a intese per cui la
mateda dovrà esseI1e disiCip1inata seconda
criteri europei o almeno canformi, nai siamo
sulla via giusta. Questa è la mia op'inione,
'unorevoli Icolile,ghi. Questa opinione inrveste
,anche ,la posSiilhiHtà di una tfiutUI1aJegge s.e-
candia i eriteri che ho £atto inltraiVedere,
che ho appena disegnato o intuito; ma tan-
to a maggior ,ragione inves'te Ja Legge at.
tua:le, ,ohe ho defini:to« atta dov!1.1:to», «at

tO' di oopertura: ».

Terzo ed ultimo !punitO: !ha parLato di
flatta,anahe qui COn Ifra,s,e un po' viva. Ma,
in !fondo, quando noi favoriamO' le demoU
ziani del narviglio vecchio, andiialmo a~lla ba-
se di una esigen,z,a ohe è qruella di dal1e po
tenzialmenta alla marina nazionale. Io :01.
corda, nella continuità del nostro lavoro,
una frase del compianta ministro MacreJli,
di cui ho presente il servizio reso alla Na~
zione, con praprietà di intenti e con il gran-
de merito della co~prensione d:ell'eccezio
naIe iimpOI'tanza del settail1e. Egli diceva che
il tallone d'Achille della flatta è l'età, frase
che patr,ebbe essere dilatata. Quindi ne..
:eessità dirilngiov:animento.

C R O L L A L A N Z A. Però il Ital[one
d'I talia è ignorata.
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iD O 1M I N E n O'. E va bene: ibisagne
rà conosoerIo sempI1e di più.

Indubbiamente l'età media della flotta evi~
dentemente costituisce uno dei requisiti fon~
damentali in base ai quali possiamo dire:
noi abbiamo una flotta la quale operi per
qualità (età), per quantità (tonnellaggio),
per sicurezza (condizioni di sicurezza della
navigazione). Sona questi i tre requisiti es~
senziali che qualificano uno flotta moderna:
qualità, quantità, sicurezza. Ora, l'odierna
proposta di legge prevede ad un tempo la
possibilità di intervento in tema di qualità
e di quantità: con questa formula io credo
di averne fatto la migliore difesa possibile,
affinchè vengano soddisfatte insieme con~
giuntamente e direi inscindibilmente le due,
esigenze fondamentali cui noi dobbiamo
guardare. Quanto alla terza, la sicurezza,
stanno le convenzioni internazionali, che in
parte abbiamo tradatto in diritto interno e
che continuamente si aggiornano per soddi~
sfare questo supremo interesse che investe
i beni e le persone. Ma la qualità e la quan~
tità restano in gioco. Qualità: demolizione
delle navi vecchie; quantità: corrispondente
costruzione, collegata all'avvenuta demoli~
zione.

L'interv>elllto delLo IStato ~ e qui si preve.
dono ,di.eci milia'I1di ripart1ti rin drue esercizi
(oome v,edete, onOI1evoLi ooUe;ghi, S'ano tJuJt:te
cifre modeste, che toccano grandi interessi
della Nazione: ma non siamo nell'ordine del~
le centinaia o delle migliaia di miliardi)...

A D A M O L I. Sono più di SOmiLiardi,
mica un soldo.

D O M I N E D O' . Sta bene, diciamo an-
che 50 miliardi in totaLe. Ma è sempre1'0':0
rispetto a questo settore, sopl1artJtut'to è sem
pI1e poco in quanto si consideri la produtti
vità indiscut,i1bi'le degli investimenti. Ecco il
si'gnifioato della mia fmse. È un ,inizjio. Que
ste leggi fumno prepara't,~ a suo tempo ed
elaborate: ora arrivano in porto negli stessi
termini; bene arri'vate! Sono un segna che
in questa settore si deve à.nterveniI1e e nn.
terv,ento attuale pradutti'V1istica è premessa

di qu~no ulteriare arvvenire.

Onorevoli oaHeghi, dieci miliardi divisi in
dUle eseroizi. ,Anohe qui, come 'sapete, la legge
;p.l1eJoedente è scaduta. Nai andia:mo a fare
non un atto dovuto ;pel'chè <giueIla legge è sca
duta, ha raggiunto tutto il suo fine: la coper-
tum prevista ha aper:ato. Oggi, potremmo
faIila a non £,arla la nuova legge. Qui il di
soorso è pa'naUe:lo a quell'O del .credito [la..
vale, poichè noi potremmo approvare o me~
no una legge sul credito navale e sulle de~
molizioni; mentre per H seoondo punta iO'
or:edo ahe noi dov:remmo fare una Legge ,per
,i cantieri, oasÌ oome è 'ooncepita oggi:; legge~

pante, se si vuole, o 1egge-<tampone. Su que
sto pUTIltOpotremmo anche astenerci, ma io
mi domanda: vai assUlmeres!<e la iresponsabi
Htà di rinUiIlciare agli int,erventi in materia
di <credito o in materia di incremento quan
titativo della flotta? Voi vi s<entil1eslt:e di
;IJl'ende:re questa decisione, n~gandJo illV'ostro
sufEragio ad una :legge di re1ati,vamerute mo
desito onere, ma di skuro risultata pI1odutti.
iViSltka, lasdanda JnsoddiSlfatta un'esigenza
delLa Nazione in un set'taI1e cosÌ lVitaJe oome
questo dell'attività nautica del,P,aese? Io non
lo credo. Cosicchè oserei 'pensare, in rela~
ziane a questo terzo punto ~ ed ha ultj~
mato !'indagine particolare ~ che il vasto

'V'C~tasoddisfi una aspettativa dlel P:aese. Se
con il rpmcedent,e stanziamenta di 10 mi
liardi, per due esercizi, si calcola che nai
ottenemmO' demoli:liioni per 750.000 't'onnel-
bte, con pari stanziamento di 10 miliardi
in due esercizi pensiamo di rdéIJr:eJ'incentivo
,per corrispondenti iCostr:uziani: <casÌ ani po.
,;:o,ed~mostmta ,all'evidenza la bontà del ter

za provvedimentO'.

Ed 0.110'110.,v,islti i sin:g;oli provvedimenti,
importa una parola d'ordine general:e. Que
sto è il pro della discussione, questo è il
vaJI1'taggio di essere soesiin Aula, anche se
casì si è pratratJto 1'ite:r dei pro:vvedimenti,
onorevole MiniSltm: noi parliamo ,oggi di
fronte al .paes~.

Il trittioo di leggi oggi sottapaste al no
stro esame pone fiu3Jlmente un prohlema
che anche i precedenti Gaverni ~ tutti io
,ritenga ~ hannO' sentito. 'Andhe chi pr~sie.
de questa Assemblea ha avuto una 'respon-
sabilità in questo settare: io ricarda le sue
no!bili ;paroJe,3Jderenti altla r:eal,tà. Basta en.
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trare a contatto con questa brarnca dell'at~
tivi,tà economica del P,arese per int,endere
che da ,esso dipendono i destini ,ecoOnomici,
e quindi sociali, e, in ultima analisi, an~
che politici e mom:li, del p.aese.

Eeoo il dest-!,o per p:ronUindarre una :pa~
rOlLa,,io lOredo, seI'le\I1ae costrutJtiva. ,l'O SIO,
onorevole Ministro, .ohe lei opera in que
sto senso. IDeSlkteno danle lalttJO:pu:Hblitcar
mente della sua comprensione dell'impor~
tanZia, che neputo eccezional,e per ogni Pae.
se, del settore del quale ci :stiamo oooupan
do. p.ensat,e che la SvizZ!em, ohe non ha
sbooco al mare, ha b1Jt'O ,ta sua Horta. Ma
quando intenderanno gli italiani cosa si~
gnHìaa ,la £ormazione d'una ooscienza Qua
ri[}'arra? UEI~ez1a ha creato Ullia flOltta, e
nOli ,C:heabbiamo ottomila c:hHometT'i di 'Co,
ste indugialffio anoo:ra neUe disoussioni,
quasi dimenticand'0 il q'UiadTo e l'orizzonte
deUa materia.

Io vorrei ,dare un contributo, 'Per qUianto
possano le mie modeste forze, all'impeQ;no
di chi è pr~poS'to a questo settore de[,J'Am,
ministrazione e ha d:imostnato di sentire
l'eccezionale portata dell'argomento. Sino
ad oggi tutti i Paesi ~ e Io dico non in sen~

so di espansione ma in senso di rprOlgiresso
civile e sociale ~ si sono fatti grandi sul

mare. Il ,Bomante divide 'te epodhe dell'l
storia oon la sua 'acutezza di storicoO e di,
giuTista, a seoonda del muoversi del destino
suLle vie ,dlel mare, da Roma e da Bisanzio
fino agli anglosassoni. E n'Oi non sentiremo
questa ,pos:s/ihilità? 1'0 mi rivolgo all,a ChlS'
se dirigente, che vorrei Quasi sorreggere,
con solidarietà loordiale, adempiendo 1<1mio
dovere senza che nessuno ,mi possa Ifenma~
<fie.Mi ricordo che da 'quel posto di TIeS'pon-
saJbiHtà dissi: sono ;pl1Onto a dimettcrmi, se
il piano dei 1])00rtinon rva r3>vanti, poichè al~
trimenti mancherei verso la mia coscienza.

È Itempo che questo si comprenda. Io do
atto al ministro Spagnolli della sua intel~
1igenza di questo aSipet,to fondamentarle: o
si procede decisamente o r,egredIiI'emo. Bgli
è equanime, è probo, è privo di interessi,
è Ministro dei due mari e non d~ uno di essi
o di una parte di essi: anzi, dall'alto delle
montagne li guarda quasisintetizzandoli!

Però 1'AdigeCROLLALANZA
sbooca nell'Adriatko!

D O M I N E D O' . Questo non esclude la
sintesi, se si guardi, come sempre, alle fon~
Di, alle s'OI1genti.

Voi mi peI'mettete ohe IPo~ti una doeu.
menta:zione di fronte al Senato ,della Repub-
blica su questo punto fondamentale. Nello
IS'COlrsoanno, c'lè ,stato un momento 1n oui

i'O hoO rvisto :menzionaI'e nei pmgmmmi di
GoveI'no, v1oino alle case e 'a<gli ospedaI.i,
i pont,i, Io ricoJ:'ldo che i così detti ({ pasto-
ni » dei giornali, prima dell'ultima crisi, in~
dica~ano 'qua/ttm o dnque ipl]~o:bllemi sui
quali non si disouteva, pcrC'hè il bene co-
mune sta al di sopra delle diatribe di parte
e va realizzato nell'interesse di ciascuno e
di tutti. Case e ospedali, giustizia e previden~
za sociale, porti e riforma dell'amministra~
zione: punti indiscutibili.

Ora, io leggo H r:app'0rto SlUlla prQgram-
mazione, inviatomi giorilli fa dal Ministro
del bilancio. Noi dovremo arrivare alla
iP,r;ogrammazione, superata :l,a congiuntum.
su queIIra hase di st'abiHtà e di certezza sul-
la quale Siolltalnto è possibHe edifioare. Mi
pa're che sia questo l'ordiine .dei tempi. Dob-
biamo ,con la maggioJ:'le solidi,tà ;possilbile
S'tahilizzaJ:'le :le basi SlU 'Cui cos.troir;e 'e guar~
claJ:'le al .domani. ,Parlar,e di stabiHzzazione
si:gnifica :por~,e dI prius, affinohè v;edi,amo il
posterius: vogliamo questa pJ:'IOIgJ:'lamm!azio-
ne democratioa, ,feconda soda,}mente, ohe
raggiunga

'1'opltimum deWintervento e con~
senta l' 'Optimum IdeU'inÌ'ziatilVa.

Ora, il ranporto inviatoci dal Ministro del
bilancio tratta ampiamente dei servizi ma~
ri,uimi ed 'a pag1na 151, dopo aver padato
dei Igmndi ipr;dblemi dei cantieri e delb
flotta, alooenna ai porti, ohe sono le infra.
strutture senza di cui i Itmffici maTÌ'ttimi non
si alimentano, oome ,attestano le in,tasatuI'e,
Ie strozzature di Genova, di Lli~orno, di Ve~
nezia e via dicendo. Ma, dopo alcune pagine
di ,analisi della '!'lealtà, coo dati statistici
comparati, il :I1ap:porto conclude: ,« È 'Ìutta-
via da osservar,e che un ,pi,ano d'i sviluppo
delIe attrezzature po'rtualii, capaoe di eLimi.
nare ,le attuali grav,i deficienze e di ,£ar fran-
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te ,alle maggiori esigenze mture, non è anOOI1a
disponibile ».

Onorevole minist,ro Spagrrolli, noi voglia~
ma sorreggerla con tutta la forza e la gene.
rosità 'possibile. Ella deve dire una parola
alta Thel seno del Gov,exno, nel Consigl,io dei
ministri e in sede degli oJ1ganismi finanziari,
portando con sè la ,vooe del IParuamento e
del Paese. Non è possibile pl100edere iQOsì,
poichè i traffici marittimi assicurano la vita
dell"GliPparato produttivo della Nazione per

1'88 per cento. È run dato ,che non tutti i tec.
nici conoscono: a:-icordo di avedo una voha
segnaLato ad un economista di vaglia, che
ne dmase sorpreso, poichè idteneva cihe la
cifra fosse minore. Quasi il 90 per cento del
rifornimeI1JVo dell',appa:rato produttiv,o del.
la Nazione è affidato alle vie marittime" il
60 per cento deU',esodo dei prodotti è ~a'
rimenti affidato aHa v,ia mare. Quando q'Ue~
ste v,ie si lintasino e sii strozzin,o, cosa av
viene dell' apparato produttivo della Nazio~
rile? E ,le fasi di intasaJbura e di stmzzamen,to
sono già in atto, ,come i responsabili accer.
tana ,e Igli opemtoLÌ e ,i ,l,avo~atod denUll-
ciGlino.

Signor,i,io mi avvi,o alla fine, dopo avere
tentato di dire ciò Òhedtenevo lessenzi,ale,
e scelVerando l'essenziale dall'inessenziale.
Sapete IVai oosa stanno faoendo tutti gli al.
tri Paesi europei? Sapete cosa avviene a
Rottcl1dam e a Marsigl,ia, ad ,Armburgo e !llel~
le glrandi oittà anseatiche, per t'acer,e dei
porti Slcandinavi e.d anglosasson:i? Ogni Pae'.
,se prev,ede a tempo, poichè <si,t,r,atta di ,opere
ingenti, che si soaglionano dal punto di v,ista
finanz,ia1'io negli eSre'1'cizi, ,e dal punto di vi~
sta tecnico negli anni. Noi dobbiamo pensa~

'l'e anche qui a temp,o. Dò atto puhblica:men~
te al ministro Spagnolli che egli ha la bene-
ImeJ1enza di ave~l1eripreso il piano dei porti,
di cui si padava dal punito di vista politico
anche nella stampa, che è 11 ba'mmetro del.
l'impol1tanza degli argomenti dinanzi ,a;lla
pubblica opinione. L'ha J:1ipr,eso presso a po-
co sulle stessi basi (c'è iU!nadiffexenza di 20
o 30 m~Ji,aIìdi su cir,ca 650) cui era'V,MIlO per-
venuti precedentemente, in f,orza di un oon~
cel1to tl1a le due Airrliminis,trazioni dnteressate
e su un motivato criterio di scelta e di prio~
l'ità. Gli dirò sO'lo una oosla, se mi è permes~

so. Posso errare, ma ritengo che, in base al~
la realtà delle cose, in ciascun settore in <cui
si :prooeda a un :pJ,ano ~ si ,tr,atti degli aero~
porti per i Trasporti, si tratti dei porti per la
Manna, si 1::l1aUidel piano della scuola per
.1'Istmzione ~ la prima parola, di 'Valuta,.
zione e di decisione, di ,ideaz10ne e ,di soelta,
.spetti ,al Dicastero competente. La seconda
parola, coudativamente, con competenza
congiunta, ma seconda, perchè trattasi di
esecuzione tecnica, spetta al grande iDlcaste~
tl:'0 deli <lavori :pubblici. Lo dllco iCon dJ.più
grande rigua:rdo verso il DicaSitem dei Lav,o.

l'i pubblicI, non soltanto perchè il mio geni~
tor,e fu dir,ettore generaLe ai La'ViOl'ipubblici
con Ruini qui presente, e poi con Gianturco,
qUGlindotu fatta 1a statizzazione drelJe £,erm-
vie. Voi perdoneretJe l'iaccenno personal,e, ma
compr,enderete oon quale dspetto io padi
di quel Dicastero ,di somma rimpO'rtanza,
che so essere impegnato supremamente dal
punto di vista tecnico, per ponti e strade,
case, urbanistica e via dicendo. Ma come vo~
lete che si pongano al primo piano i porti
nei :nostri oonrronti, iOgli .aer,opor:ti nei con-
£l1onti dei Trasporti, ,o la ,scuola illJeiconteron-
ti dell'Istruzione, se non sia il rispettivo Di~
castem iOompetJentea dire: è questo il piano
da 'attuare, SO[1l0queste ILesoeLte da fare,
organicamente e programmaticamente, se~
condo l,e rispettive ,esigenze dei traffici ma-
rittimi che dobbiamo valutare noi in que~
sti s,et,to["i, incanalando l,e corlìenti dell'Est
o dell'Ovest, favorendo i grandi o anche i
pioooli poa:-ti, graduando le spil1lte, integran~
do l',espansione oommeociaLe e pacifica del
nostro Paese? Come vol,ete che faccia questo
il Dkast,er,o dei lavori pubbLici? Come va..
lete che valuti le modeI1Ile esigenze della
souola? Come volete che valuti i bisogni
commerciali degli aeroporti? Ed infatti guar~
date ,le leggi pl1eoedenti: la Legge sul piano
della scuola ipone innanzi ,tutto dJ Dioastero
dell'istruzione e, Icol1ateralmente, in 'omn-
petenza congiul1lta, il Ministero dei ia'Vori
puhblki per la pa:-o@et,tazionee la esecuzio~
ne tecnica delle opere.

Ella gradisca questo aooenno, onO're'Vole
Ministro, percnè la renderà rorte. Io rkordo
gli ostacoli che ho dovuto incontrare e le
difficoltà che ho dovuto vincere 'Per girare
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questo scoglio fondamentale: ma reputo il
punto essenziale, poichè il piano dei porti
non lo si farà mai finchè non lo farà il Mini~
stro della marina. Il piano della scuola non si
sarebbe mai fatto, fino a che non lo avesse
patroCÌlIlato il Ministro dell'iiSltruzione. n
piano della giustizia, Iche si stlava oOlIlcepen--
do, non si saJ:1eihbesrv.iluPlPato se il Ministro
diel1agiustiz,ia non Jo avess'e con:Ì'Ìnuato. Il
piano degli aeDopO'rti ,eiheè ,già stato !pcr-ean.
nundato, è opera, appunto, del Ministro del..
l'avÌ'azione civile. NatlUralmeIllt'e questo è spi-
ri to di solidarietà ,e di corr,esIPOIllsabmtà. Ed
è a questo principio, a questo senso di co~
IDUine1egame in un solo destino, in vista di
un solo fine e di comuni responsabilità, che
mi permetto di fa,I1e appello. ,Ed 'allolia la
sua parola, onoI1evo.le Ministl1o, non cadrà,
nd vuoto ,e sarà come lil huon seme del Van.
gelo che cade sul terreno fecondo e non su~
gli Sipini o sull'arida strada pO'Irv.erosa.Que-
sta è una -Dosa da fare.

.ci sono molte oose da [iar:e in J,talia. Va.
gliamo la stabilizzazione per mirare ad altre
cose, ,tuttle sane e dspondenti ,aJ.J'inteJ:1eSSie
comune, socialmente aperte, ma rispetta se
di quella supJ:1emaesrgenza ,cilieè il bene del.
la 'caUettività. Ora, !ris'petto a questo qu~
dm, i porti le 'le case, gli o.speda.li ela iPre.
videnza sono il prius, onorevole Ministro.
E 'sia gradita ques1ta invocazione del Senato,
questo sa.lenne richiamo, dinanzi 'aU'opinio~
:ne pUibbli:oa. ,poi.cthè t'Da un anno o due nai
saremmo in irreparabile rital1do rispetto ai
Paesi ,eurapei ,che ho imenz,ionato. Del resto,
come si può ,fare la ipro/glrammaziiOIliedel-
l'attività ,economica naz,ionale 'quando non
si programmino l,e attività ineI1enti aU,e !Vie
di ,rHomimento e ,diivi,ta deJ,l'attilVità stessa?

Questo ,em il oontlributo >che ,voLevo 1P00r~
tare, secondo la voce della mia coscienza.
lio vissuto ques'to settore 'anche nel earn
po dei mi,ei studi, ne sento il fascino e sono

felioe di esprimemni da questo ibanoo. Le
'Parlo, ononev01e Ministl1o, loon sinoerità, v.o
lendo portare anche da questo banco una
piccola pietna a quel grande edificiO' che Sii
può le dey;e costruil1e a servizio dell'l,taNa.
(Vivi applausi dal centro. Molte congratu~
lazioni).

P RES l D E N T E È i,soritlt.o a par.
lare il senatore Fervoni. Ne ha facoltà.

FER R O N l. Signor Presidente, ono-
revoli .colleghi, signor Ministro. Quand.o al~
cuni giorni fa, in sede di 7a Commiss10ne,
sentii avanz,are .la richi,esta del passaggio
in Aula dei tr,e di,segni di legge che qui si
discutono, riguardanti il credito navale,
l'ammodernamento del naviglio mercantile,
provv,edimenti a favare dell'industria deUe
costruzioni navali, eccetera, mi ricordai di
un'analoga trkhiesta e di un'analoga situa.
zione v,erificatasi ndl'ottobre 1,961 al1lorchè,
sempre la 7a Commissione, decise Il'invio
in Aula appUDito del disegna di l,egge per il
eredita navale ,e per la ,proroga e l'aggiorna-
mento dell'altl1O su:Ue demolizioni navali.
Mi ricol1dai che cosa avvenne in quel momen~
to. Non ero IpaI'l'amentar,e, anora, ma aveva
qualche inoarico pO'litico nella mia città e
dov;etti farmi interpl1ete presso la direzione
del mio partito e presso il s'empl1e ,compianto
senatore BarbareS'chi, Presidente del Grup
po senatoria1e del Partito ,socialista, dell'O
stato di inquietudine che la decisione del
rinvio in Aula di quei progetti di legge ave~
va portato tl1a le maestmnze dei cantieri ve
neziani, particolarment,e tra i 1.50'0'lavo!ra~
tori del cantiere Breda di Porto Marghera,
che in data 12 ottobre votarono un ordine
del giorno indkizzato ai ,panlamentari vene
ti, alLe oI1ganizzazioni nazionali dei lavora
tori, a Itutti i membri della 7a Commissione,
al ,sinda,oo di Venezia, al Presidente della
provincia, 'eccetera, ordine del giorno che in
parte almeno mi permetto di [leggere in que.
sta occasione per richiamare l'attenzione
dell'onorevol,e Ministro, dei coHeghi sena
tori e pantico}a:r,mente di chi ha vob.vto, a
buon di,ritto del resto, il passaggio in Aula
dei tre disegni di legge... (Interruzione del
senatore Adamoli). La avverto, collega, che
non 'risponderò a nessuna interruzione. ,L'al.
tra giorno lei si è stupito per la firma di un
Ministro socialista a queste leggi e le dimo~
strerò che ha avuto torto.

Dunrque rqueH'ordine del gioma della com.
missione interna del cantiel1e Breda, pr1esa
oonoscenza del,1a decisione del rinvio in Au-
la dei disegni di lelgge, provvedimffilti rite~
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nuti indispensab1li per avviwe a soluzione
la orisi in oui si dibattono i oantieri navali,
dopo aver rnevato che talle decisione dnvia..
va Inotevo1mente un pVD;vvedimento che po~
teva esseve approvato in ,sede deliberante
dalla Commissione del Senato, condudeva
auspicando ~ ,e.leggo il t'esto dell'ordine del
giorno ~

{{ che att.raverso i,l massiccio in
terv,enJto di tutte le organizzazioni Isindacali,
di tutti i parlamentari v,eneziani, dei p,artiti
politici, dei Consigrli Icomunal,e e provincia
le, il Presidente del Senato :risolva tempesti.
vamente il problema o rimettendo alla Com
missione par.Jamenta:ve, in sede legislativa,
i disegni di le,gge in questione, oppure iscri..
IlendoaM'ordine del giomo della seduta del
Senato, con carattere di urgenza, i due di~
3egni di legge per la loro rapida discussione
e approvazione »,

Ricordo ancora, ripeto, le aIJarmate visi~
~e delle commissioni mtel'ne dei .cantieri
grandi ,e ,pic:coli (purtroppo, pier la mia Vle~
nezia, si umtta ormai quasi di tutti !piccoli
canti,en), visite ,al SIndaco, al,I'Assessor,e ai
problemi del lavoro che em, ed è ancora,
chi ha J'onor,e di padarvi,e come riuscisse
incomprensib11e a quei Ilavoratori un rinvio
deLl'approvazione di pm,vvedimenti che, be~
ne o male, costituivano queUa garanzia di
continuità di lavoro per essi ,essenziale, e
jJerciò stesso meritevoli di quell'urgenza che
appunto ,soUedtavano nei loro ordini del
giorno,

È soprattutto !pIerquesto che, t:w;vatomi,
a due anni e mezzo di distanza, a far parte
di quella tale 7a Commissione allora in~
criminata (mi si passi la parola) dai lavo~
ratori veneziani (ma penso ranche di altre
città), io feci giorni fa un timido e forse un
poco maldestro tentativo di evitare un ul~
teriore ritardo, Fortunatamente il passag~
gio in Aula è stato questa volta estr,emamen..
te ,rapido e (non ha richiesto, come avvenne
nel 1961, ,circa tre mesi di tempo, e quindi tre
mesi di ansia, di incertezza per tanti Jravora~
tori. Tanto 'rapido il passaggio in Aula qUie~
sta volta (e ne sono lieto) che ci ha colti un
po' tutti alJa sprovvista, compresi coloro
stessi che il passaggio in Aula hanno richie..
sto e che, ipiù fortunati di me, potranno iprar~
lare per ultimi,essendosi infatti iscritti a

parlare per ultimi, !p1robabilmente perchè il
rapido pasiSaggio in Aula non a,veva consen.
tito loro, come del resto a me, e ne chiedo
venia, sufficiente prepé\!razione per un esame
più approfondito dei ,px-ovv;edimenti che stia..
ma discutendo, Questi colleghi saranno pre~
parati certamente meglio di me, e faranno
critiche più analitiche ai progetti in esame;
critiche che io avrei voluto ascoltare prima
di prendere la parola jJer poter meglio chia~
rire le ragioni del voto favorevole che il
Gruppo socialista intende dare, cogliendo
quanto di positivo scaturisce eventualmente
dalle critiche di coloro che hanno chiesto
il passaggio in Aula, ma respingendo quanto
pregiudizialmente contrario venisse jJer ca~
so espresso.

Mancando dunque questo intervento iplre.
ventivo degli oppositori, non ci x-esta che pre~
iigurarci i motIvi Icondutto!fi delle 1,0['0criti~
che, che saranno press'a poco :queste: «le
leggi proposte non sono altro che la conti~
nuazione di leggi~tampone, leggi di emergen~
za come per il passato, insufficienti e impro~
duttive: si ,oontinua cioè a proporre e a !Va..
rare tPlro:vvedimenti I1mitati e settol'iali, Isen-
za una visi.one di ,insieme dei problemi; si fa
la politica della modesta medicazione Jà do-
ve occonerebbero interventi eroici, globali
e non mar;ginali; queste leggi continuera:nno
a favorire i grandi armatori e i grandi spe.
culatori, dando invece benefici risibili al
naviglio ,e all'armamento di piccolo cabo~
taggio ».

Io non credo di scoSltaiJ:1mimoJto, IConciò
che ho detto, da :quello che sarà il filo con.
duttore degli interventi degli 'Oppositori.
Tutt'al più si ,aggiungerà l' mmai soontata
meraviglia per il fatto che anche un Mini..
stTO sociaUsta ha apposto la sua firma a que.
sto dis.egno di legge,

Ebbene, io es:pTimo il parere che questo
Ministro socialista abhia ragionevOllmente
deciso di avallare questi provvedimenti an~
che Se il suo pensiero, come il nostro e come,
del resto, probabilmente dello stesso Mi~
nistro qui presente, è che occorrerà cer~
tamente in futuro, e in un futuro non lon~
tana, rivedere anche in questo campo ~

dico «,anohe » in questo Cé\!illpO ~ il meta.
do, l'entità, la direzione degli interventi sta~
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tali. E oertamente, onorievole MÌiI1istro', tro~
v.erà nei suoi colleghi degli ,a,ltri Dicasteri
interessati analliogo oT'ientamento, se è vero,

-come è vero, che l'esigenza di un intervento
regolatore in tutti i campi dell'economia na..
zlOnal,e è .ormai semp:ve più .opinione comu~
ne,e ne abbiamo sentito par-lare con accenti
convinti anche poco fa da1l'iJlustre conega
che mi ha preceduto. È diventata armai una
opinione ,comune; c'è una esigenza di :Dazio-
nalità suggerita, non fosse altro, anche dal
travaglio di questo momento della vita del
Paese, che obbliga tuti a rivedere criticamen~
te certi indirizzi passati, a correggere gli er~
rari di una economia cosiddetta liberistica,
di una mentalità Itrotppo spesso esilranea a
ogni concezione che non sia l'arcaica con~
cezione di una assoLuta ,speculazione, dura a
morire nella realtà, anche se or:mai condan.-
nata da un numero sempr,e crescente di co..
scienze ,e di cittadini del nostro e degli altri
Paesi.

Ma in attesa .che ciò sia possibile, in attesa
che una globalità di interventi venga clabo..
rata e decisa, ci si poteva arr.eSltare in que.
sto settor.e? Certamente no. Mentre più pres..
sante si ~a laoo.ncorrenza deLla marinerira
di altri Paesi, roentve iPiù grave si fa la
minaccia della disoccupazione, UIll po' in
ogni settore del lavoro, ;per difficohà talvol..
ta anche reali ma spesso dovute ad artificio
politico, si doveva forse lasciar cadere una
serie di p.rovvedimenti che, tutto sommato,
non sono ,poi stati negativi, se i dati a n.o-
sltra conoscenza IiispO'ndono, oome oredo che
rispondano, aHa Irealtà? Certamente nOonsi
poteva.

E in quello che io modestamente e pur~
troppo affrettatamente (per le ragioni che ho
detto poc'anzi) dico, c'è una coerenza di at~
teggiamento col mio Gruppo e coi mio Par.
tito, che già nel dioembre ,1961, in questa
Aula, per bocca di un senatore socialista, il
oompagno Salad, pur facendo delle riserve,
appunto, sul metodo, sul,l'entità, suJ,1aclire~
zione degli interven1Ji proposti a rpI10po.sito
del disegno di legge n. 1618, riguavdante
l'ammodeI1nament.o del naviglia mercan1i'le,
dopo aver a lungo parlato ~ con le riserve
che ho detto e proponendo anche un emenda~
mento che fu poi accolto dal Governo ~

conoludeva in queSito modo: {( Riconosoen-
do a questo provv.edimento il carattere di
necessità e di urgenza, aggiungo solo che il
beneficio del contributo massimo pJ:1evisto
da queSito di'segno di legge d.ovr.ebbe essere
estes.o ranche alle navi di picoolo cabotag.
gio, 'Cioè alle navi che abbiano tonnellaggio
pari o ,inferiore alle 500 tonndlate di S'taz~
za lorda. COlme vede, onol'evole Minist:ro,
non mi sono di.lungato mO'lto su questo di.
segno di legge, ma, rendendoci conto che qui
è in giooo una deHe più beLle e gloriose tra~
dizioni del nostro Paese, quella della mari~
na mercantile, vogliamo che anche in que~
sto settore si trovi la possibilità di proce~
deI1e in maniera da adeguaI1ci a quanto fan-
no t'Ultti i Paesi più a,vanza.ti della nostra
Eurapa e di aLtri Continenti. Non vi met~
.tiamo bastoni fra ,le ruale ma dove't,e oercar.e
qualche vo1.ta di comprendere; dovete oer.
caTe di l'endervi OOMa rche nOli[lonfaociamo
un'opposizio.ne preconoetta e sterile. Que--
sta è una delle rare occasioni in cui ci ac~
cade di poter dire di sì ». Non c'era un Mi~
nistro socialista al Governo allora e non c'era
motivo di meraviglia. Era però un consenso
ad un provvedimento efficace che anche allo~
ra ritenevamo efficace. ({ Noi diciamo di sì ~

proseguiva Solari ~ ad un provvedimento
di legge, naturalmente a condizione che ven~
ga accettato l'emendamento che abbiamo
presentato ». Emendamento che, cOlme ho
detto, fu poi accettato.

Tuttavia, ripeto, il disegno di legge non
po:ptava la firma di un Ministro soÒalista,
come oggi. È segno dunque che noi anche
aLLora, pur ,senza ritenere perfetto e oom~
pleto ,quel provvedimento e gli altri che poi
seguirono, li ritenevamo necessari e non ri~
:fiutavamo il nostro consenso. Del resto quel
provvedimento. ebbe poi risl1ltaN non 1:m~
scurabiU se consentì, oome ha .rioordato po-
'co fa J'onorevn,le Dominec1ò, o comunque
facilitò, la demol,izione di 795 miLa to.nnel.
late di vecchio naviglio e la costruzLone di
688 mila tonneUate di naviglio nuovo. Ed
anche gli altri provvedimenti che Ip'Deoedet-
tel'O .o seguir.ono quello cui mi ri,feIiivo nan
fuvono negativi se i.l tonneUaggio di nuova
castruzione è passato daUe 289 mila ton~
ndlate del 1961 aUe quasi 400 mila tonnel~
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late del 1963, con una incidenza percentuale
italiana, rispetto al totale mondiale di nuova
impostazione che passa dal 3,6 per cento del
1961 a14,8 del 1963. Ma q:ue'uo che più conta,
quello che più ci intel1essa, quello che più è
necessario, è il progressivo ringiovanirsi del~
la ,flotta italiana. Ed infatti il i]]Iaviglio di
età inferiore ai deci anni, che costituiva il
36 per cento del totale della flotta nel 1958,
passa al 53 per cento nel 1963. Non è malto
rispetlto al p'I'ogDesso di ringiovanimoolto di
flotte di altri Paesi, alcuni meno dotati del no~
stro, come la Grecia ad esempio, o la Jugo~
slavia che costruisce con estrema intelligenza
e razionalità le sue navi, che purtroppo bat~
tono in conconenza le nostre navi nel nostro
Adriatico, e con una percentuale di incremen~
to del naviglio nuovo infinitamente superiore
alla nostra percentuale.

Non è mol,to, non è qudlo che avremmo
avuto diritto di volere, ma è un qualcosa che
certo ha dato e darà i suoi frutti, che ha
asskurato un ritmo non trascurabile di la.
voro nei nos,tri cantieri, ritmo di lavoro e
di produzione che i prorvvedimenti al nostro
esame intendono conservare e, dove è pos~
sibile, incrementare. Noi sappiamo che si
aggira sui 30 mUa il numero dei lavomtori
dei nostri cruntied, ma ,se aggiungiamo a tut~
ti questi ,le altre£orze di lavoro deI.le molte
imprese che dai cantieri traggono commes.
se, che per le navi producono heni di ogni
sorta, se aggiungiamo le multiformi attività
connesse 'al traffioo mari<ttimo e il lavoro
umano collegato alla vita a:t1'iva di questi
strumenti di traffico, ecco che ben superiore a
trentamila è il numero dei ,lavoratori inte.
ressati alla produzione, aI potenziamento, al
raftorzamento della nostra £lotta marrittima.

Bisogna dunque rimontare la china e col~
mare grado a grado, in una visione oOTag.
giosa del divenire dei traffici ma,rÌ'ttimi, la
differenza tra l'incremento di tali traffici nel
nost,ro Paes'e e l'impi,e:go e la disponibll'ità
della nostra f,lotta. I 180 miliardi di Ere pex
pagamento di noli a navi s.trani,er,e deve ri~
dursi a proporzioni più ragionevoli, e :iJlso,.
lo mezzo è di aumentare 11potenziale nume..
rico e il potenziale qualitativo della nostTa
flotta.

Bisogna guaI'dare ,lontano, bisogna gnar..
dare ai popoli ddl'Oriente coi quali fortu~
naiamente, 'ID ;Ulnafase iP,iù serena, più di..
stensiva nei ,rapporti ,e nei oontatti commer.
ciali, noi ,vediamo intensi,ficarsi i tmffici; e
reoenti visite in Italia di personalità respon~
sabili del mondo politico ed economico \TUS-
so ci fanno credel1e che tali traffici sarraiIlno
Uilteriormente intensificati. Ma bisogna guar..
daDe anche a1t'l1Ove,a quei popoM e a quei
Paesi ohe, pUl1e nei sussulti di quest'epoca
tormentata, cercano, insieme, le vie della
lihertà politica e deI.la libe'I1tà eoonomica,
che si organizzano con una rapidità che
saiTebbe sembrata impossibile solo qualche
decina d'anni fa; bisogna pensare ad un ti~
po di economia industrializzata che pastula
necessariamente rapporti economici, scam~
bi e quindi traffici con altri popoli e con
altri Paesi.

In dieci anni drca, dal 1951 al 1962, le
merci trasportate V'ia mare sono quasi rrad..
doppiate; si è passati dai 600-640 milioni di
tonnellate del 1951 a 1.200 milioni di tonnel~
lalte neJ 1962. Nonostante le molte forme
di concor,rem:a dei trasporti su :stI'ada, no.
nostante l'imponente accrrescersi della con~
oorroo:zJa, se casi vogliamo chiamarla, o del
progresso ~ il che è più esatto ~ dei tra~

sporti per via aerea, !'incremento dei tra~
sporti marittimi è imponente, è crescente,
e tende a svilupparsi ancora. Ecco che oc~
corre dunque compiere un più coraggioso
sforzo per portare la nostra bandiera, in
questo caso, sì, veramente messaggera di
civiltà e di progresso, nei Paesi lontani, ma
sempre meno lontani; Paesi d'Africa e del~
l'Asia, come del resto nei Paesi di ogni Con~
tinente.

Noi ital<iaiIli,nonostante errori e colpe che
non dobbiamo dimentioare, siamo, anche sul
piano dei rapporti poUtici, in condizioni di
privilegio con molti pO'p0l1i,se si considera
che il nostro Paese non ha, per i più di essi,
la palla lal pirede di antkhi rancori derivanti
da una secO'lare po,Mlticacoilonialistioa. For~
tunatamente abbiamo larga paT,te delle car..
te in r,egola. Eoco peTchè ogni sforzo va
compiuto nel campo marittimo, in ogni set~
tore dei tmspoIti di merd, secche o Hquide,
dei 'trasporti passe:gger,i, deUa flotta pesche~
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recda d'alto mare e, mi consenta signor Mi~
nistl'o, noOnsolo d'alto ma're, se consideria,
ma che J'oner,e per l'importazione di pesce
nel nOSltToPaese si aggim ormai sui dnquan~
ta miHa'rdi annui o giù di lì. Oredetemi, è
un pooo avvi.lente vedere, per esempioO, [leI
porto di Venezia, aNraccare seUimanalmen-
te o quasi robuste navi pescherecce d'altura
giapponesi, e sapere che la nostra flotta pe'.
schereccia è, sì, pittoI'esca, ma è rimasta alle
barche di pOlohe ,tonnellate dei pescatori di
Chioggia e del settore adriatico. Ahri IPa,e.
si sono dunque attlrezzati in ben aLt1'Omo~
do; dallantano Giappone vengono a vende~
re il loro pesce al porto di Venezia, ed in~
tanto i nostri pescatori di Chioggia, e non
solo di Chioggia, soffrono di endemica mi~
seDia, costretti a muovers,i tra mUle diffi.
coltà nell'ormai piooolissimo golfo di Trieste
con i ,10'1'0piccoli bmgozzi inadeguati alle
moderne esigenze del vivere.

Mi si permetta qui una dd:gI1essione. VOI'
rei ricordare che tI trattato sulla pesca oon
la Jugoslavia, soaduto il 28 febbraio scorso
e ,prorogato per due mesi aI fine di consenti
Te trattative can l,a JugosLavia per i,l suo
:dpristino, si avvicina alla nuova soadenza.
Siamo oggi al 17 aprHe, abbi<amo davanti a
noi !pO'chi giami e sar,ebbe neoessario che
quel 'trattato fosse rinnov,ata. Io so che es~
so non è sufficiente alle condizioni e ai bi~
sogni della pes,ca in Adriatico: limitaziani,
strettoie, mentre il principio dei pesoatori,
degli uomini di mare, vOl'I1ebbe che dovun~
que c'è mare e c'è pesce si andasse a pesca~
re. Vi ,s.ono del:le inesarabHi leggi di difesa e
di tutela degli inteDessi nazionarH che non
cOlnsentono l'applicazione di questo princi-
pia. Ecco il tlrattato, gli 'accordi, la deilimi~
tazioOne di spazio longitudinale e latitudina.
Je; ed eooo il ripetersi ,di sequestri, di tra..
Siporto farzato di bal'che nei pomi jugoslavi,
di sequestro del pesoe e deUe I1eti, di mul,te,
di penalità.

Ci ,sono certamente degli e!l'rori voluti.
Qualohe volta, ,ripeto, per quel concet,to del.
la Hbertà del maI1e che ha il pesoatore, '�.w~
mo, per sua natura, padrone dello spazio, gli
soo'l1lfinamenti av,ven!gono delibemtamente.
Il pesce non c'è dove sta ,lui? IEbbene il pe..
sce del buon Dio passa a due o dieci miglia

di distanza, ,gli si bUltta appresso e ,lo va a
pesoaI1e; anche s,e per caso sconfina nelle
acque territoriali ahrui. Non è una colpa, è
un' esigenza della vita dei pesoa torri.

Pensate che noi, Comune di Venezia, dob~
hÌiamo spessa interveni11e p.er dare denaro
per la mensa dei vecchi Ipescato.ri chioggiot.
ti, che d'inverno nOln hanno abbastanza per
mangiare!

Il t1rattato per la pesca in ,acque Jugoslave
<CaSitaallo !Stato italiano 900 milioni l'annO'.
C'è chi dice che questo one11e è eccessivo e
che sarebbe Oppo11tuno non l'innova'r,e i,ltraJt
tato.o ISignOlr Ministro, non si cOIlTImetta que
sto errOI1e. So che non dipende ,sohanto da
l,ei, so che dipende da ahri Uimst,eri finan.
ziari; ma nOln si commetta .l'errore, per un
calcalo ragionie.ristico, di non rinnoV><lJreun
tmttato che, con ,tu t,ti i sUoOilimi,t,i, lOon tut~
te le sue restrizioni, costituisce tuttavia un
elemento di equiHbrio e di pace nell'kl\dria.
tico. Questo equHibtio, questa pace, sono
un bene pI1ezioso che vale molta più dei 900
milioni che H Govemo it,aliano spende ogni
anno. Occorre che questo trattato sia
rinnovato Tapidamente, migliorandolo ove
necessruria ed eventualmente, arrivo a diI1e,
aUlmentandone ,l'onere, Iper consentrI1e ai no~
stri pes.catori di avvidnarsi di più a.lle lOo.ste
jugoslave, lasciando, ove occorra, per con~
tropa:rtita, ai 'pescator,i jugoslavi di veni're
daHa nost'ra parte da'Ve, purtrOiPpo, il pe..
see manca! (Interruzione del senatore Gen~
co). La prego di non interrompermi.

GENCO
gione.

Stato dicendo che ha ra~

FER R O N I Ringrazio H senatore
Genco, ma le interruzioni mi fanno perdere
il filo del discorso. Tlanto Pliù che devIOcon.
cludeI1e 'SUquesito a1r;gomento.

Onorevol,e Mini,stro, la pl'ego quindi di
tenere presente quanto ho detto. È una di~
gressione per la quale mi scuso con i col~
leghi del Senato, ma del resto è una varia~
zione sul tema. Sono, ripeto, iabbrustanza nel
tema, se penso che ooco!1rerà che a questi
nostri pescatori sia .eLata, oh!1e H piano ac.
zurro ,e ben più del piano azzurro, una pas..
sibilità di vita nuova, siano dati mezzi, at~
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trezzatUlre, peschereoci d'arlto mar,e, che es~
si oggi nan possiedono ed ai quali bisogne-
rà provvedere. Bisagnerà pensare anche ad
un altro seHare, nel r1nnovaJment'O della nOI
sVra flotta e dei nostri mezzi di trasporto: al
rinnovamento. ,ed al rafforzamenta della f1Oit~
ta '£luvi,ale, destina'ta a diventare nel prossi~
ma futuro uno str:umento ausHiaria dei vari
mezzi di tlr,aspolito, un ausHiario n'Otevole se
riusciremo a darei una flatta suLlo stan-
dard eura'pea, di circa 1.200 tonnellate, per
i nostri fiumi

Quante altre cose pot,remmo diI1e! Del re~
sto, le slentiremo certamente diJ1e da altr:i.
Cose che sappiamo, e che solo per accenni
:vogIiarmo ,ricordare. Nan a'vrebbe senso, a
mio iparere, pensare ad uno svirluppo della
nostra flotta se tale svi:luppo non fas,se pre
ceduto e 'accompag1nata da un aggiornamen.
to delle attrezzature cantieristiche. Si parla
troppo spessa (e se ne par:la a tart'O) delle
incidenze dei costi del iPersonale aperaio e
tecnica dei nostri carntieri sul co.sta totale
delle nostre navi. Ebbene, hanno tO'I1to ca~
loro che palrlano in 'tal modo. I MveHi di sa
lario ddle nostre maestranze sono ancorra
tJ10ppO inferiori ai Hvelli di salario. di al,tri
Paesi d'Europa e d'America. Vero è che in~
norvaz,ioni e Drasfarmaziani tecllliohe ,si sono
avute, maÌin un ,ambito limitat'O, senza una
visiane di piano di questo prablema; e, sem.
mai, queste trasfarmazioni ed innovazioni
sono state, I1ispetto al bis'Ogno della lP'radu
zione dei nostri cantieri, nettamente insuffi.
cienti e tardive. Vera è che si è contato e
si canta 'Sulla intelligenza, sul,ladedizione al
lavorro, sull',alta capadtà dei nos,tri operai,
delle nostre maest:ranze dei cantieri rnavaH,
dei nostri metallurgici in genere, ma que~
sta intelligenza, questa capacità, questa sa~
Iidarietà, sono cancepite trappe valte ca~
me sostitutive di deficienze di impiarnN e di
attrezzature. Ma, vedete, la spinta ad un li~
veIlamenta retributivo dei n'Ostri ilavoratorri,
rispetto a iqueUi di iParri oa,t'~goria eLi altri
Paesi, è una spinta fatale, è una spinta inar~
restabile, è una spinta che fa parte di una
concezione di progresso. che nessunO' potrà
impedire. Po.trà subire deHe pause più o

menO' hJ1evi, ma ocoorre non CO!DitalJ1epiù ~

lo intendano uomini di Governo, lo :iJntenda~

no indusltriali, 10 intendano opemtori eco-
nomici ~ su questo metodo, su questa for-
ma di specul,azi'Ùne ,sulla .fatica umana, an~
tica ol'ma,i, qui da :noi, come la st'ÙDiaindu-
striale del nostro Paese, e che è costata tan-
te ,lotte .as'l'l'e e diffici,l,i, rOheha ritalI1dato il
progresso del nostro Paese, che è costata
lotte cruenti e che ci hanno condotto troppo
spesso ad essere il fanalino di cada della ci~
viltà industrial,e europea.

Ecco pel'chè è neoess,amo, oltre i provvedi~
ment,i che ci accingiamo ad appro'Vare, che
ahri provvedimenti intervengan'Ù in questo
settore a mettere il nost,ro IPaese tn fase
competitiv,a con i canti,eri di lal,tri Paesi e
magari a superarli, contando pur semp,re
sul valore, sull'intelligenza, sulla capacità
delle nostre maestranze cui accennavo prima
e alle quali grado a grado va però ricono-
sciuto il diritto ad una condizione econo~
mica e sociale pari a quella dei lavoratori
degli altri Paesi, magari dei lavoratori sve~
desi, come indicava giorni fa in 7a Com~
missione un nostro collega.

E rOonnessi al problema dell'ammoderna
mento deHa flotta navale sona poi gli altri
prablemi, inscindibHi, interdipendenti. Tom
essi ricordo queIlo della siderurgia, quello
dei porti, sottolineato .così aiPpassionatamen~
'te dal sena-VOI1e<DO'millledò,e del retroterra
dei porti e deUe vie di oomunioazione che da,j
pO'rti ,si dimmano per ,le vie del mondo, S't'Da'
dali e :£luviaM,oom,e dioevo prima acoennan-
do al problema dello sviluppo di quel piano
dei fiumi che va seriamente affrontato ed av~
viato a 'soluzione. Ma ognunO' di questi ip'm~
blemi meriterebbe un discoDso a sè, e oerta.
mente occarrerà ,£ar,lo,e sarà fattO', man ma-
no che il IParlamento affronterà l'esame di
quei piani plurienna,li che son'O aHa base
della poHtioa di 'questo Governo a parted-
paz,ione sodalist,a. Se vi ho qui Ialppena ac-
oennato, ,signor Ministro, è per rkhiamare
su di essi l'attenzione dei Ministri :responsa~
hi.li che oerto li aVirannO' presooti quanto
me e più di me, ma anche per dire a tutti,
amid ed opposi/tori, ma ,speoialmente agli
oppositori di questo Governo e di queste
leggi, che abbiamo il senso esatto delLe di..
mensioni dei pmblemi connessi a questi tre
p'J1Ogettiin esame; che ,abbiamo la per,cezio-
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ne esatta della loro pOr!tata e dei risuMat,i
che con essi sii vogliono ottenere. SappktlTlO
che ,non è la soluzione totale del problema,
soluzione che, Dipeto, sarà affJ10ntMa insie.
me ad altri pur dover'OsLsshni proMemi, a
comindal'e dalLe prossime settimane, quan.
do, usoendo dal t,eneno delle enunoiazioni
entreremo nella fase più calda, più v'Lvadel.
le formulazioni p:wgrammatiche in ve'ste di
disegni di ,legge che daranno v,eramente la
misura della volontà innovatrioe di ogni
p3!nt,e politioa. Ciò ohe impO'rta, oggi, con
l'approvazione dei provvedimenti previsti
dai tre disegni di legge, è di non creare so~
luzioni di continuità con ,i p'ro'Vv:edimenti
preoedenti; di Ill.on interl'ompel'e un inizio
che, pur nel1a sua limit3!tezza, oorne del Ire..
sto ho detto le3!1mente (opinione che credo
Jarg,amente condivisa anohe da alt l'e parti
politiche che formano con noi la maggio~
ranza) ha dato in misura notevo,le sviluppo
e .arnmodernamento aUa Illos,tna £l.ot'ta; e ha
dato, sO'prattutto, tranquillità alle nostre
maestranze.

:R>kordo quando, nel 1961, ('ero, come lo
sono ora, assessore al comune di Venezia),
i propriet,a:ri dei oantieI1i ,venivano a dirmi
che erano ,oostretti a lioenziare dei lavorato-
ri perchè ,le commesse erano [Illsufficienti. E
mi esponevano anche un alt,ro aspetto grave
del problema: la fuga dei lavoratori specia~
lizz3!ti, di giovani che 'si aUontanavano dai
cantieri o che neppuI1e vi Is,i affacciavano,
orientandosi vel'soalltIie strade, data l'insi~
curezza dei cantieri stessi privi di una pro~
grammazione e quindi di prospettiva, date le
difficol tà di un lavoro che 1i costringeva a
vivere spesso alla giornata, con le possibi~
lità massime di qua1che mese di Javoro.

,Ebhene, gli odierni ,provvedimenrti, insie-
me ai pJ1O'Vvedime:ntidel passato, danno que.
sta garanz,ia di continuità. ILe 400.000 ton--
nenate di naviglio nuovo annuo, che è il
traguardo minimo che questi provvedimen~
ti si pongono, debbono essere incrementate
e i giovani, saldatori, elettricisti, torni tori
potranno affluire nei nostri cantieri, per la
prospettiva di sviluppo maggiore della no~
stra attività cantieristica e metallurgica.

Ecco perchè Illon deve essel'ci soluzione di
continuità. In un moment.o così deHooto per

,la nostra eoonomia ,si deve d3!Iie a questo
settore almeno la tranquHI:ità che non vi sa.
rà :crisi 'e disoccupazio:ne. E noi, oon tran..
qui:l1a coscienza, potl'emo ;partire domani
verso ,le nostre città sapendo ,almeno che, in
un sett.ore della vi,ta operaia che riguarda
decine di migli3!ia di lavo.mtori italiani e le
,loro famiglie, c'è questa si.cuIIiezza, data da
p:rovvedimenti che, senza essene il meglio,
s,enza esse ne l'optimum, 'é\1ssicurano tuttavia
continuità di ,lavoro almeno .come per il pas.
sato, preparando quel maggiore e più ampio
,intervento progmmmato che è negli intendi.
menti del Governo a partecipaz,ione soda~
:lis1ta;un Govemo al quale i,l mio pantho ha
dato lealmente ,la sua adesione p:ropJ1i'Ùa
quest'O fine di sicurezza dei lavoratori.

Con questo spiI1it'ÙannUJnzio .u vO'to fav'Ù~
revole del Gruppo socialista ai progetti di
legge in eSI3!me.(Applausi dalla sinistra, dal
centro~sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Roselli. Ne ha facoltà.

R O S E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, tra le molte ed esatte co~
se dette dai colleghi che sono finora inter~
venuti, un argomento particolarmente im~
portante è stato sO'lo sfiorato, un argomen~
to sul quale occorre ritornare.

L'attività cantieristica italiana conta cir~
ca 35.0.00 addetti con un carico di prodotto
medio annuo per ciascun addetto che si ag~
gira tra le quindici e le venti tonnellate. Il
carico per addetto di regimi concorrenziali
intemazionali sta invece sulle 35 tonnellate
annue.

C'è quindi un problema di produttività
che certamente implica fattori molto più
complessi di quelLi che riuscirò a esporre io
stesso, un problema che propone un tra~
guardo da raggiungere sul piano economi~
co e sociale.

Mi permettano. i colleghi di considerare la
questione anzitutto più delicata ed importan~
te, la questione 'vista sul pian'Ù sociale.

Non è ignoto a nessuno che le alternati~
ve che si sono realizzate in ItaHa, svolte eco~
nomkhe e politiche, ohe hanno logorato il
sistema cantieristico, lo hanno reso sussul~
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torio, dall'Unità d'Italia ed anteriormente
fino ad oggi, tutto questo ha lasciato un
sedimento psicologico e sociologico nell'in~
temo dei gruppi sociali che vi lavorano, che
non è fadle da 'superare neI dima auspica~
bile di convivenza, di collaborazione, di pa~
cificazione, di cointeressenza.

Io ricordo di aver letto una legge napole-
tana del 1849 o 1850, di sostegno ai cantieri
navali napoletani, quando si trattava di su-
perare le costruzioni in legno, a vela, e di
passare alle costruzioni a vapore. Questa
legge indicava presso a poco, insieme ad al~
tre leggi pontificie riguardanti il porto di
Civitavecchia, interventi analoghi a quelli
che noi oggi e da tempo stiamo realizzando.

Si t'raUa di consolidare la situazione finan-
ziaria e la situazione sociale del settore che
qui consideriamo. I nostri cantieri hanno
origini storiche, non solo economiche.

La disunione d'Italia aveva provocato, in
ciascuno Stato componente la nostra Na~
zione, la necessaria costruzione di cantieri
di « prestigio }}. Altrettanto sta verificandosi
oggi nelle nuove Nazioni. Questo fenomeno,
che reca turbamento alle vecchie Nazioni:
che hanno cantieri storici, sedimentati nel~
la loro struttura economica da secoli, ac-
cadde nei secoli passati nei confronti del~
la situazione che oggi noi affrontiamo. È
certo che noi, come subiamo la presenza, di
prestigio, di costruzioni di cantieri, non di-
co per ora di costruzioni navali, nelle nuo-
ve Nazioni, perchè ogni nuova Nazione in-
tende affermarsi anche in questo settore
di costruzioni navali, così noi affrontia-
mo, sul piano interno, le conseguenze stori-
che delle nostre costruzioni e della origine
dei nostri cantieri.

Ma ciò che preoccupa è la parte socio~
logica. Un'indagine ohe si è fatta sulla situa-
zione di crisi del Regno Unito, mi pare due
anni or sono, si svolse non solo sui settori
finanziari, tecnologici ed economici, molto
importanti, ma anche sui fattori umani del-
la situazione cantieristica europea e mondia~
le: cioè sul rapporto tra lavoratore e diri~
gente, sul rapporto tra i proprietari dei can-
tieri e tutti coloro che sono interessati alla
vita del cantiere. E si notò ovunque che si
oercava, da parte delle aziende, nei termini

più ampi possibili, di facilitare il dialogo,
l'intesa più cordiale, più unita tra lavoratori,
dirigenti, imprenditori, t,ecnici, progettisti e
così via. Perchè questo problema anche po~
litico, che non sarà mai abbastanza appro-
fondito e studiato nella tormentata vicen-
da dei cantieri italiani, è prioritario sopra
gli altri, per realizzare non soltanto una
meccanica espansione di produttività, quan-
to un cointeressamento intellettuale, logico,
da parte dei lavoratori, alle reali difficoltà.
Che essi non sentano, dietro una cautela,
dietro un limite che viene proposto o vie-
ne esposto, la voce, 'per così dire, del ne-
mico di classe! Che essi non sospettino que-
sta voce, ma che essi ascoltino esentano
quanto viene detto e studiato ~ con loro e
non senza di loro, non contro di loro ~ nel-

la ricerca del meglio! Non sempre questo
accade.

Vi sono dei cant'ieri che ev1dentemente non
sono produttivi, delle società che chiudono
il loro bilancio con peI1dite serie che si ac-
cumulano di anno in anno; in questi casi
è necessario un ridimensionamento fonda-
mentale. Noi abbiamo una capacità produt-
tiva che supera le 800 mila tonnellate al-
l'anno, ma non realizzeremo per anni ed
anni, per quanto è prevedibile a mente uma-
na, una effettuale produzione di 400 mi-
la tonnellate annue. E se questa cifra si
unisce a quella dei rapporti tra addetto e
quantità di tonnellaggio varato già abbiamo
un dramma sociale, un dramma non solo
finanziario ed economico nazionale, ma un
dramma sociale.

Ed è vero ed è giusto che questo dramma
si affronti con quella fermezza e con quel-
l'ottimismo, con quella buona volontà che
qui è stata espressa dagli oratori che mi han.
no preceduto, ma è anche vero che non si
deve celare la verità. Noi possiamo garantire
su 5 milioni di tonnellate 150 mila tonnellate
di marina italiana per rifacimento, addobbo,
riparazione; possiamo garantire l'altro 3
per cento per nuove costruzioni; possiamo
quindi garantire press'a poco su 5 milioni
qualcosa come 300 mila tonnellate all'incir-
ca, pur con grande fatica, grande pena, ed a
prezzi elevati rispetto agli stranieri. È certo
che i vuoti eventuali di questo mancato af~
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flusso nella continuità degli anni (ed è evi-
dente che siamo sottoposti in questo caso a
dei fenomeni ciclici ondulatori non sempre
prevedibili) devono essere coperti dalle or-
dinazioni straniere. Tutti sanno che le ordi-
nazioni straniere verso i cantieri italiani da
un anno e mezzo sono gravemente carenti
e che sono sempre state di reperimento
molto difficile per il nostro lavoro canti e-
ristico, non soltanto per la qualità quanto
per la rapidità, la garanzia dei tempi di con-
segna, i costi. Il problema dei costi sareb-
be risolto in relazione alla legge che da an-
ni abbiamo votato ed approvato e che con-
tinuiamo ad approvare molto giustamente,
ma soltanto mediante onerosi pubblici con-
tributi. Garanzie, ripeto, di ordine vario,
pagamenti rateali agevolati a lungo termi-
nE;che non sono sempre facilissimi nella no.
stra condizione nazionale poichè dovrem-
mo finanziare lavori stranieri quando dob-
biamo pensare a finanziare !'incremento eco-
nomico della nostra industria, della nostra
economia. D'altra parte l'una cosa condi-
ziona l'altra. Quindi difficili squilibri e dif-
ficili rapporti da ricercare, da studiare ed
analizzare.

Tutto questo non si può fare se non c'è la
pace sociale neH'interno degli stabilimenti,
se non c'è la piena fiducia tra gli uni e gli
altri. È evidente che si vuoI sostenere questo
settore, è evidente che si vuoI renderlo pro-
duttivo il più elevatamente possibile, che vi
sono dei traguardi non facilissimi da rag-
giungere, come or ora ho detto. È evidente
ohe vi è una certa garanzia di sviluppo e di
lavoro, ma vi è anche una evidente esigenza
di razionalizzazione. Questa posizione socia-
le per me è la prima tra le prime condizio-
ni. Torno a ripetere: come si fa a realizzar-
la? È opportuno che nel Consiglio dell'eco-
nomia e del lavoro avvengano dei dialoghi
più approfonditi su questa materia? È oppor-
tuno che in sede aziendale o di gruppo si tro-
vi una specie di proiezione speculare del
Consiglio superiore della marina perchè si
possa in quella sede anche in unità locali
chiarire i problemi che è necessario assolu-
tamente chiarire e che pongono noi, da un
lato, nella posiz;ione di sostenere doverosa-
mente il settore, ma, dall'altro, anche nella

posizione di ricercare la verità e di cercare
i limiti ohe la verità ci impone, limiti finan-
ziari, limiti economici, limiti sociali? È op-
portuno proporre dei termini, proporre del-
le ,finalità, quella della produttività che ho
detto e altre finalità?

Un collega ha parlato di salari,poco fa.
Ha detto bene; però c'è anche una propor-
zione. Io ho letto proprio nel rapporto so-
ciologico che se le Nazioni baltiche o la stes-
sa Olanda riescono a superare l'iltalia in or-
dinazioni è, sì, perchè vi è una profonda in-
tesa sociale nell'interno dei cantieri, ma an-
ohe perchè vi è un monte salariale propor-
zionato al fatturato e alle possibilità del
cantiere molto meglio di quanto non lo sia
in Italia.

Si pensa spesso che il cantiere sia respon-
sabile di tutto il fatturato, quando si sa che
il cantiere direttamente non è responsabile
se non del 30-40 per cento di tutto il fattu-
rato, e il resto gli viene fornito dall'esterno.
Questo pone un problema economico di oriz-
zontalizzazione della struttura cantieristica,
o di verticalizzazione, che certo può produr-
re ,determinate soluzioni di convenienza nel
giro finanziario che conduce infine alla ven-
dita e al varo. Però è certo che anche queste
proporzioni modeste, moderate, con le qua-
li il cantiere incide ~ anche se il suo appor-
to è sostanziale ~ sull'intero volume econo-
mico.Jìnanziario che si muove attorno alla
costruzione di una nave, 'vanno conosciute
affinchè non siano imputate al cantiere dif-
ficoltà che, per la maggior parte, sono al di
fuori del cantiere stesso, e si trovano in sede
naZ)ionale come in sede internazionale.

Ricordo che anni or sono vi fu un interven-
to parlamentare perchè un cantiere italia-
no si era permesso di ordinare delle la-
miere all'estero, Se non sbaglio in Austria
o in Germania, invece di ordinarIe ad una
fornitrice nazionale (si tratta, per il 75 per
cento, di cantieri I.R.I., quindi poteva esse-
re chiaro !'indirizzo di un eventuale forni-
tore di lamiere). Ebbene, il cantiere in que-
stione, ,interpellato, rispose che il prezzo
estero era talmente vantaggioso che non si
sentiva di aggravare le peI1dite aziendali at-
tuando un' operazione di aoquisto con altre
siderurgie italiane, e che in quel momento
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era necessario accettare l'offerta di lamiere
che giungeva da altre siderurgie a un livello
di prezzi più conveniente.

Questi problemi, torno a ripetere, si po~
trebbero risolvere sul piano dello schema~
tismo economico freddo, sul piano della
fredda finanza. Ma in quanto hanno dentro
di sè tanta vita umana, tanta storia e tan~
to dramma, è assolutamente indispensabile
che si trovi un congegno ohe, superando pos~
sibilmente le profonde differenze, anche po~
litiche, che incidono non lievemente nella
manifestazione sindacale dei lavoratori e che
spesso esasperano, in modo purtroppo dele~
terio, le posizioni di giudizio obiettivo, di
contatto semplice, di contatto umano chia~
rificatOl'e, veridico direi, di accettazione del~
la verità da parte degli uni e degli altri,
smorzando il più possibile queste posizioni
di carattere partitico o di carattere sindacale,
nel senso divisorio che or ora ho lamentato,
o qualche volta di carattere addirittura ur~
banistico e civico o campanilistico, si po~
trebbe dire, renda possibile considerare iI
prdblema con la dovuta obiettività e con la
esigenza della più chiara informazione e del~
la più ampia conciliazione.

Il problema non è semplice, anzi è croni~
co, grave. È inutile illudersi che tutti i dodi~
ci, circa, grandi cantieri italiani lavorino con~
tinuamente a pieno regime. È inutile illu~
dersi pensando che queste aziende debba~
no essere sempre sovvenzionate. Se a Li~
vorno si lavorerà sul canale Pisa~Livorno e
si realizzerà l'auspicata fabbrica di carpen~
terie dell'I.R,I., e si realizzerà attorno a quel
canale una zona industriale, allora Livorno
potrà benissimo, come mi pare ,sia previsto,
senza un giorno di intervallo di lavoro e
senza alcuna preoccupazione, trasferire i la~
voratori eccedentari o i lavoratori di tutto
il cantiere, se occorresse, ad aziende analo~
ghe meccaniche, di carpenteria, di predispo~
sizione o di pre~lavorazione, che contribui~
scano a rendere il problema risolvi bile in ter~
mini umani e sociali, senza disdoro e senza
perdita per alcuno, e così via.

Capisco bene che sono situazioni difficili,
dure. Noi anni addietro abbiamo visitato
con la Commissione industria il cantiere di
Palermo in pieno lavoro di raddobbo, di ri~

parazione, con due o tremiIa dipendenti.
Chiedemmo ai dirigenti di quel cantiere pri~
vato come andavano le cose. Risposero che
andavano benissimo. «Quanto lavorano gli
operai? ». « Centocinquanta giornate all'an~
no ». «E come mai? ». « Seguono le fluttua~
zioni delle ordinazioni. Li licenziamo di
volta in volta, per quindici giorni, per un
mese ». Io posso comprendere allora che
l'estremismo attizzi ed esasperi questi uo~
mini che vanno e vengono, come se fossero
l'acqua di un bacino, e chiedo scusa del para~
gone irriverente; in un ambiente di lavoro ap~
iparentemente 'Potente, complesso, pieno di
ricchezze, si muovono lavoratori senza la cer~
tezza di poter lavorare le 200 o le 250 gior~
nate all'anno che sono corrispondenti ai lo~
ro bisogni quotidiani.

Questi problemi sono acuti per tutto il
mondo europeo e soprattutto per l'Italia,
anche perohè c'è una situazione che è esa~
sperata politicamente. Io deploro l'estre~
mismo che affligge la nostra Nazione, ma
prendo atto che esiste, purtroppo.

Queste fluttuazioni sono economicamente
giusti,ficatissime e devono essere accettate,
perchè il cantiere non potrebbe consentire
di non chiudere il bilancio in pareggio, di
non realizzare le operaziòni di rinnovamen~
to, di mddobbo, di riparazioni in termini fi~
nanziari convenienti, se non avesse elastica,
proporzionatamente al lavoro che deve ese~
guire, l'applicazione della mano d'opera.
D'altra parte, quante lacrime e quanto dolo~
re sono rappresentati da questo rapporto che
sul piano teorico ed operativo è necessario,
ma che nasconde dietro di sè tanta umanità
dolente! Io stesso non saprei cosa suggerire;
se si debba trovare un congegno del tipo edi~
li, i quali nel periodo invernale usufruiscono
di una minima cassa; se si debba trovare sul
piano internazionale un congegno che per~
metta in qualche modo di 'pareggiare le
sorti di queste materie.

Torno a dire: è già un settore esasperato
socialmente per ragioni intrinseche e strut~
turali; è un settore esasperato storicamen~
te per le stesse ragioni. Basti pensare alle
fluttuazioni gigantesche verificatesi per cau~
se di guerra, quando i cantieri erano so~
vraccarichi di ordinazioni, poi si sono svuo~
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tati, poi si sono nuovamente ripresi per le
o~dinazioni ricostruttive del dopo~guerra.
Ora, poichè l'armamento non può proiettarsi
all'infinito, è logico che si risenta del limite
concernente i sei milioni di naviglio verso
cui ci stiamo avviando, dell'incremento del
naviglio in tutto il mondo, della concorrenza
competitiva del Giappone e di altre Nazioni,
della presenza di Paesi terzi e così via.

Tutte Iqueste cose la Nazione non le cono-
sce profondamente. La Nazione è orgoglio-
sa, sente nel cantiere non soltanto un fatto
economico, ma un fatto di bandiera. È un
sentimento bellissimo e puro, ma è eviden~
te che, al di là di ogni sentimento, la realtà
va svelata e continuamente chiarita, e so~
prattutto risolta. Io non so in quale modo
semplice. Ripeto: Commissioni aziendali, o
Commissioni ministeriali, ma sia i gruppi
sociali delle unità locali, sia la Nazione nel
suo complesso debbono conoscere la verità.
Noi dobbiamo aumentare la produttività,
poichè i finanziamenti di sostegno non ser~
vano a niente se non si aumenta la produt~
tività per addetto. Noi dobbiamo considera~
re che oltre le 400 mila tonnellate non po~
tremo costruire. Questo significa che, di
fronte ad un apparato per 800 mila, occorre
rivedere la situazione. Inoltre dobbiamo
muoverci verso l'estero, il quale sta man~
cando di fiducia nelle costruzioni italiane.
Abbiamo ottenuto le cinque navi sovietiche
proprio per uno scambio merci, per un ba~
ratto tra la loro nafta e le nostre costru~
zioni.

A D A M O L I. Su che piano manchereb~
be la ,fiducia?

R O S E L iL I. Perchè mancano gli or~
dini, perchè aumentano in Giappone e man~
cano in Italia, aumentano in Inghilterra e
mancano da noi.

A D A M O iL I. Ma i motivi veri?

R O S E L L I. Io sto esponendone uno
fondamentale, secondo me, se dobbiamo
prendere atto della realtà quantitativa, e
dobbiamo prendere attache nelle unità lo~
cali costruttive cantieristiche vi è un dram~
ma sociale, vi è una certa d1ffidenza e qual~

che cosa che non combina in quella sfera di
necessaria collaborazione tra lavoratori, tec~
nici e dirigenti e proprietari o responsabili
comunque della situazione. Dico queste co~
se e non altro che pur potrei esporre. Ri~
scontro obiettivamente la verità; non vo~
glio dare nè torti nè ragioni. Non sono
un giudice, sono un accorato espositore di
alcuni fenomeni, di alcuni elementi. Ne ho
esposti alcuni di carattere quantitativa ed
insisto soprattutto su quelli sociologici e
personali. Nego che vi sia una questione sala~
riale, di salari cioè eccessivamente depres~
si, perchè basterebbe fare il raffronto tra il
costo vita e il ricavo salariale in scellini dei
lavoratori olandesi o in marchi dei lavora~
tori tedeschi e si troverebbe che, salvo rare
ecoezioni, quel rapporto non è, diremo co~
sì, depresso, o che costituisca un freno alla
situazione italiana, mentre costituisce inve~
Ce uno stimolo propulsivo alla situazione
straniera. Mi pare addirittura che in Olan-
da non vi siano nemmeno incentivi di pro~
duzione, ma un salario secco, dato per la
produttività della categoria dei lavoratori,
dall'ultimo degli a:pprendisti al primo de-
gli addetti tecnici o di disegno, e così
via. Vi è poi, e il Ministro sa bene di
che si tratti, la questione del rinnovo
interno di carattere meccanicistico, po~
trei dire, dei cantieri stessi, il cosiddetto pro~
lungamento della linea di costruzione. Mol~
ti cantieri nostri sono nati appunto per ra-
gioni storiche, sono stati turbati da convul-
sioni guerresche o da distruzioni belli che.
Non sempre le linee fisiche, tecnologiche di
costruzione sono come dovrebbero essere ed
anche le spese che si richiedono per realiz~
zare 'queste linee di produzione non sono lie-
'vi. III denaro costa, ed anche se i cantieri so~
no inseriti in un grande gruppo, hanno degli
oneri finanziari nDn lievi. Basta vederne i bi-
lanci: mi pare ohe ci sia già, solo sulla Fin-
cantieri, un miliardo e mezzo di oneri per
debiti già realizzati, due miliardi ed oltre di
perdite accumulate.

Ora, questa preoccupazione, che non è da
considerare farse sotto -l'aspetto finanziario
per prima cosa, ma è da cogliere sotto
l'aspetto produttivistico, dello studio, del-
l'ordinamento meccanicistico della produ~
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zione cantieristica, mi pare che debba essere
considerata al secondo punto. Primo punto:
sociologico, intesa profonda fra tutti colo~
ro che sono impegnati nel cantiere con quel~
le determinate mete, con quei determinati
fini.

Secondo punto: la razionalizzazione inter~
na. Io non entro nei particolari tecnici, non
parlo di ossisaldatura, non parlo degli sca~
li a galleggiamento, o di altre cose del gene~
re. Però è indicativo osservare che, quando
lo Commissione politico~tecnica costituita in
Francia e poi costituita anche nel Regno Uni~
to anni or sono studiò gli argomenti che
presso a poco preoccupano noi in misura
molto maggiore, riguardanti le costruzioni
cantieristiche di quelle Nazioni, non trascurò
affatto, anzi dedicò una parte notevolissima
delle relazioni alla strutturazione meccani~
cistica, all'organizzazione del lavoro, a:lla
produzione. Fa meraviglia constatare come
nelle prime pagine si notano subito le diver~
genze critiche, rispetto alla nostra situazio~
ne, che qui sono state espresse e che altri
esporranno, dai dati di previsione mondiale
a quelli di produttività, di competizione, di
Nazioni nuove, eccetera, di rapporto salari~
cantieri, di rapporto prodotto nel cantiere~
prodotto extra~cantiere e così via.

La seconda parte riguarda invece l'orga~
nizzazione meccanica del lavoro e l' organiz~
zazione della produzione. Se studia Tolo~
ne, ne parla in termini intrinseci, sog~
gettivi, con uno studio intrinseco dell'orga~
nizzazione della produzione, ed in secondo
luogo con uno studio estrinseco, in rappor~
to al polo rappresentato dal cantiere in una
certa area socio~economica in relazione alla
Republica francese, a mo' di esempio; o nel
Regno Unito in cantieri del Tamigi e così
via. Ma queste strutturazioni e in senso lato
e in senso specifico e puntuale sono studiate
con la massima attenzione possibile; Se noi
abbiamo in mano un rapporto di 100 o di 1S0
pagine, basta andare a cercare nelle biblio~
teche di quelle capitali gli atti precedenti
che consentirono la elaborazione del rappor~
to finale per trovare documenti, inchieste,
indagini, analisi nelle quali traspare il pri~
ma punto sul quale ho insistito, il punto
sociologico, cioè il riferimento a dirigenti

sindacali, ingegneri, proprietari, progettisti
che quasi sempre sono concordi nel rileva~
re l'obiettività di certi fenomeni, nel porge~
re certe soluzioni, nel rispondere in un cer~
to modo agli inquirenti e così via. Vi è una
politica unitaria ed una opinione, una intesa
politica unitaria, in sede di Governo, di pro~
duttori, di sindacati, di classi.

Ora questo movimento di opinioni e di
studi deve essere molto approfondito poi~
chè non solo lo merita la storia, non solo
lo merita la situazione attuale, ma lo merita
anche quella posizione strutturale, fonda~
mentale, non di congiuntura, che va deliTI:ean~
dosi non certo a miglioramento ma o a sta~
si, o addirittura a peggioramento, purtroppo,
della situazione italiana. Tra l'altro il Medi~
terraneo, ohe era centro di civiltà, diventa
un mare sempre più chiuso; col sorgere del~
le nuove Nazioni, come lei sa, onorevole Mi~
nistra, sono stati allungati i limiti dei tem~
pi e delle distanze di percorrenza per tutti
i navigli. I navigli si gettano nei mari aper~
ti invece che stare nei mari chiusi. Se si
considera l'andamento dei traffici asiatici si
constata che è immensamente più espanso
dell'andamento dei traffici della stessa Co~
munità economica europea, che è tutto dire,
naturalmente in indici e non in termini as~
saluti. Persino gli Stati Uniti, che hanno alti
salari, pagano a duro prezzo il fatto della
loro organizzazione e sono quasi autarchici.
Ecco poi una delle fonti principali nelle va~
rie Nazioni delle discriminazioni di bandie~

l'a, nella loro cantieristica, per cui da un lato
producono entro i loro cantieri nazionali,
dall'altro, pur comprando all'estero le navi
che occorrono alle loro esigenze, a parte
la riserva, pongono clausole vincolative di
trasporto e preferenziali sia su rotte na~
zionali sia sui grandi oceani, nelle rotte
esterne, nei grandi mari aperti.

Ora tutte queste cose rappresentano un'in~
numerevole serie di gravi problemi, di ele~
menti obiettivi sui quali non influiscono nè
partiti, nè ideologie e sui quali influirebbe
sohanto una cosa, se potessimo realizzarla,
e cioè servire modestamente ed umHmente
la verità nell'interesse della nostra Nazione,
nell'interesse dei nostri cittadini, pensando
a quegli operai, a quei lavoratori, a quei
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progettisti, a quegli intelligenti ingegneri, a
quegli zelantissimi direttori di aziende o re~
sponsabili del settore che operano quanto
possono per fare del loro meglio. Tutti san~
no che le costruzioni italiane sono di eccel~
lente qualità, altamente ben finite, di ottima
garanzia di durata, di servizi pregevolissimi
e così via. Tutto questo serve a realizzare
un'atmosfera neutra, in cui studiare per ap~
profondire il problema che del resto ha die~
tro di sè una storia, come ho ricordato, al~
meno dal secolo scorso per quelle leggi na~
poletane e le altre che sono seguite'.

Quando si sia detto questo si deve ancora
ricoJ:1dare la situazione dei noli decrescenti,
gravemente decrescenti. Tutto questo incide
anch'esso sulle costruzioni. Torneranno a ri~
salire i noli? Risaliranno i noli? Non è preve~
dibile. I termini attuali della previsione eco~
nomica non ci consentono affatto di preve~
dere che si possa risalire dal limite 139 che
si era raggiunto, se si pone 100 nel 1947 (139
era infatti nel 1957 l'indice medio dei noli
mentre oggi siamo a 64).

Questa è la verità, una verità 'Preoccupan~
te che deve essere affrDntata in sede comu~
nltaria europea e in sede di O.rE.rC.E., in sede
O.N.U. e già persone meritevoli per espe~
rienza, profondità di ingegno, vastità di cul~
tura se ne occupano in CommissiDni spe~
cializzate.

Io ,do al Governo il consiglio modestissi.
ma di rendere approfondita, vasta, perenne,
continua attraverso organi consolidati la
cDI.laboraziDne per una indagine su questo
settore; dobbiamo legarci ineluttabilmente,
a tutti i costi, con il mondo internazionale.
Il mare, insieme 'con l'aria, è l'unico ambien~
te senza cDnfini, un ambiente aperto. Noi
non siamo qui a tutelare la navigazione sul
lago di Garda o d'Iseo dove, battello più
o battello menD, perdita più 'O'perdita meno,
la Provincia 'O la RegiDne possono rÌipianare
le modeste perdite di gestione, col che il pro~
blema sarà chiuso e risolto; siamo qui in po~
sizione di aperta competitività e dobbiamo
affrontare gli oceani. Ora, siamo nella neces.
sità ~ come UpD dei Paesi che ha più dram~
maticamente presente l'esigenza di lavorare,
di essere presente nelle costruzioni e co.
me uno dei Paesi che ha più evidente e

primaria l'esigenza di risanare, di equi.libra~
re l'andamento economico.finanziario inter~
no del settore ~ di collegarci con il mondO'
intero.

Le conferenze internazionali servono a
qualcosa. Dobbiamo lDttare per una libera
competizione, per l'abba.ttimento degli abusi
di bandiera, le bandiere ombra, evitandO' di
provocarle mediante eccessivi oneri fiscali,
nelle varie forme con cui vengono espressi
od occultati; dobbiamo porci il problema
della europeizzazione, se pDSSO dire così, del
problema dei cantieri italiani. Questa è una
delle esigenze primarie, uno dei fattori pri~
mari per la loro resurrezione, per l,a loro sta~
bilizzazione ordinata, per la loro sistemazio.
ne economico~produttiva~sociale. Non basta
certamente chiuderci sul nostro 3 e mezzo
per cento di riparazioni o di nuove costru~
zioni annue prevedibili in relazione all'in~
vecchiamento delle nostre navi o all'accele~
rata invecchiamento (abbiamo il 40 'per cen~
to della marina che ha superato i 15 anni
e quindi c'è materia di movimento in questo
settore) perchè c'è un limite nelle nostre
disponibilità finanziarie: se diamo alla ma~
rina, non facilmente potremo dare alle fer~
rovie e così via, perchè non possiamo at~
tingere da una liquidità infinita.

Questo problema deve diventare europeo:
se siamo legati alle sorti europee, queste
sorti vengano accettate in comune.

Si parla di premi occulti, di facili1azioni
più o meno palesi alla produzione industria~
le. Nulla deve esservi di occulto, tutto deve
essere chiaro: il lavoratore italiano dei 'can~
tieri, l'imprenditore italiano, il risparmiato~
re italiano che ha investito nei cantieri de~
vano conoscere e rispettare, come sono, tut~
ti i loro problemi, con le loro difficoltà, con i
loro tormenti, in tutto il mondo europeo più
vicino, al quale siamO' legati da un partico~
lare trattato, e davanti al mondo intero.

L'Italia non ha mai frodato su bandiera.
C'è, come ho accennato, la storia delle ban~
diere ombra, ma è una questione che riguar~
da qualche privato il quale, traviandosi evi~
dentemente in particolare posizione di diffi~
coltà o di propensione alla frode v,erso il
suo IPaese, ha abbandonato questa Nazione
che faticosamente cerca di risalire la ahina
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verso la giustizia sociale e l' espansione eco~
nomica dopo avere risolto i dolenti gravi
problemi della triste guerra con un fecondo
impegno democratico. Qualcuno nega il suo
apporto fiscale e il suo contributo a questo
Paese: costui è da perseguire personalmen~
te in termini fiscali perchè intervenire in
altra maniera potrebbe esporci a ritorsioni
piuttosto gravi all'estero. Se vi sono discri~
minazioni, si risponda adeguatamente, ma
attentamente e solo successivamente, richie~
dendo che la discriminazione venga abbat~
tuta e chiarendo che la nostra posizione è
contro le discriminazioni e che la nostra di~
scriminazione è soltanto condizionata alla
discriminazione altrui e così via; che noi
desideriamo l'assoluta libertà dei mari, che
del resto, se non sbaglio, era un canone di
molti antichi programmi di partiti ed an~
che di statuti di carattere internazionale,
canone sancito anche da partiti rivoluzio~
nari: la famosa libertà dei mari, che do~
veva corrispondere all'avvicinamento dei la~
voratori del mare su tutte le coste del
mondo.

,orbene, questo ,va detto anche per porre
i termini veri della questione italiana, il peso
reale che sta affrontando ,e che da anni arf~
fronta la ,s.i,tuazione italiana. E non se ne
faccia una questione classista o politica di
partiti o, peggio, estremista. È la cosa più
deleteria del mondo che si possa introdurre
un'astiosa e diffidente 'posizione classista
o politica in questi problemi. Esiste una
posizione di dolore, una posizione di re~
sponsabilità e di difficoltà, una posizione di
storia, ma non esiste in proporzione una
posizione di classe. È attività difficile quella
che si sta compiendo nel çampo dell'I.R.I.
(70 'Per cento), ciò che si realizza per il re~
siduo 30 per cento negli altri cantieri, nei
40 minuscoli cantieri o nei tre cantieri pri~
vati, che tra l'altro sono un ente morale, i
cui utili vanno ~ non tutti lo sanno ~ a
una Fondazione benefica e non a privati;
parlo dei cantieri Piaggio, per intenderci, di
Palermo, di Riva Trigoso e di Ancona.

Tutto questo va posto, ripeto, in termi~
ni operativi di conciliazione. Se noi porte~
remo in questo drammatico problema gli
urti di classe o gli urti politici, noi porte~

remo lo sfacelo e ce lo trascineremo dietro.
Il contribuente italiano, che non ha mai
messo il piede su una nave, continuerà a !pa~
gare le sue decine di migliaia di lire capita~
rie per sovvenzionare il credito navale, o le
costruzioni navali, o le linee di preminente
interesse nazionale, sovvenzionate anch'esse
con non pochi miliardi, anzi con non poche
decine di miliardi all'anno. Ma noi siamo in
dovere, verso il contribuente, di dirgli la
verità, di ricercare la verità" di portarla a
livello internazionale, di chiedere tutti i
contributi internazionali che sono necessari,
perchè questa verità sia la meno onerosa
possibile per il contribuente stesso e sia ri~
salto il problema dei ,disavanzi. Noi faccia~
ma presto a concedere i miliardi, ma c'è
qualcuno che paga le tasse e che viene re~
perito per fornire a nai questi miliardi che
sono necessari per, giustamente non peren~
nemente, sostenere questo settore.

Il problema deve esser visto in questa
quadro sociale, con una ,preoccupazione di
ampia ricerca della verità. Il mito è grave~
mente dannoso al risanamento del settore.

Io penso, onorevole Ministro, che lei ha
iniziato bene la sua attività presentando
questi tre disegni di legge. Sono sicuro che
queste tre leggi realizz'eranno con continui~
tà, ed anche di fronte alle situazioni nuove
che si presentano in Italia e nel settore eu~
rO,peo che stiamo considerando, sono certo,
dicevo che le sue leggi realizzeranno, e pro~
durranno effetti benefici e rappresenteran~
no anche una ricerca .di Lnnovazione, di tra~
sformazione, nei limiti del possibile, del
settore. Ma se si trascuverà, torno a dire,
il collegamento sociale, il collegamento in~
ternazionale; se si trascurerà la complessa
verità e si crederà al mito ~ e solo perchè
un cantiere si trova in un certo luogo d'I ta~
lia quel cantiere non deve essere toccato
anche se passivo ~ non saremo sulla strada
giusta. Se per caso si dovesse affrontare
qualche ridimensionamento o qualche ri~
strutturazione, bisogna avere il coraggio di
affrontarla. Non si può ingannare la Nazio~
ne e non si farebbe il bene di quella città o
dell'intera Nazione se si eludesse, con misure
non adeguate o non proporzionate, la ve~
rità delle situazioni, se non si ponesse il pro~
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blema in tutte le sue variabili e in tutte le
sue verità.

Il problema dei par'ti è stato aocennato
egregiamente. Tutti questi ,sono problemi le~
gati l'uno all/altro, come è evidente. I porti
italiani richiedono spese spaventose; essi
sono in una condizione veramente penosa
di insufficienza strutturale. Quelli grandi ed
efficienti non sono sufficientemente efficienti
e, nei momenti di espansione di traffico, si
forma la fila delle na vi fuori del porto, che
aspettano di entrare; questo è molto penoso
e, direi, più che altro costoso.

Esiste poi una posizione anche sindacale
molto grave per quanto riguarda le opera~
zioni di carico e di scarico. Anche que~
sto è un problema connesso, anche questo
è un problema da risolvere. Le rigidità non
servono, le difese delle giuste valutazioni
umane o professionali sono legittime ma
anche per le compagnie portuali e le auto~
mie funzionali non si deve arrivare a porre
super esigenze sopra le esigenze che rendono
difficoltoso o già improduttivo o non suffi~
ciente il lavoro di carico e di scarico dei porti
italiani. Tutto questo ciclo di gravi proble~
mi, che comprende quello produttivistico
delle autonomie funzionali, è reso aspro so~
prattutto dalla situazione politica ed è, ve~
ramente doloroso che queste cose, che altri
Paesi risolvono con civica semplicità ed
obiettiva modestia, se si vuole, si debbano
qui affrontare dall/alto o da parti diverse,
un po' secondo la tradizione, se posso dire
così, burbanzosa che fa tanto spesso scena
nelle nostre posizioni politiche, sociali, con
la presenza settaria di gruppo e di personale
prestigio. Ma non si tratta di questioni di
prestigio, sono questioni umane, sono que~
stioni tecniche, scientifiche, amministrative
e ,finanziario-econamiche. Tutte debbono es~
sere studiate e risolte sinceramente, con
umiltà. Già si deve diffidare di chi presu.
me di aveve tutto questo settore in mano e
di sapere come si fa a risolverne i problemi.
Si tratta di problemi, onorevole Ministro,
che non ci consentono di invidiarla nella
sua posizione.

A partire da quello che ho accennato sul
contatto tra nave e molo, a partire dal pro~
blema dei porti per risalire alla navigazione

e poi alla costruzione e alla ricerca interna~
zionale, e poi ancora allo sviluppo sociale
o alla composizione sociale oltre che finan~
ziaria ed economica, ed alla produttività,
costi, prezzi, noli, lei ha veramente, onore~
vale Ministro, uno dei più difficili, direi anZI
il più difficile problema dell/industria ita-
liana, senza dubbio. Poichè quello dei tra~
sporti ferroviari, già tanto oneroso, è già lie~
ve di fronte alle difficoltà finanziarie, sociali
e di altro genere del problema affidato alle
sue cuve.

In secondo luogo, nell'economia italiana,
che presenta drammi nell/industria mecca-
nica, soprattutto, ed in qualche altro set~
tore, certamente il dramma dei cantieri è
uno dei più gravi, dei più pesanti per nu~
mero si aspetti, dal finanziario al sociale,
alI/umano e vorrei dire anche al civico per~
chè in fondo vi si comprendono anche non
lievi ragioni civiche. Noi augmiamo che alla
sua buona volontà e al suo lavoro, che è de~
gnamente interpretato da queste leggi, e so~
prattutto alla sua volontà politica corriSlpon~
da altrettanta buona volontà da parte ester-
na e che veramente dirigenti, imprenditori
e lavoratori comprendano la difficoltà della
situazione e la buona volontà che anima lei
e tutti noi per risolvere i difficili problemi
che abbiamo esaminato. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare i'l senatore Rotta. Ne ha facoltà.

R O T T A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, i tre disegni di legge rispondono
pedettamente a taluni nostri concetti di po~
litica economica, di quella politica di incen~
tivazione che, se ben fatta, se tempestiva e
se opportunamente dosata, fa risparmiare
parecchio denaro allo Stato e nel contempo
vitalizza determinati settori produttivi che
valgono a dar lustro allo Stato stesso.

E noi liberali ~ oppositori democratici

del Governo di centro~sinistra ~ proprio
perchè tali, non facciamo fatica a ri.cono~
scere che i disegni di legge in discussione
rispondono a talune esigenze da tempo av~
vertite e da noi stessi denunziate e, pertanto,
non possiamo non essere lieti del loro sod-
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disfacimento. Ecco perchè, signor Presiden~
te, potrò essere estremamente breve.

Infatti, i tre disegni di legge oggi all'esa.-
me della nostra Assemblea non richiedono
un ampio commento, data la chiarezza della
loro impostazione e le lucide relazioni che
li accompagnano. Essi si ispirano ad una
lunga esperienza, fatta in tanti anni, nel
rendere operanti le provvidenze disposte a
difesa dell'attività dei cantieri navali e del~
l'armamento.

Come è stato più volte rilevato, in relazio~
ne all'applicazione della legge Tambroni e
delle successive leggi di modifica, le provvi~
denze in esse disposte non hanno trovato
tempestiva rispondenza nelle disponibilità
di bilancio destinate a soddisfare immedia~
tamente le jJrovvidenze stesse.

Da qui le remare, spesso lunghe e talvol~
ta estenuanti, tra il momento della decisio~
ne degli aiuti all'industria cantieristica, de~
cisione sempre ispirata e sollecitata da ne~
cessità impellenti, e l'effettiva erogazione
degli aiuti medesimi; remare, queste, conse~
guenziali alla difficoltà di disporre tempe~
stivamente dei relativi mezzi finanziari e
che, per ciò stesso, hanno causato e causa~
no notevoli danni agli aventi diritto che han~
no dovuto ricorrere al credito bancario per
farsi anticipare le somme di cui avrebbero
dovuto beneficiare, addossandosi, per un
lasso di tempo piuttosta lungo, i relativi pe~
santi tassi di interesse.

I tre disegni di legge in discussiane nan
rappresentana provvedimenti innovativi, in
quanto sono intesi soltanto a rendere pos~
sibile a più agevole l'applicazione di leggi
precedentemente appravate, oltre a dispor~
re un nuovo orientamento dell'Amministra"
zione, quanto mai auspicabile, di assicurarsi
la disponibilità dei mezzi per attuare la po~
litica decisa dal Parlamento senza indebo~
lime l'efficacia con le solite, quasi abituali,
deludenti attese.

Essi tendono all'attuazione effettiva della
legislazione esistente in materia di assisten~
za ai cantieri navali ed hanna: il disegno
di legge che porta il n. 433 il fine di ageva~
lare la demaliziane del naviglia vetusto e
la castruziane di nuave navi per l'ammader"
namenta della flotta mercantile italiana che,

si badi, dopo quella greca, conta in Eurapa
la maggiore percentuale di navi che hanno
altre 15 anni di vita; quella col n. 434 lo sca~
pa di mettere a disposiziane dell'Amministra~
zione competente le somme necessarie a ri~
durre il peso degli interessi di prestiti con"
cessi per le castruzioni navali; quello con
il n. 435 il fine di campletare gli stanziamen-
ti necessari a realizzare gli aiuti dispasti con
le leggi in vigore e parzialmente anche que]~
li che deriveranno dalla legge di prossimo
esame per la proroga degli aiuti ai cantie~
ri alla scadenza della legge Tambroni. E qui
mi r]ferisco al nuovo disegno di legge in
gestazione che ci auguriamo possa regalare
al più presto e nel modo migliore la materia
a cui mi riferisca.

I tre provvedimenti si inseriscono, quin~
di, nel filo logico della legislazione vigente e
rispondono al medesimo scopo cui tale legi~
slazione tende, e cioè a quello di provvedere
perchè !'industria italiana possa essere com~
petitiva rispetto all'agguerrita concorrenza
estera. Sono essi, peraltro, consoni agli at~
tua li momenti della situazione economica
in quanto costituiscono incentivi pèr gli
investimenti produttivi in un settore di tan~
ta importanza e costituiscono l'unico mezzo
per la sopravvivenza dell'attività marinara
indispensabile ad uno Stato civile. E sono
tanto più giustificati in quanto si reggono
su cifre esattamente calcolate, che indicano
una spesa modesta per lo Stato, compensata
dalla possibilità, che essa crea, di una mole
molto ampia di investimenti da parte delle
aziende pubbliche e private.

Ecco perchè noi del Gruppo liberale li con~
dividiamo in pieno e li conforteremo con il
nostro voto, voto che vuoI avere un signi~
ncato che, in un certo senso, prescinde dal
caso in oggetto, stando a dimostrare che
non siamo contrari a certi programmi one-
sti di spesa che costituiscono la spinta a
quella competitività nella produzione che
crea benessere e, quindi, il presupposto di
una vita migliore.

E mi avvio alla fine, onorevoli colleghi,
ma, prima di concludere, mi corre l'obbligo
di far presente che noi liberali rileviamo,
con molta soddisfazione, l'emendamento che
è stato apportato dalla Commissione all'ar-
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ticolo 1 del testo del disegno di legge gover~
nativo là dove si 'legge: «L'articolo 49 della
legge 24 luglio 1959, n. 622, è sostituito
dall'articolo 5 della presente legge ». Emen~
damento questo che trova la sua sostanza
nel detto articolo 5 anche esso aggiunto
dalla Commissione.

Tali emendamenti sono, infatti, di una
importanza fondamentale per quanto vado
brevemente a spiegare.

L'articolo 43 deHa legge 24 luglio 1959,
n. 622, stabilisce determinati benefici ai pro-
prietari di navi mercantili a scafo metalli-
co da carico secco e liquido iscritte alla
data dello gennaio 1959 nelle matricole o
nei registri di cui alI/articolo 146 del codi~
ce della navigazione e costruite in data an-
teriore al 1945, che procedano alla demoli-
zione di tali navi ed alla costruzione di nuo~
Ve unità.

Lo stesso articolo precisa, inoltre, che, per
avere diritto a tali benefici, i proprietari delle
navi da demolire devono commettere la co~
struzione di nuovo navig!io a scafo metal-
lico per un tonnellaggio corrispondente ad
almeno il 75 per cento di quello da de-
molire.

Nei successivi articoli 44, 45/ 46, 47, 48 e
49 vengono specificati i benefici di cui trat-
tasi nonchè le condizioni e le modalità da
osservarsi per paterne fruire. Le agevolazio-
ni che interessano in particolare i demoli-
tori navali sono stabilite dall/articolo 49,
terzo comma, che recita testualmente: « So-
no ammessi all'importazione in esenzione
dai dazi, dall'imposta di conguaglio, dall'im~
posta generale sull'entrata di cui all'articolo
17 della legge 19 ,giugno 1950, n. 762, e da
ogni altro tributo all'importazione, i ma-
teriali, macchinari ed oggetti metallici 'pro-
venienti dalla demolizione delle navi di cui
alI/articolo 43 ". La formulazione dell'artico-
lo sopra detto non consente una esatta in~
terpretazione, ai fini di stabilire se le age-
volazioni in esso previste debbano essere
concesse al proprietario della nave da de-
molire oppure al cantiere che ne effettua
la demolizione.

Dal combinato disposto degli articoli 43
e 49, terzo comma, sopra citati, si potrebbe
forse dedurre che il titolare dei benefici sia

il proprietario che proceda alla demoli-
zione di vecchie navi per costruirne di nuo-
Ve entro i sopra indicati limiti di tonnellag-
gio. Tale interpretazione, tuttavia, non 'può
essere accettata nè sul piano giuridico, nè
su quello pratico. È evidente, infatti, come
l'articolo 49, terzo comma, abbia inteso con-
cedere determinati benefici dazi ari e fiscali
per i materiali, macchinari ed oggetti me-
tallici provenienti dalle demolizioni navali.

Ora, tenuto conto che nell/ambito del ter-
ritorio nazionale non vi sono, per quanto ci
risulta, proprietari di navi che esplichino,
oltre alI/attività armatoriale, anche quella
delle demolizioni navali, consegue che, accet-
tando una siffatta interpretazione, nè il
proprietario della nave da demolire nè il
cantiere di demolizione verrebbero mai, in
effetti, a fruire di dette agevolazioni.

E questo, infatti, si è finora verificato a
seguito della nota interpretazione fornita
in argomento dal Ministero delle finanze,
direzione generale dogane, imposte dirette
con foglio n. 10732/Div. VI, del 25 maggio
1960, secondo la quale « titolare dei benefici
contemplati dal richiamato Capo X della
legge in esame e quindi anche delle agevo~
lazioni alI/importazione dei materiali, mac-
chinari ed oggetti metallici di cui sopra, è
il proprietario o armatore navale che prov-
vede alla demolizione di vecchie unità per
costruirne, entro i limiti di un determinato
tonnellag!!io, di nuove ".

Di frontI;' al fluttuare di tante incertezzE'
circa l'interpretazione del terzo comma dei-

l'articolo 49 della legge 24 luglio 1959, nu-
mero 622, incertezze che, in definitiva, non
hanno consentito ai cantieri di demolizio-
ne di beneficiare delle agevolazioni previste
dalla legge stessa, non vi ha chi non veda non
solo l'opportunità, ma anche la necessità del-
la chiara interpretazione trasfusa nell'arti-
colo 5 così come proposto dalla Commis-
sione.

Gioverà detta norma ad eliminare il disa-
gio dei demolitori navali nel quadro delle
finalità insite nella legge stessa che evidente-
mente tendeva, stabilendo agevolazioni per
la demolizione navale, a fame fruire ,gli ope-
ratori economici interessati a tali attivitè.,
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E concludo, onorevoli colleghi, ribadendo
il voto favorevole della mia parte politica
ai tre disegni di legge. (Applausi dal centro~
destra).

IP RES I D E iN T E. È iISICJ.',iittoa ;p,arla.
:Deil slenatone RubiJnaocJi. Ne .ha f:aoolltà.

RUB I N A C C ,I. S~g1nor lPiresidente,
onoI1evoI.e Ministro, onor.e:v;ol,i looneghi, i
ItDe rP,!101V;ViediJmenti,dhe sono I3JWleSalmedel
Selnato ha:nno l£oI1mal1JoOrg1g1e1Jtodi .aout.o ed
approfondito eSaJme Ida Iplante di !aJl11r:iIClOne.
ghi, che ne hanno deiHinealto Ila p'OlI1ta:ta,il oa.
ralttere, il s..iJg1n:Hioato,e, SOlpI1attutto, ihamno
mes'so in evidenza che si 1Jmltta: di prOise
guire e continuare in indirizzi, iniziative e
mi'sure, che Ida lmollti anni iispi1rano e g'uilda
no .la nostra poLitica leconomiQa per q:uanta
rigJuarda i ,canti1eri navali e J.a mariiDJa mer
c3Jntile. È 51<31tOCOISÌ.posto in ffiékLenza lo
aJSJpetto c31ntieris.'bioo ohe è alht ib.ase di tali
or.ientamenti e di ltali mi'Slure. iBidJio vorrei
qui riferirmi alle pregevoli osservazioni
ed ai .fond3Jti rilIievi If,atti, :a pooposirtlo di
ques1ta iDidustrÌJa, Idal s'enatoDe iRlOsdIi con
le cui conclusioni concordo. Ma io penso
che occorra approfittare dell' occasione of~
[enta 'al Senato, ;per oeJ:1cane idi illl1q;ualdlìél1re
la materia cosÌ vasta e complessa, che fi~
nora è s.tata sempre :tmatltata IsetltOlriallmen
te, e ,dhe oOlmpI1e:n:de iil :proMema dei oantie

l'i, queUo dei porti, quello !delil.a rpes::::'a,'quel-
lo de~le costruzioni naJV,a:I.i,quel1llO didIJo svi
Il'1.1;ppole dell' a;mmodiel'll'alment.o deLla flotta,
q,ueiJIo tdelile dBmolizioni, ,in iUlll:a'Vi'sione di
insieme per cercare di giungere alla defini~
z~one di \Una polli tka marin:aI1a orgalni.ca, che
salPlpia cOlnS'ide.na~e llnitiar:i3lm~nte questi
aspetti, senza dubbio diversi, ma certo inti~
mamell1t1e legati.

niJoevo lethe questa è Ulna <buona olocasio01e,
ed il Serrato fa mol:to !bene a IwgherriI.a per
d.iJSts,ipa'fe l'impJ1eSlsione Idhe :StUlIIPÌiano pali.
ItÌlcIOnon si dia suffioiente ri;l]evo a questi
p.roblemi, a 'questi 'a:S(petlti fondamentali, es
senzia1i, deIrla vita non 'Sol.o eoon.omica, ma
anche socia1le, del ll'ostno ,Paesie, ,dhe è lega-
to alI mare. 110 Viornei qui notare che un
eStempio di questa rel'aJt:iva inoO':m,p:rensione
lo abibiamo avuto (ailllohe se f0J1tunat1amen-

te è sta,t.o 'suooeSlsiV'almente cOlI'retto) ll1ella
stessa impostazione pl'QgrammaJt1ca, Idhe è
aima ibase deLl'azione pioLitka di questo Go.
verno: nel programma si citano i 'porti,
aspetto senza dubbio essenziale della po~
litica marinara, ma si trascura tutto il re--
sto. Sono inteJ:1Vienuti IproViVi:dam,e.nitei lPIfov'Ve.
diimenti 'c:he ~l mÌinÌis.1:roSpa..gnoLli ha pI1eserr.
Ita'to allPar.Jaimento per daI1ci aa lP,rov;a che, in
effetti, i'l GOVier'no intoenJde oBsaminaI1e la £orndo
ItUittOl':i'll'sÌleme dei :problemi :1,e,gJartia,lila pol'iti~
ca marilna:m, per i quali ,intencLe Irclido1:ta'I1emi.
SUTle.che si possano 'inqu3Jdl'are inellilaIgenemle
pI1olg,rammazione del:Ia .v:iI1:aeconolJ:n!Ìioa del no-
s1:roOP,a..ese. 1.0vOIiDeidine lohe ImetlteI1e l',oooen
to sulla definizione di una efficiente, organica
politica marinara, nel quadro della generale
politica economica e sociale del nostro Paese,
è una .cosa lohe d è Idet1:ata da,l'la stessa geogra~
fia: l'Ilt'alÌta è proiettata, ipl1ot~sa lliel mare.
Sii3:mo , in un oer:to Isenso, Ichiusi rvel1SO il
mondo esterno da!llla dnltura lal<pina, anche
se recentemente i t'l1asp;or.ti C'oil conti01'Emte
europeo, con le vie aeree ed i nuovi vaJichi
e ItrafoIii, ,sono run poco mi!g1Hora;ti. Il nost'ro
Paese trova sul mare le principali vie per il
movimento deUe ,materie prime ,e dem.e !mer
ci, tanto è vero ohe il 90 ;per <Gent.odel1le n.o
str.eÌJmp0l1tazioni !wviellle per 'l,a Mia del ma-
re, come il 60 pelr loento dellle eSlpo{]:1t:azi.oni
ita'liane rdefluisoe .per ,via mare, il ohe pone
la nostra marina mercantile ed i problemi
canness:i ai tr,affici ImarittÌJmi veramlemJt,e in
primo :piano tra i :pl1Oblemi deLla lIlolstra JVilta
,eoonom1.ca. Vorrei ;r;ill1evalìeche, n.onostante
delfìcienze 'eld in:3ideigJuatezZ!e, negli ulltimi
dieci alllni si sono ItrIpllioatii i Itmffic:i marit-
toimi IdeI TIoO'suro,p,a..eisee dhealn:oO'na OIgg;ique
5ti tmffici 'aumentano in T,agione \del ,20 per
celllt.o an'anno. Questo .evilcLentemen:te ha un
enOl1me peso sulla caip'aCÌità proid'utti,va e
SlUgli Slcambi Ìinterm;i ed Ìinterna:zionlallli. I
traffici marittimi ,riclrie,do:no Iporti (la Ipro-
Iposito idei quali 'esprimo il 'VOltOche li con~
tnaSlti, Iclhe attuallmente Cl1ea.no ide~Herdiffiool~
tà, con 'le :maest!rall1Ze po.rTIuail:i (possano es-
sere superati e che questo aspetto essenzja~
le IdeHa v.ita portlU'3Jle possa svoillg,ers'Ì in un
ambiiente !di seI1enità) e per i :porti si pon-
gono problemi di ammodernamento, di at~
trezzature, di organi, di persone, di servizi,
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di ampliamento e sviluppo di banchine per
servire in modo efficiente i traffici, che han~
no caratteristiche profondamente diverse da
quelLe di Iquakhe decennio ,fa, se noOn a'lltro
per la pOllitat1a delle navi, !per il tipo degli

5'Dambi e de'Ue merci e per :1a na:pidità delle
operazioni pOrrtlLa'~i che hanno Uln'enoIime
incidenza sul piano economico. E si tenga
presente che, secondo fondate previsioni,
entro 10 anni i nostri (P'o.lìtidovranno essere
in gmdo Idi 'servÌ're un tnafficlo più dell dopo
pio dei1l"attuale.

Io so con quanto impegno il Ministro della
marina ImeI1oantile, che ha :]n questo campo
un compito so'1tanto di stiJmoliarzi'Olnee di in.
s,istente ;pres1sione, aidempie a tale funzione
nei rilglU'a:ndi d:eU'aJttività oompll,essi'Va del
Governo, ,da 'Cui soLtanto può deIiivaJDe la
soluzione dei nostri ,pirolblemi 'PortUalli.

,E padando idei problemi 1deil mare non

posso non rnev,are il trap/po 'Sicarso !peso che
melI'attività eoonomioa :legata al mare ha
la ipes'ca, che per ,mancanZ'a di alV'Vedutezza
trova ora i nostri mari scarsamente pescosi.
Per la pesca si richiede rinnovamento di
na'vi,glio ,e dli sistemi Iper non ina'flidÌir.e una
tJ1a:diziona:1e '£onte ,di l'avaro e per eqlll!Ìilibra.
ne questa voloe :deUa nastf'a ibilanda com-
merciale, che, nel 1963, ha creato una pas~
sività di 65 miliardi di lire.

A lfianoo Idei :probllemi e delile ,esigenze dei
porti e della pesca, vi è, nella politica mari~
nara. 11'.3Is>pettodeUe oostrozio,ni Jl!W'a'li, che
va considerato in sè come fonte di attività
economica e di Ilavoro, ma che ~a 'anohe
consi!derato in 'funzione ideWa:mm:aderna.
mento e dello sviluppo della nostra marina
mercantile, cui hanno già ,fatto cennO' i col~
leghi DO'minedò, Roselli e Rotta. E ciò an~
che ,in viSita ,diel tasso di inveClohiamento
mo1to elevato deLl'a nostra flotlta Imercanti.
k Io 'questo pfo:bLema idJegli inoentivi, de.
gH aJPipogg;i, <dei D~edi,ti, de1l1e m1suYe ten.
deIllti a mantenere un oertol'Ì'veiUo icli castro
ziani navali nel nlostJ10 'Paese, un l<ivel:lo che
purtroppo si a,g1gira intomo a\Ha metà della

nO'stra loa;paJcÌltà PJ:1oldJuttiva,vOlI1J1ei intima-
mente ,l'eg~lo IpiI'OIpriola questa 'as!petlto dello
SVÌ1iIlPDo e del!l'ammOldernrumento ddJ.a no-
stJ1a 'Blotta Imoroarrtille la quaJ,e IdOlVrà, nei
'PJ1oss:imi dnque o sei anni, a'vere un dnno~

\~a:mento e IUlno S'VHll1pplO,p.er mantenere la
sua posizione nel monda, di almeno cLue mi
liani e 500.000 Itemndlate.

È una flotta ,mencantHe che si It~ova in
condizioni di 'diffiml tà. Ne ha ,già IpamlaJto i1
coLl,ega ,Riaselli: 'Ie IdifficoLtà l(lied'~ano dal :ri.
levante callO (e oOThdiv.~da ~a :pVelvisiane del
,senator;e RoseHi Iche 'Si tmatti di un calo al"
mai stabilizzato) dei noli marittimi; il che
evildientemente ,deve lPortaJI'ci a compensm'e
CO\nla qUi1Inti,tà quello tdhe pdma poteva es~
'se~e ,realiz2Jat'o con tl1a:ffioi di :pontJruta mi
:DO're.

I noliisono stati tradizinna!lmletI1JUe Uln ele
mento import,ante deLla nos.tna IhHanda dei
IP'agamenti. Per deoenni noi talbbi'aJmo cOrm
pensata 'le .defioÌenza :deHa bilaJncia corrn~
merciale con le partite invisibili; a fiancO'
alle rime-s.se dJelgH emigranti, i i!.tol'i marÌ't -
t1mi.

011a, il tp<eS:Qdi questa pasta, pur essen-
ziale della nastra bilancia dei pagamenti
è andato notevolmente diminuendo. Basta
considerare che le esportazioni, dal 1958 al
1963, sono passate da 2 miJiaridi e 500 mi.
lioni di dolil'3iri a 4 mi~iaI1di e 7,61 milliioni di
da'HaTi, 'Oon un inor,eanento idi !Circa il 90
per cento, e le importazioni sono passa~
te addirittura da 3 miliardi e 12 milioni
di 'd!oiUari a 7 mHiaJ:1di e 2:56 rrnil1itoni di ldJol-
lari, icon un incremeIllto del 140 ,per oento,
mentre i noli marittimi, che dovrebbero com~
pensare il deficit della bilancia commerciale,
sono 'Passati solo da 233 milioni di dollari a
304 milioni di dollari, con un incremento
del 30 per cento.

Questo dioo 'PelI' softtoHnea:re l'i1IDc'P'ortan.
za Iche ha e .che deve '''1:vere, in una imposta-
zlone di iPollittica eco,ll1ami1oa, ll1ITlsuffiidente
sviluppo, legato all'ammodemamento, deIJa
nostra marina mercantile. Io sono convinto
che ill noslt'DO c0l'1ega 'SlenaitOlreSp1a:g,nIOiHi,
nelila diDeziOine del Ministero del:La marina
mercantile, vorrà, d'ora in poi, rifuggire, il
più possibile, da misure frammentarie e sb
gate, cercando di esaminare e risolvere ogni
problema in una visione di insieme.

Io so che il ministro SpagnoHi, con i prov~
'V.edimenlti che sono 'al nostro esame, non ha
int,eso ,risolv;ene deifim'iltivamente nlè .i pro-
blemi dei c.antieri, nè, tanto meno, i PDQ"
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Memi ,ddla maJ:tiina meJ1canj)iJe, e dhe egli,
del 'lìesto, md qUaJdI10ddla plìogmmmazio.
ne eoonomi'va del GOVierno, iill!teDide ilII11po~
>Stare, Con le.ggi che ISlejguill1anno, lUna ar:ga
nka pohti1ca delrle costruzioni nava1d., coor-
dinata e inquadrata nella politica genera~
le di progr,ammazione.

Ma, per quanto ci riguarda, per quanto
rigua:r;da i iP'lìovv,ecJiimenti che sono aU'esa~
me, il1legame :t,ra cOSitru:z.Ìon>ÌlliaJV:aJi,e qru:in~
di sostegno dell'industria cantieristica, e lo
svil1lllPPO e ,a:mmodernamento ,della nos.tra
flotta mercant'He, io vorrei sot11o:liÌnearlo. È
ispirandomi a questo legame, su cui mi
sono permesso di insistere, che ho presen~
talto qmuldhe emenid:amento Idi cui !poi ci oc
Cl.1'peI"emo al momento :dell'esame degli alr-
tkoli. VD'nei dir,e C!he la iPr:eOlccu:paz,i'one
che sopra.ttiU'tto ,mi m'l.1lOV1e,con.s1dieranido la
nD'SItI1aiHotta mer1oa:ntiJe, è IquelUa di porla
il più possibile al riparo, non già dalla le~
gilttima e, dilìei anzi, utile e produtti1va con-
correnza estera, ma di metterla il piùpossi~
bÌlliea!1 l1iparo da quelle ins:ildiÌle, che )Vanno
sotto il nome della cos1ddetta Ibandi,em om~
bra, di iniziative armatoriali con bandiere
di Icomodo, non legate lela un serio ever i
ti ero vincolo con l'economia di P.aesi della
cui :batnldiera si £asfoggio" ma 'Che i1 più
delle vtOl,te Icoprono depreca:bi'li evalsion.i fi
slca'li e ~ in questo :mOill,enJto si tratta di
IUn :aspetto estl1ematmente :ddkato re impor.
tante ~ tentativi e modi di evasioni di capi~
tali, di fughe :di 'capliltalli itahanli, dhe 50:titO
una diversa qUa'lmcazione tll'a:zion:a,le ([liwtl1Ila
no qui per benefida'r:e :di m]SlUre dhe, in-
ve'oe, devono essere ev,identem'eIlllte soprat-
t'utto ori,entate e ,indi,rizzate IV'elìSOfa promo
zione deH',economia ideI nost'lìO IPaes.e.

Ora, ,io V10lrrei a questo :pI10pOS110l1ilevare
che il problema della bandiera ombra non
è un problema che si pone soltanto per
il nostro :Paese, ma è .un proiblema !Che ,si
pongono tu11ti gli al,tri Paes-i alUitent,ÌiCarrn.en

'te marittimi; e sono aUio stludi'O dOlVllIDque,
dagIi Stati Uniti d'AmerÌioa ,alIJ"InghiLterra,

a'Ua Comunità economka ,e:uropea, misure
rep:De'SisÌive di questo aSjpetlto distors,ivo e
deplìeJoabile 'Ci'i attivi:tà eoonomica, di clan.
deSitinÌità ,dietro ,la quale si na:Sicondono, il
più delle volte, interessi non commendevoli.
Ma, Imi iplerr'mett:o di OSISierva'lìe,s,e non s,iamo

ancom in gr,ado ~ e mia:ppeil,lo lall'eminen.
te gliurista 'dhe è già i,ntel1venuto in questo
\dWbattiito, il SIEmatore Dominedò ~ !Sie è
,estremalme'nte difficiLe oonfiguml1e (Una le-
gislaziolne I1e'P'I1essiva 'di questo fenomeno,
io credo che si debba per lo meno evitare di
far henefiiÒa:I1e iniziati'Vie di questo genere
di aJppoggi, di vantaiggi, di 1faCÌ\1itazioni.

D O M I N E iD O'. Vi è già !la pI1O[)osta
di legge d'iniziativa mia e del collega Manni.

RUB I N A C ,c I. Mi ,riferivo anche a
questo, per sottolineare l'estrema diffi~
coltà di legiferare in questo settore. Io
ho l'a piTIeoocli'p3JZlione ohe ,la bandiem om
b~a possa usufI1wre delle iPl1ovvilide:n:zesta.
ta'li ed ho queSite preocciUipazioni 'anc1he per-
chè sono rimasto limpvession'ato da qiU'al~
che Inotizia di stampa ,reoente, :a iPToposito
di :pI1ogrammi idi Oosltlìuzioni navali deHa
Fincantiieri, lalla 'quale io intendo lI1endere
omaggio per ,nnteHigenza con cui è di'Detta,
per lo spirito d'inizialtiva lOon cui supera
gI1andi :diffi'co>ltà, ,oel1ca di aaca1plarraTIe com
messe ,e dienti. E, accennando lana ,Fincan.
tieri, nOll posso non sottolineare lOome essa

'Sia dominata daUa sensilbilÙà sodale, che
la por,ta a non esaminare H tp'l1Qblema dei
catntie:r,i soLtanto sotto il'aspetto strettamen.
te economico, ma cercando di conciliare il
più possibile questo aspetto con il manteni~
mento in servizio di notevoli aliquote di mae~
stranze, le quali rappresentano anche un pa~
trimonio che non va evidentemente disperso.
Ritornando a quanto dicevo 'prima, ho
letto sui giornali che sette motocisterne
dovrebbero essere costruite, per una par~
te, per conto di un sol gruppo armato~
dale, e, per un'altra parte, per conto di
società estere. Benissimo, se abbiamo
delle commesse estere; ma, nel caso spe~
cifico, si tratta delle Bermude, ed io
non credo che le Bermude abbiano una
pTOlpI1ia flotta memantile; ill dh.e mi fa so~
spettare decisamente che la bandiera delle
Bermude sia una bandiera ombra. Ora, per
quanto r,Ìlguarela il pdmo aspetto, io mi lPer~
me11to di dire che OODitO'Sul ,senso. di equi..
lib-ria e di obiettività IdeI Minist,ro d~Ha ma.
rina mercantile, perchè, quando si faranno
i prograIDiIDi di Cosltruzione ,ohe dov.mnno
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beneficiare di queste misure, si tenga conto
un po' di ,tutte 'le forze <1,nmatod,aJ:i del n.o-
siro 'Pa~ese re v:orrI1ei,se me 1.0 'Gansenti,t:e, di
re, in modo particolare, anche dei nostri ar~
mrutori meridionali, lObe lhaDino una part,eci
pazione così importante nella flotta mer~
caiIlt'i1e del nosltm P:aese; e ciò con !P'ruI1tica
laDe r,iferimenta :a que~1li medi e qruelli mi.
n'Ori, che Ipur danno IUn lOantdbuto notev'Ole
al:l',eoolliomi,a m:a:ri,t,tima dell nostro PI~H~se.

l'O vOlrIiei If,wrmi cadoo !di run' oib1ez1one al.
la mia 1mpostazione IOhe liende a condliarre
il !più possihile l'utilità deii ;previsti iOJJtre:r
venti statali per mantenere un livello di
lavoro a,i nos,tri cantier'i, C'on le e:s1igenze
delLo S'viluppo e ,dell'ammodennrumento del.
la flotta mercantile del nostro Paese. Mi si
può dire: abbiamo interesse ad acquisire
cOllllmesse estere.

Ora, io non posso contestare, in linea ge~
nerale, il vantaggio delle commesse estere,
ma desidero far rilevare che, nel caso
delle costruzioni navali, tra contributi del~
la Stato e credito navale, si tratta di in~
cassare in valuta estera (ammesso che si
tratta veramente di valuta estleira e nOII1 di
maschenamenti dietro hand1er:a ombna) sol-
tanto il 20~30 per cento, perohiè tutto dJ l'e.
SitO è lOapento daioont:rihuti re dal eredito
navale. E di fronte a questo 20~30 per cento
di va,Iuta estera noi diamo i!l centJo l]Jer cen-
to di naiVl.

ComunlqUle, una cosa tengo a sottolineare,
che, se si tratta di esaminare il problema
nell'ambito del Mercato comune, è chiaro
che his.ogna comunrqUle :dsopettare le norme
del trattato di Roma, e che entro quest'am-
bito una pi,ena rpar,i'f]caziiOine di inizi!ative de-
ve 'essel'e 'rummessa. N'ai ci tlro>viamo aHa so-
glia di una scadenza, quella del 1964, entro
la quale, proprio nell'ambito del Mercato co-
mune, dovrebbero cadere tutti i sussidi, i
contributi, i vantaggi, i benefici attribuiti al
settore cantieristico. Ma io mi associo a quan~
to è statJo !già .r,i'1evato dai ooHegJhi Dominedò
e Roselli,e cioè che, proprio perchè è prossi~
ma 'questa siC'adenza, di IfI10nte ~Ha quale
n talia non si presenta cOlme :il solo Paes'e
'che 'ha mi1sruJ:1e:prorteZJionistiohe .cleM'industria
cruntieristirca, ,ma lins,ieme Icon al:tri P,aesi tlhe,
in forme :più o meno v,arie, hanno anch'essi
miSiUir,edi ,langa piI1otezione, è necessario non

attenuare od eliminare prematuramente
quelle misure protettive, che saranno al
momento oPipontuno utHi mezzi di 's,cambio
nel r,eg01rumento co,muni,tari.o.

Sarà aH.oI]:~a11 caso di eSalmina:I1e 'insieme

con gli ,altri queHo me si iPOItrà gmdualmen
te fare pier il Òsanamento di IUin'illnd'U's:tria
erhe è essenz:i,ale neU',eoonomia di gnandi
Paesi e che ha utili riflessi nei confronti di
t3!nti ,altri settori ,indust'd'élili, e rehe è andhe
una scuola di vaste espe:ri1enrze e oogniz,ioni
di lavoro ohe investono i gmndi progetti.
sti, i !tecnici, :fino alle rpiù modeste maleslt,nalI1-
ze lohe >col1a1bomnlOal buon fine Idelil'atti'VMà
impJ:1endi toriwle.

l'O saI1ei quirndi assolutament,e contrario
a che iInos,tro ,P.aese 'si pl1esentasse a que1s,ta
s,cadenza i'lligenlUirumente già sprog1iato da
ogni difesa e da o,gni sreudo. Sonro d'avviso
che, se sul piano economica ci sarà da but~
tare alle ortiche scudi ed armature, noi do~

V'remo seruz'al,tro .£arlo, ma non antilCipiam.o
i tempi ed aspettiamo cautamente il matu-
ral1si ,degli eventi.

OcmoJ:1evOlI,eiMinistr:o, ho voktto sottomet.
tere aHa s;ua IconsidenaziolI1Je p,a:rtiÌJoolaJDequal.
che ri'hevo, e iColl'fido ohe vorrà Itell1elI1nleICon.
to, non soltanto per equamente considerare
gli rem,endamenti da me propoSiti, ma, s.o
pratutto, per tener conto il più possibile,
nell'applicazione della legge, del criterio di
legare all'appoggio all'industria cantieri~
stica il vantaggio della nostra marina mere
cantiLe,con le SiU!eesi,genzie :di lrum'moderna-
inento ,e dà sviluppo.

OnorevoM iOolleghi, concludo rr:innorvando
da 'Ulna par.te il mio cOiITlpiadmento al mi
nistI10 SpagnolE ,per l'.iniziaticva l,e,gislrutiva
e ,la mia fidruicia ,per Ja sua suooessiv,a aJP'Pli.
c.aJ:z:ione,e rirlev1ando, dall'altra, lOome un di
batJtito di fine sett'i,ffiana, per mi:s'lll1e ,sulle
quali sembrava che non ci fosse IUn eff,etti

'\'0 e sostanzkl!1e oont:m:s'Ìo, e ohe £o'ss<e':wdie-
stina te a passare a twmbuw :battente, ad

'Un cento momento si sia di'schiuso ed ab.
bi,a Iconsentito a :paI1eodhi :c:oHeg\hi~ alcuni
di noi hanno già parlato e altri parleranno
in una prlOi,eziollie del1'atltlU~de Idi'S<curssione
nella prossima settimana ~ di allargare i
limiti ristretti dell' esame concreto delle di~
'Spos1lz'loni ,per oe:roaI1e sleoondo ulttiahe )dif~
reventi di PiQIrlta:re a1l'a:ttlenzione del Pm"1a--
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mento ,e Iquindi idi ,claDe un conltenruto alta.
mente poH.ti1co 13.\1gmmdie c:omp:lesso dei 'PDO-
blem,i che sono ,l'~gati aI l'economia malDina
Ira del nostro Paese. (Applausi da,z centro).

IP RES I D E N T E. iRinvio ill seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di inter:pellanze

Pi RES I D E N T E. Si dia lettura del-
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, con riferimento
all'episodio accaduto il 15 aprile 1964 nella
centrale via Montenapoleone di Milano, di-
nanzi ad una folla attonita ed incredula, che
ha visto assalire, a raffiche di mitra, una
gioielleria da sette banditi armati, ultimo
episodio di grave entità di una serie che le
cronache hanno registrato negli ultimi mesi;

con riferimento all'evidente carenza di
prevenzione, dimostrata da tali episodi e
dall'uso costante e ricorrente in essi di
mitra;

con riferimento allo stato evidente di
demomlizzazione delle Forze armate di po-
lizia, di fronte all'atteggiamento di cedimen-
to del Governo alle riohieste caratterizzanti
dello schieramento marxista,

per conoscere se non ritengano oppor-
tuno ridare alle Forze armate e alle Forze di
polizia quel riconoscimento e quella collo-
cazione istituzionali ohe possano allontana.
re quei pericolosi sintomi di accorata rasse-
gnazione che sono alla base dell' evidente
carenza rivelata dai fatti di cronaca,

e Iper conoscere altresì quali provvedi-
menti intendano prendere per ristabilire con
adeguata azione di prevenzione e di re;pres-
sione l'ordine pUlbblico (149).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al ,Presidente del Consiglio dei mini'stri,
per conoscere quali provvedimenti si inten"
dano adottare per eliminare le cause che
hanno dato luogo alle numerose sciagure
aviatorie, nel settore civile e militare, che
sono costate tante vittime umane e hanno
determinato perdite ingenti di natura eco-
nomica (368).

MAMMUCARI

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa.
pere se corrisponda a verità quanto ha pub-
blicato 1'« Unità» del19 febbraio 1964, pagi-
na 5, circa un interrogatorio torturante di
cui sarebbe stato vittima !'imputato Rocca
Mastropietro e al quale a1vrebbe assistito un
sostituto procuratore della Repubblica del
Tribunale di Roma;

nel caso affermativo, se e quali provvedi-
menti siano stati presi nei confronti del so-
stituto 'procuratore suddetto nonchè dei
tortura tori funzionari e àgenti interroganti
(già interr. or. n. 272) (1541).

MORVIDJ

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere se non ritenga opportuno
prov1vedere affnchè il pCJ1sonalle salariato del-
l'azienda agricola « Tar Mancina» di Monte-
rotondo, appartenente al Ministero dell'agri-
coltura e deUe foreste, sia considerato per-
sonale dipendente del Ministero stesso e,
perciò, sia inserito nell'organico e abbia il
trattamento economico corrispondente.

Il personale dell'azienda agricola « Tor
Mancina» ha, oggi, il trattamento di cui
al contratto dei salariati agricoli (1542).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritenga opportuno estendere le disposizioni,
già impartite ,e relative alle licenze straordi-
narie da concedersi ai militari votanti nel
Friuli.Venezia Giulia, anohe ai militari di
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tutti gli altri Comuni, ove avranno luogo ele~
zioni amministrative alla data dellO maggio
1964, e in particolare nei comuni di Nicastro
(Catanzaro) e Melfi (Potenza) (1543).

SCARPINO, PETRONE

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 21 aprile 1964

P R E IS I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 21
aprile, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno.

I. Seguito della discus?ione dei disegni di
legge:

Modilfiche alla legge 24 luglio 1959,
n. 622, recante interventi a favore dell'eco~
nomia nazionale, per la parte riguardante
l'ammodernamento del naviglio meroan~
tile (433).

Integrazione dello stanziamento previ~
sto dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, ri~
guardante l'eserdzio del credito navale
«434).

Integrazione agli stanziamenti previsti
dalla legge 18 febbraio 1963, n. 318, con~
cernente provv,edimenti a favore dell'in~
cLustria delle costruzioni navali e dell'ar~
mamento (435).

II. Votazione dei disegni di legge:

1. Aumento dei fondi di dotazione del~
l'Istituto centrale per il credito a medio
termine (Mediocredito centrale) e della
Cassa per il credito alle imprese artigiane
(405) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camem dei deputati).

2. Bonifica sanitaria degli allevamenti
dalla tuberiColosi e dalla brucellosi (386)
(Approvato dalla 14a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

3. Autorizzazione di spesa per il fun~
zionamento degli Enti di sviluppo (394)
(Approvato dalla 11a Commissione perma~
nente della CamBra dei deputati).

III. Discussione della proposta di dis,posi~
zione transitoria per la disiCussione del bi~
lancio di previsione dello Stato per il pe~
riodo 10 luglio-31 dicembre 1964 (Doc. 35).

IV. Discussione di disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~
legge 1,8 marzo 1964, n. 94, recante modi~
ficazioni temporanee al regime daziario
deUe ghise da fonderia (492).

2. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
internazionali firmati a Yaoundé il 20 lu~
glio 1963 e degli Atti connessi, relativi al~
l'Associazione tra la Comunità economica
europea e gli Stati .Aifricani e Malgascio
associati a tale Comunità (490) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

3. Prevenzione e repressione di parti~
colari forme di reati della delinquenza or~
ganizzata (135~U'r,genza).

4. PrO'V'Videnz,estraordinarie in favore
della zootecnia, della olivicol.tura e della
bieticoltura (230).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. SCHIE'ffiOMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pretazione autentica della legge 25 feb~
braio 1963, n. 327, contenente norme sui
contratti a miglioria in uso nelle provin~
cie del Lazio (279).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficazioni all'articolo 135, alla dis<posi~
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VI. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 12,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Duettore generale deU'Ufficlo del resocontI parlamentari
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AoAMOLI (GUANTI). ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa
pere se è a conoscenza che la graduatoria del
concorso :per titoli a ufficiali di Y classe, in
detto secondo gli articoli 59 e 76 della legge
31 dicembre 1961, n. 14016,a cui hanno preso
parte 4.000 concorrenti per ciroa 3.300 :posti,
è stata ripetutamente res:pinta dalla Corte
dei conti perchè, secondo il parere espresso
dalla Corte stessa, 500 concorrenti risultano
sprovvisti dei richiesti requi:siti.

Gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi per cui si sal'ebbe verificata una tale
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irregolarità e se, nell'attesa di chiarire tutti
gli aspetti della questioOne, non si ritenga
necessario, per Wl elementare senso di giù
stizia nei confronti dei concorrenti regolar~
mente ammessi, di approvare una prima gl'a
duatoria, salvo l'inserimento 'Successivo dei
nominativi contestati che risultassero fra
gli aventi diritto (.11.23).

RISPOSTA. ~ In effetti la Corte dei conti
in sede di riscontro di legittimità del decreto
ministeriale 17 aprile 1963, concernente la
approvazione della graduatoria definitiva dei
candidati riusciti idonei al concorso per ti
tali ad ufficiali di 3a classe, indetto ai sensi
degli articoli 59 e 76 della legge 31 dicem-
bre 1961, n. 1406, ha formul,ato alcune osser~
vazioni in ordine alla legittimità dell'ammis-
sione al concorso stesso di un gruppo di can-
didati.

Tenuto conto di tali osservazioni, con de~
creta ministeriale 29 febbraio 1964, sono
stati esclusi dal ooncorso stesso 157 candi
dati che sono effettivamente risultati non
in possesso di tutti i requisiti prescritti.

.In data 18 marzo 1964 la Corte dei conti
ha registrato il decreto ministeriale 5 mar~
za 1964 con il quale è stata apprmrata la
graduatoria definitiva dei candidati idonei
al concorso di cui trattasi, 'Opportunamente
modÌificata in conseguenza delle esclusioni
anzidette.

Il Ministro

Russo

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere l'elenco preciso degli obietto-
ri di coscienza che attualmente si trovano in
carcere sia per condanna sia in attesa di giu~
dizio (1315).

RISPOSTA. ~ SoOno attualmente detenuti,

in espiazione di c'Ondanna riportata, i se.
guenti militari « obiettori di coscienza »: AI'
dito Benito, Caleffi Giuliano, Fanciulli Gu-
glielmo, Fasolo Giuseppe, Fracassi Massimo,
Lucia Ernesto, Mandarino Gerardo, Motta
Antonio, Palmeri Leonardo, Scaletti Dina,
Tosetti Gino.

È detenuto in attesa di giudizio il militare
Pagliarino Luigi.

Il Ministro

ANDREOTTI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere per quale motivo la Questura di
Alessandria non ha preso in cons.iderazione
la richiesta presentata dalla signora Rizzoli
Giuseppina Piera, ,residente ad Arquat.a Scri~
via in Via Roma 131, tendente ad ottenere la
licenza per la vendita di alcoOolicinel proprio
esercizio, considerando che la pl'edetta Que-
stura ha recentemente concesso altre due li-
cenze ad altrettanti .esercizi di poco distanti
da quello della Rizzoli.

Per i motivati ricorsi già pDesentati dalla
istante ed in riferimento all'ultima doman-
da inoltrata alla Questura di Alessandria in
data 27 febbraio 1964, sembra all'interro-
gante che il Ministro dell'interno debba ac-
certare se sussistano fondati motivi che
giustifichino il comportamento negativo del.
la Questura di Aleslsandria (1359).

RISPOSTA. ~ Le nume:r;ose istanze perio~
dicamente prodotte, sin dal dicembre 1961,
dalla ,signora Rizzoili Giuseppina al questo~
De di Alessandria per ottenere la concessio-
ne della licenza per la vendita di bevande al.
cooliche nel suo esercizio di anakoolici e d.
bi cotti in Arquata Scrivia, soOnostate tutte
r.espinte, su conforme parere della Commis.
sione provinciale contro l'alcoolismo, essen.
do superato, nel predetto comune, che con~
ta ,attualment.e 5.546 abitanti, n rapporto
limite fra popolazione e numero degli eser~
cizi previsto dall'articolo 95 "del test'O unico
delle leggi di pubblica sicurezza.

'.Infatti, nel comune di Alìquata Scrivia,
già aHa data suddetta, risultavano abilitati
alla sommilnistrazione di bevande, oon con
tenuto di alcool fino al 21 per oento del va.
lume, diciassette esercizi pubblici.

All'interessata peraltro, nel luglio 1962,
fu concessa la licenza, ai sensi dell'articolo
103 del richiamato testo unico, per la vendi~
ta stagioOnale di bevande di gradazione alcoa-
lioafino al 4,50 per cento.



IV LegisliaturaSenato d;etla Repubblica ~ 6237 ~

17 APRILE 196411Sa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Secondo quanto riferito dal prefetto di
Alessandria, nel ripetuto comune non sono
state riilasdate, a de:corr,e~e dalla data di pre-
sentazione della prima ista!nza della Rizzoli,
nuove licenze d'esercizi,o per spaccio di be.
vande alcooliche. Sono state soltanto con~
cesse tre autorizzazioni di subingresso, in
applicazione della disposizione contenuta nel

4° comma dello stesso articolo 95 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, ad al-
trettaJl1ti aventi causa da esercenti debita~
mente autorizzati, i quali hanno provato
l'effettivo trapasso dell'azienda, nonchè, ne.
gli anni 1962 e 1963, tre lioenze per sp.accio
di soli analcoolici e licenze temporanee, per
vendita di alcoolici, ai sensi del citato arti
colo 103, in favnre di due dei gestori di que.
sti ultimi esercizi.

La signora Rizzoli, infine, non ha prodotto
motivati ricorsi avverso i dinieghi di cui
trattasi; ma, come già detto, frequenti espo-
sti, l'ultimo dei quali nel febbraio scorso,
che non ha :patuto tuttavia essere preso in
considerazione, data la esposta situaziane,
tuttora immutata, che non consente, a noI'
ma delle disposizioni legislative vigenti, di
rilasciare nUOv;e autorizzazioni per la ven~
dita di alcoolici nel comune suddetto.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

BARBARO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, della difesa, delle finan~
ze e dell tesoro. ~ Per conoscere come sClirà
regolamentata la pasizione giuridico .econo
mica del personale retribuito addetto alle
Sezioni di tiro a segno nazionale, e ciò te.
nuto 'conto che :la discussione del disegno di
legge, allo studio da ciroa v;enti anni, per il
rioI'dinamernto legisl,ativo del ,tiro a segno,
si pr,eannullzia prossima; e per conosoere, al.
tresì, quali provvedimenti s'intendano adot
tare, in via provvisoria, per regolarizzare,
secondo i p,rincipi costituzianali, le attuali
condizioni~ Iretributive ed assicurative del
predetta personale, tenuto conto che, con~
trariamente a quanto dichiarato dall'anore-
vale MinistÌ:liOdella difesa nella risposta al..
!'interrogazione dell'onarevole Maglietta

(n. 10619 del febbraia 1960), esiste tuttora
presso le principali Sezioni di tiro a segno
un personale, il cui incarico, per continuità
e caratter,istiche, non può considerarsi a ca..
rattere fiduciaria, ma concreta, come è sta.
io riconosciuto dal Cansiglio di Stato nella
sentenza del 28 novembre 1962 n. 817, un
vero 'e proprio rapporto d'impiego pubblico
(865).

RISPOSTA. ~ Anche a nome degli altri
Ministri interrogati, si comunica che lo sche
ma di disegno di l,egge sul ,riordinamenta del
tiro a segno, tutt'Ora in corso di definizione
d'inbesa con glì altri Ministeri interessati,
riconosce alla Federazione italiana di tiro a
segno, pur con i dovuti controlli di ammini.
strazioni statali per quanto attiene agli
aspetti pubblicistici di talune sue attività, la
carat>telTistica di OI1gano del C.O.N.I. e stabi-
lisce che la stessa Federazione riunisce in
organismo federativo nazionale le sezioni di
tiro a segno. È previsto che la Federazione
e le sezioni saranno rette secondo le norme
di appositi statuti e regolamenti organici, i
quali disciplineranno, quindi, alla stregua
degli ordinamenti vigenti in materia di rap.
porti di lavoro, anche la posizione giuridico~
economica del personale.

Quanto alla situazione attuale, neUe mag
giori sezioni, dove si hanno più ampie dispo~
nibilità di mezzi finanziari, il personale di se'
greteria è regolarmente assunto mediante
contratto.

Nelle minori sezioni, che sono poi le più
numerose, non è possibile, nè d'altra parte se
ne avverte il bi'sogno, far luogo ad assunzio~
ni con carattere di continuità. AH'occorrenza
l'impiego saltuario di personale è retribuito
con premi Q gratifiche in relazione all'opera
di volta in volta effettivamente prestata.

Il Ministro

ANDREOTTI

BARBARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non creda opportuno, necessa-
rio e urgente procedeJ1e alla riorganizzazio.
ne dell'assistenza EJC.A. nella importante
città di Cosenza, dove si è determinato un
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profondo malcontento nella massa dei più
poveri e de~eHtti fra gli assistiti, i quali vi-
vono, in conseguenza, nella più squallida
miseria; e ciò tenendo anche presente quan~
to è stato più volte comunicato da quotidia
ni di rilev-ante importanza nazionale (1209).

RIspaSTA. ~ In seguito ad una oampagna
di stampa oondatlta, alla fine della soorso
anno contro l'E.C.A. di Cosenza e, aiD.parti
oola;e, contro il Presidente, ragionier Ales~
sandro Chiappetta, accusato di scarso senso
organizzativo e d'insensihil1tà sadale, sono
stati disposti accertamenti da parte della
Prefettura, dai quaIi, però, le 'accuse sono ri
sultate prive di fondamento essendosi ri
scontrato che il suddetto Presidente si è
efficacemente adoperato, fin dall'inizio della
sua gestione, per il miglioramento degli uf
ficie dell'attività assistenziale dell'Ente.

Egli, tra l'altro, ha riordinato l'organiz~
zazione int-erna degli uffici secondo rigidi
criteri atti a garantire l'osservanza degli
oraDi e la prestaziorneefliettiva del lavoro
straardinaria, da parte degH impiegati; ha
iniziato la revisiane dell'elenco degli assi
stiti onde assicurare l'assistenza ai vera
mente bisognaSii, e attende al sua lavara
trattenendosi spesso in ufficio fina a tarda
ora pur di ascoltare quanti desiderall10 can
ferire con lui.

La gestione del ragionier Chiappetta in~
contra, pertantO', i generali cansensi degli
assistiÌti.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

BERLINGIERI. ~ Al MinistrO' di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se sia giunta co-
municaziane al Governo dell'or:dine del giar-

nO' votato il 20 dioembI'e 1963 dal COiIlsiglio
dell'Ordine degli avvacati e procuratari di
MilanO', e di consimili ordini del giorno an.
che votati da pochi alt,ri Cansigli forensi;

,e per conoscere altr:esì quale risaluzio.

ne il Governo medesimo intenda prendere
in merito, in cansiderazione deWassurda
ed iIlegal'e disapplioazione dell'artkala 24
della legge 25 febbraio 1963, n. 289.

È ben noto che il pmdetto dispO'sto di
legge espressamente vieta l'immediata riele
ziOille del Presidente, del Comitato dei dele
gati, dei componenti del Consiglio di ammi~
nistrazione e dei companenti del Collegio
dei revisori dei canti della Cassa di previ
denza ed assistenza a favore degli avvocati
e procuratari.

A front-e di questa tassativa norma, i pre
detti ordini del giorno, avendO' invitato tut~
ti i Cansigli degli ordini forensi a disobbedi~
re ad essa, costituiscono non soltanto via.
lazione di legge <costituita, ma anche motivo
di offesa per la classe forense, quasi che non
fosse idonea ad esprimere un nuavo Comi.
tato di deLegati, capaci a mantenere valida
mente l'amministraziane dell'Ente di pre~
videnza (1131).

RIspaSTA. ~ In base all'articalo 24 della
legge 25 febbraio 1963, n. 289, recant-e modi~
fiche alla legge 8 gennaio 1952, n. 6, relati-
va aHa istituziane della Cassa di previdenza
e assistenza a favore degli avvocati e procu~
ratori, il Presidente, il Camitato dei delega-
ti, i companent,i del Cansiglio di ammini~
straziane e i componenti del Collegio dei re.
visori dei conti della Cassa medesima « non
possano essere immediatamente ridetti ».

Le iniziative assunte da alcuni CansigJi di
Ordini farensi ~ tra i quaH quella di Mila~
no ~ contro il divietO' stabilita dalla citata
norma della legge 25 febbraio 1963, costitui.
scona una maniJfestazione dei diffarmi orien..
tamenti della classe forense in merito al di-
vietO' pvedetta; orientamenti che in iJ:'-ealtà
passano essere pregiudizievali al normale
funzianamento della Cassa di previdenza
forense.

IP,emltro in data 24 febbraio 1964 è stata
inviata ai Pr,esi,denti delle Corti di appello
una cirçolaI'e per la vegalare convacazione
dei Consigli degli Ordini da parte dei rispet~
tivi Pvesidenti, ai fini della eleziane dei Co-
mitati dei delegati della Cassa di previden-
za ed assistenza fOI'ense, richiamandO' espres..
samente l'attenzione sulla citata norma del
l'articala 24 della legge 25 febbraio 1963,
n. 289. Le elezioni hanno avuto inizia a par-
tire dal 29 marzo ultimo scorsa.
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Con l'indizione delle eLezioni il Ministero
ha esaurito i suoi compiti. Spetterà, poi,
alla Commissione istituita dal decreto legi-
slativo 123 novembre 1944, n. 382, composta
da S professionisti, verifica~e i risultati del
le elezioni che le saranno trasmessi dal Mi.
nistero stesso, anche sotto il profilo deHa
osservanza delle 1eggi in materia.

Con t[10 le decisioni della Commissione è
ammesso ricorso 'al Consiglio di Stato.

Il Ministro

REALE

BOCCASSI (AUDISro). ~ Al Ministro del la-

voro e della previdenza sociale. ~ Per co.
nos,cere oon quali provvedimenti intenda
.i:ntervenir,e contro la grave vioJazione delle
liber.tà sindacali e pol~tiche dei lavoratori
effettuate daUa Dkezione dello stabilimento
IINYEX, sito nel comune di Quattordio (Ales~
sandria).

Precisamente ill giorno 17 febbraio 1964
il direttore della stabilimento convocava Ja
riunione degli operai e, senza a1cun rispetto
dei più elementari princìpi di libertà e di
democrazia, aflermava che nelLa fabbrica
non devono esistere organizzazioni sindaca
li di akun tipo e procedeva, in presenza del.
la ma'estranza, al licenziamento in tronco
dell'operaio Pero Lorenzo, aocusandolo di
essersi impegnato per costituire la commis-
sione interna, prevista dall'accordo intercon-
federale con legge n. 741 della R.epubblica
italiana (1207).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti
è risultato che il 17 febbmio scorso l'ape.
raio Pero Lorenzo della società INVEX di
Quatltordio (Alessandria) alla presenza di
altri operai veniva rkhiamato dal direttoI"e
dell'azienda, perchè aveva più volte abbando.
nato il posto di lavoro per svolgere opera di
propaganda sindacale. Per tale infrazione
la direzione aziendale disponeva il lioenzia.
mento in tronco del Pero con peI'dita di ogni
indennità.

Siffatto provvedimento è stato, poi, tra.
mutato, su richiesta dell'interessato, in di~
missioni volontaI'ie, aHa SiCOpOdi non pre-

giudicare la sua futura posizione e di otte-
nere la COrI'e'sPQnsione delle competenze eco-
nomiche previste dal vigente contratto col-
lettivo dei metalmeccanid.

Infatti, lo stesso interessato ha in propo
sito dichiarato di nQn aver subito alcuna
coerdzione da pa1rte deHa direzione della
società per presentaI'e dette dimissioni.

Orca la costituzione della Commissione
interna aziendaLe, è risultato che la Società
non ha mai ,interferito nelle iniziative tntra..
pJ:1ese a tal riguardo dalla maestmnza nel
rispetto dell'aocordo intercon£ederale 8
maggio 1953.

Il Ministro

Bosco

BRACCES!. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere il numero dene domande di pen-
sione avanzate da {( dechi dvHi » che l'Opera
nazionale deve ancora definiI1e ed il tempo
presumibilmente neoessario per ta~e defini-
ZlOne.

AHe istanze e soUedtazioni pr,esentate da-
gli 'interessati, molti dei quali in età avan
zata, viene genericamente risposto che l'en-
trata in vigoa:-e del nuovo :r;egolamento !l'ichie~
de un largo periodo di tempo, tanto per gli
aocertamenti sanitari, quanto per quelli (fe.
lativi ad appurare le oondizioni economiche
dei postulanti, per cui si va diffondendo un
senso di sfiducia 'e di disagio !fra i colpiti
da cecità (1132).

RISPOSTA. ~ La legge 10 febbraio 1962,
n. 66, recante disposizioni sull'Opera nazio-
nale per i ciechi civili, ha introdotto, ai fini
della concessione di una pensione non river
sibile ai minorati della vista, un nuovo si.
stema per l'accertamento ddla cecità o del
residuo visivo.

Detto accertamento deve esser,e, infatti,
eseguito a cura di apposite Commissioni me.
dko~oc'llli'Stiche, secondo quanto disposto
dall'articolo Il che prevede nstituzione di
commissioni a livello interprovinciale o re-
gionale e dall'artkolo 1.2 che istituisce una
commissione superiore in sede di appello.

La legge, inoltre, ha prescritto (articolo 9)
che la trasformazione in pensione dell'asse-
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gno a vita previsto dalle precedenti dispo~
sizioni ~ con relativa maggiorazione d,a
lire 14.000 a lire 18.000 mensili e da lire
12.,000 a lire 14.000 mensili ~ è subordina~
ta all'esito degli accertamenti sanitari da par~
te delle Commissioni anz~dette, da espletar~
si entro due anni dalla entrata in vigore delle
Irelative norme.

n cennato si:Sltemaha, in effetti, provocato
gravi remare nel disbrigo delle pratiche con.
cernenti sia la rivafutazione ddle pensioni,
~ia l'esame delle istanze arretrate e di quelle
nuove.

IPer ovviare agli inconvenienti relativi e
per venire COiUcretament'e incontro aHe esi.
genze della categoria interessata, questo Mi.
nistero ~ di concerto con quelli del tesoro,
del lavoro e previdenza sociale, della sanità,
della pubblica istruzione e delle finanze ~

ha predisposto uno schema di disegno di leg~
ge int'e~o a modificare parzialmente la legge
10 febhra,io ,19612,n. 66, e il relativo regola~
mento d'esecuzione approvato oon decreto
del Presidente della Repubblica 11 agosto
1963, In. 1329, aMo scopo di stabilire una più
spedita procedura per la trasformazione del.
l'assegno a vita in pensione per i minorati
della vista nonchè per la decisione delle
istanze non ancora definite.

II'll particolare, è pJ.1evisto che la maggio.
razione di cui all'articolo 9 deLla legge n. 66
è concessa d'ufficio, sulla scorta degli atti
già acquisiti, rimandando si a un momento
sUiccessivo l'accertamento della minorazione
visiva da parte degli appositi col/legi medici;
oltre che le Commissioni oculistiche regiona.
li l'Opera potrà istituir,e commissioni pm
vinciali operanti ciascuna in un settore di
popolazione non superiore ai 500.000 abitan.
ti; le visite domidliari saranno eseguite da
due sanitari anziohrè da tutta la Commis.
sione; per i minorati ai quali, per effetto del~
l'articolo 30 dell r,egolamento del 1963, deve
ess'ere mantenuto l'assegno a vita di /lire
10.000 mensili, già in godimento, viene pro~
crastinato di due anni il termine rpreceden~
temente stabilito per la revisione delle condi.
zioni di assistibilità.

Inoltre, viene delineata una normazione
transitoria intesa ad accelerare l'esame e la
decisione delle domande e dei ricorsi pen~

denti alla data di entrata in vigore del cita.
to regolamento, affidandosi tali incombenti
alla piena cognizione del ComitMo centrale
e della Commissione di revi'sione previsti
dagli articoli 24 e 25 dello stesso testo a tal
fine temporaneamente integrati con sanitari
oculisti.

ill cennato schema di disegno di legge ~

contenente altre disposizioni di dettaglio
intese a mig1iolìare ,la rfunzional1tà de\lla
Opera nazionale per .j ciechi civili ~ è sta-
to già approvato daJ Consiglio dei ministri
nella riunione del 17 marzo scorso.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

IBRAMBILLA (MAMMUCARI). ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali sono i rapiPorti che intercor~
rana tra l'LN:A. e la Gestione case dei la~
voratori in riferimento alle seguenti attività
e compiti:

a) slervizio. di tesoI'eria;

b) servizi amministrativi e tecnici;
c) affitto Q acquisto di sedi, locali, at~

trezzature ed altro;

qual'è l'onere che ,la Gestione è obbli.
gata ancora a sostenere, a causa della sua
dipendenza, per l'espletamento di una parte
delle sue funzioni e per lo svolgimento di
una parte delle sue ,atti;yità, dall'LN.A. in
rapporto al pagamento del peI'sonale del~
l'LN.A. ccdistaccato)} aLla Gestione, all'af~
fitto di sedi e locali, alle operazioni finan.
ziarie le di tesoreria, agli 'acquisti di attJ:1ez~
zature, e a quanto altro è determinato dai
legami, che stringono la Gestione all'LN.A.
( 10819).

RISPOSTA. ~ L'arvkolo 8, primo comma,

della legge 2.8 ,febbraio 1949, n. 43, demanda
va al.Bstituto nazionale deHe assicurazioni
il compito di provvedere all'espletamento
dei servizi amminist,rativi della Gestione
I.N.A..casa, Ent,e costituito in gestione au
tonoma presso l'LN.A., ai sensi dell'articolo
2, primo comma, della stessa legge n. 43.
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I rapporti tra la Gestione e l'I.N.A. furono
disciplinati da apposite convenzioni, la più
recente delle quali, in data 25 marzo 1953,
è tuttora in vigore; in essa viene regolamen
tata la materia rigual1dante il personale del~
n.N.A. coma:ndato a prestal1e servizio presso
la Gestione, il funzionamento del servizio
di tesoreria da espIetarsi daLl'J.N.A. per
wnto della Gestione ai s~nsi della legge sud-
detta, il funzionamento del servizio ineren-
te l'aoquisizione dei suoH edificatori (s,er
vizio de'Centrato ai centri ispetttivi del..
l'I.N.A. competenti per territorio), la for
nitura di prestazioni accessorie connesse
col funzionamento dieg'li uffici.

La l,egge 14 febbraio 1963, n. 60, stabilisce,
com'è noto, che la Gestione case per lavo~
mtori assuma le attività e le obbligazioni
della cessata Gestione LN.A..Casa (vedi ar
t:iJcolo 35).

Per quanto, in particolare, attiene al ser
vizio tesoreria la nuova ,legge prevede che il
servizio stesso possa essere svolto diretta~
mente dalla G.E.SiC.AL

Tuttavia, è stato riconosciuto più conve
niente affidare il servizio stesso ad ente spe
cializzato e, al riguardo, sono state condotte
laboriose trattative sia con istituti bancari,
sia con lo stesso LN.A., trattative concluse
r,ecentemente con l'I.N.A. a condizioni molto
favorevoli per la Gestione.

L'applicazione della legge n. 60 comporta,
inoltre, l'impostazione, su nuove basi, di
determinati servizi ed uffici. In attesa di
procedere ai necessari mutamenti e alla de~
finitiva strutturazione dei servizi, l'I.N.A. è
stato invitato a fornire l,a sua colla:borazione
sulla base della convenzione citata; e ciò sia
per quanto riguarda l'acquisizione delle
aree sia per quanto riguarda il servizio di
tesoreria.

La G.E.S.C.A.L. rimborsa annualmente al~
l'LN.A. Ie spese relative:

a) al personale LN.A. comandato presso
la G,EB.CA.L. medesima;

b) all'uso dei locali, dei telefoni, di ma.
bili e di altre attI1ezzature, nonchè all'illu-
minazione e riscaldamento;

c) alle operazioni di acquisizione delle
aree (rimborso a forfait, giusta àa suddetta
convenzione 25 marzo 1953).

,Per l'anno 1963 gli oneri sopra indkati
ammontano complessivamente a lire 1 mi
liardo 344.,840.000.

,Per quanto riguarda il personale distac.
cato, il ,Consiglio di amministrazione ha re-
centemente assunto le deliberazioni previste
dall'artkolo 39 della legge n. 60 per assicu.
ral1e l'assunzione del personale stesso e per
disciplinarne lo stato giuridico ed economi~
co, secondo il criterio dell'uniformità di trat.
tamento, a parÌità di funzioni, con quello di.
rettamente dipendente daUa G.E.S.C.A.L.,
come presiCritto daWarticolo succitato.

Il Ministro

Bosco

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e delle

finanze. ~ ,Per sapere quali provvedimenti
intendano adottare a carico dell'Amministra.
zione comunale di Martina Fmnca (Taran.
to) per i £atti sottoesposti.

na molti anni l'Amministrazione comu.
nalle di Martina Franca ha imposto un so~
vraprezzo sulle carni macellate, sovraprez.
zo che in s.eguito è stato mutato in quota
fissa per capi di bestiame maceUato.

,Poiohè non risulta che detta Amministra-
zione comunale abbia adottata alcuna deli.
berazione per l'imposizione di detto halzello
e poichè le somme riscosse non sono state
mai iscritte in bi,lancio nelle entrate, nè è
sJ1ato mai reso il conto al Consiglio cornu.
pale, nè i consiglieri comunali, su richiesta,
hanno mai avuto la facoltà di controllare
le entrate e le uscite, l'Amministrazione co~
munale è incorsa nel reato di responsabi-
lità contabile, di fatto avendo maneggiato
pubblko denaro non attralVe'r,so Ie fOTme
previste dalla legge.

!Nelle vigenti disposizioni di l,egge cornu.
nale e provinciale e secondo le circolari mi~
nist,eriali è faHo assoluto divieto di impor
re balzelli, anche se a questi vien data la
escogitata denominazione di «obolo vO'lon~
t'ario ».

Le somme riscosse dell'Amministrazione
comunale di Martina Franca (Tamnta), dal
1948 a tutt'oggi, si aggirano sui 100 milioni
dj lire drca, di cui si ignora la sorte (228).
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RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro
gazione anohe a nome del Ministro delle fio
nanze.

Si premette che l'AUitorità giudiziaria, a,l.
la quale era stata sparta denunzia per la in~
debita imposiziane da parte del camune di
Martina Franoa di un savrapprezza sulle
carni macellate, ha conclusa la propria
istruttaria can la richiesta al giudice istrut~
tare di noOndo,versi procedere peIichè il fat.
to non castituisce reato.

In ordine, poi, a quanto partÌiColarmente
richiesto daU'inter,rogazioOne si fa presente
che con i proventi derivanti dall'applicazio.
ne di un savrapprezzo sulla carne, sul pesce
e daUe affert,e di Enti e privati venne isti
tuito in detto Comune nell'agosto 1945 dal~
la signoria vostra ~ che allora ricopriva la
cadca diCommissaria prefettizio ~ un
« fonda di disoccupaziane », gestita diret

t'amente daJl'AmministI'azioOne civica, da im~
piegare neUa esecuziane di lavari di pubblica
utilità.

Fino al 1954, [e relativeerogazioOni ,venne...
ro di'sposte .con regolari mandati di paga.
mento, previa deliberaziani della Giunta mu.
nidpal,e, e le riscossioni introitate nella can.
tabilità 'comunale ed imputa t,e in apposito
capitola di bj,lancio.

I conti consuntivi del predetto decennio
50no stati r,egolarmente resi dall'Ammini~
straziane camunale, ed appravati da,U'orga~
na tutoria fino all'esercizia 195t2.

Nel prima trimestre 1954 l'Amministra.
zione comunale stabiliva di estraniare il Co-
mune dalla gestione del fonda in parola de.
mandanda trule compito all'Ente comunale
del turismo, essendosi natevalmente affie..
volite l,e esigenze di assistem~a della mano
d'apera disoccupata ed essendosi invece in.
tensificate quelle relative alla sviluppa del.
l'attiv,ità turistica~spart,iva.

Con la predetta determinazione deH'Am
ministraziane camunale veniva praticamen.
te a cessare !'impasiziane disposta nel 1945.
Tuttavia i ma.ceJ.lai di Martina Franca nella
assem b.lea del 22 giugno 1954 deliberavano
all'unanimità di cantinuaI1e a ver,sare un
cantributa aH'Ente del turisma, rinnavanda
anna per anna tale decisiane fino al 15 lu.
glia 1963.
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Il predetta Ente camunale del turisma at.
tualmente gestis.ce, altre i praventi del,le can~
tribuzioni voOlantarie dei maceHai, quelli
pravenienti dalla gestiane della « Ratanda »

(attrezzature turistiche di proprietà camu~
naIe) e quelli relativi ai pasteggi autamabi..
listici nella zona adiacente alla « Rotonda ».

La pref.eHura di Taranta, attesa che det~
to Ente nOonha reso finora il conta della
gestione, ha invitata l'Amministrazione ca.
munale ad integrare opportunamente la di.
sdplina relativa allfunzionamenta dell'Ente,
sottoponendo al Cansiglio comunale i rendi.
canti ,annuali; nel cantempo ha mppresen.
tata ,alla stessa Amministraziane l'opportu~
nità di castituire un'azienda di soggiorno.

DettoOCamune ha pertanto proceduta alla
deliberazione l'e1at.iva aHa istituzione di una
stazione di cura, soggiarno e turismo ai sen
si della legge 31 luglio 1959, n. 657, e del
decreto del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n. 1049; gli atti saranno rimessi
entro breve termine al Ministero del turismo
e della spettacola per l'ulteriare seguito di
campetenza.

L'Amministrazione camunale ha altresì
provveduta all'accertamenta cantabille delle
entrate e delle spese dell'iEnte comunale
per il turisma ed ha ara predisposto i relati
vi rendicanti che saranno esaminati prossi~
mamente dal Cansiglia comunale.

Il Sottosegretario di Staw
AMADEI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Per .conoscere quali mativi tutta'ra si
frappongona alla determinazione della mi~
sura del savraccanane davuta dalla sacietà
Terni ai Camuni 'eldall'Amministrazione pro~
vinciale di Terama, ai sensi dell'articalo 53
del testa unica delle aoque ed impianti elet~
trki madificati, per quanta attiene alla mi~
sura del saVlraccanane 'ed ai criteri di appli~
caziane, del decreta legislativa 7 gennaio
1947, n. 24, e delle leggi 21 gennaia 1949,
n. 8,4 dicembre 1956, n. 1377, e 2il dicembre
1961, n. 150l.

.I.l ritardo nella determinazione della mi.
sura del savraccanone e nella canseguente
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liquidazione in favor~ degli Enti interessati
ingenera un diffuso malcontento negli am..
ministratori, i quali mentre prima potevano
comprendere la frapposizione di ostacoli di
varia natura da parte della società Temi,
oggi, dopo il provvedimento di nazionaliz.
zazione della prede,tta società, non trovano
giustilficazioni in un atteggiamento dilazio
natorio dell'Enel, Ente posto sotto iil con~
tro11o delto Stato, che in definitiva si ri.
solve in un danno concreto nei oonfronti
delta finanza di ahri enti pubblici (1271).

RISPOSTA. ~ La legge 4 dicembre 1956,

n. 1377 ~ che ha sostituito l'artkolo 53 del
testo unico 11 dicembre 193,3, n. 1775 ~
nel fissare nuove norme per l'attribuzione
del sovraccanone a favore dei Comuni rivie~
raschi e del.le rispettive province, ha sta!bi
lito, fra l'altro, che lo stesso va ripartito fm
gli Enti interessati, tenendo conto anche
deNe l'Oro condizioni economiche e degli
eventuali danni derivanti dalla costruzione
sul loro territorio di impianti idroelettrici.

Pokhè tali indispensabili elementi posso
no essere forniti soltanto dalle Prefetture e
dagli Uffici del genio civile competenti per
territorio, sulle richieste di sovraccanone
prodotte dagli Enti locali anzi detti deve esse~
re preliminarmente espletata una circostan~
ziata istruttoria. In base alle risultanze di
tale istruttoria e sempre che non si renda
necessario aoquisire nuovi elementi per
eventuali integrazioni e rettiJfiche, l'Ammi
nistrazione finanziaria determina ,l'a misura
unitaria del sovraccanone entro il limite mas~
simo per Kw. nominale conoesso di lire 436
per il periodo dallo gennaio 1957 al 31 gen~
naio 1962, ai sensi della legge 4 dkembre
1956, n. 1377, e di lire 800 dallo febbrai.o
1962 in appliJCazione deUa legge 21 dicembre
1961, n. 1501. Successivamente, viene provo
veduto, previo il prescritto parere del Con
siglio superiore dei lavori pubblici, alla li
quidazione e ripartizione tra gli Enti inte~
ressati del sOVlraccanone.

Ciò premesso, per ,quanto concerne in par-
ticolare la 'liquidazione del sovraccanone a
favore dei Comuni della circoscrizione pro
vinciale di Teramo, si fa presente che la re.
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lativa i'struttoria si è rivelata molto com
plessa, trattandosi di cinque impianti idro
eleTtrici (IMontorio, Piaganini, Aiprati, San
Giacomo e Provvidenza) ricadenti neHa cir
coscrizione di ben 40 Comuni rivieraschi
del,le provinoe di Teramo, Rieti, Ascoli Pice.
no e L'Aquila.

Ed infatti, essendo emerse alcune circo-
stanze che andavcano apprcxfondue e conse
guentemente regolarizzate (tra le quali Ja
potenza prodoua nella centmle di Provvi
denza, la potenza trasportata oJt,l'e il raggio
di 15 chilometri dal territorio dei Comuni
rivieraschi, nonchè il numero dei Comuni
stessi), si è res'O necessario interessare il Mi~
nistero dei lavori pubblici e le competenti
Prefetture per ulteriori accertamenti e per
l'ad07ione degli opportuni provvedimenti.

Nel cOIItempo, però, questo Dicastero ha
preso l'iniziartiV1a di un incontro fra gli En-
tI e la Società concessionaria allo sco'Oo di
stabilire di comune accordo la misura uni
taria del canone da applicarsi (proposta dai
competenti Uffici in ragione del 50 per cento
di 'quella massima), nonchè tra gli Enti stes
si per la ripartizione dell'importo da liqui
darsi.

,A tal fine il 21 dicembre 1963 è stata te.

nuta, p'resso la prefettura di Teramo, una
riunione coHegiale con !'intervento anche
dì un funzionario del Ministero delle finan
ze, ma alla quale non ha potuto partecipare
il rappresentante dell'Enel (subentrato nel
frat<tempo alla società Temi) non essendo
stati a quell'epoca ancora nominati i rela~
tivi argani costitutivi.

Nel corso di tale riuniane è stata comun
que concordata tm i rappresentanti dei Co,
muni e delle Province interessati la linea
di condotta da adottare nei confronti del
1'Ene!.

Allo scopa di ad divenire alla definizione
della trattazio'ne, questo 'Dicastero, d'intesa
anche con l'Enel, ha presa l'iniziativa per un
nuovo incontro con gli Enti interessati in
modo da concordare sollecitamente i eri
teri per la liquidazione e per la ripartizione
de] sovraccanone.

Si fornisce pertanto assicurazione ohe il
particolare argomento è seguito con la do~
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vuta attenzione onde trovi la definizione
più opportuna e di concarde gradimento
fra le parti.

Il Sottosegretario di Stato

BENSI

D'ERRIca. ~ Al MinistrO' de,zze poste e del.
le telecO'municazioni. ~ P.er sapere se vi so
no particolari ragioni a giusti,ficaziane del
provvedimento adottato, a partire dallo
marzo 1964, in base al qiuale le iparte::::rZJegior-
naliere della posta da Castellammare di Sta
bia vengono effettuate, anzichè sei volte, co-
me nel passata, tre volte soltanto.

A causa di detta provvedimentO' si verifi.
cano incresdosi ritardi, che non si addicono
di certo alla grande importanza industria-
le, termale e turistica di Castellammare di
Stabia. Particolarmente deprecahile è il ri
tardo di otto ore tra la prima partenza della
posta per Napoli, che avviene alle 8,30 e la
seconda, che è alle 16,30 (1342).

RIspaSTA. ~ In merito si comunica che, a

partire dal 3 marzo 1964, è entrata in vigore,
per la tratta Napoli~Gragnano, una nuova or-
ganizzazione del servizio trasporti postaIi
interurbani.

Detta organizzazione. che prevede un col
legamento stradale, attuato con furgone e
personale di questa Amministrazione, sulla
tratta Napoli~OasteUammare di Stabia-Gra
gmmo, in sostituzione dei sei turni di mes-
saggeri in servizio sui treni della linea orno
nima, si è resa necessaria allo scopo di snel.
lire e rendere più funzionale il servizio di
inoltro degli effetti postali, che risulta, co.
sì, più rispondente alle effet,tive esigenze del-
la cittadina di CasteUammare e t '.:lIe da non
dare più adito agli inconvenienti vedfica.
tisi negli ultimi tempi.

Infatti, in seguito all'avvenuta trasforma
zione di alcuni convogli pesanti in treni
ET e treni naveHa (treni più ,leggeri), ]'.inol-
tro del notevole quantitativa di pacchi, starn.
pe e dispacci sulla linea Napoli-,castellam.
mare-Gragnano si era reso quanto mai dif-
ficaltosa a causa della limitata dis,panibili.
tà di sp,azio riservata al serviziO' postale su

detti treni, che non sempre consentiva di
smaltire l'intero carico e risultava spesso
inadeguata al traffico postale deUa linea in
argomento.

L'organizzazione attuale, oltre ai vantag.
gi di un serviziO' attuato con cri,teri di fun-
zionalità e praticità, offI'e anohe maggiori
gamnzie di siourezza, poichè gli effetti po-
stali vengono trasportati con mezzi dell'Am-
ministrazione scortati da persanale poste
legmfonico e non debbono quindi più viag
giare unitamente ai passeggeri.

Per quanto riguarda la riduzione delle
partenze per Napoli daUe sei precedente
mente previste (are 6,30 -9,50 . 1.2,10 . 15,50
18;25 e 20,40) alle tre attuali (wIle ore 9

"
16,30 e 20,30), si fa presente che la nuava
organizzazione è tale da assicura1re il nar
male svalgimento del serviziO', paichè le tre
corse del furgone di questa Amministrazia-
ne sono sufficienti, in relazione al traffico
postale della città di Castellammare, a smal.
tire l'intero carico con regolarità e celerità,
evitando giacenze e disservizi.

Infatti:

1) le tre corse in arrivo a Napoli da Ca

stellamma:re sono in coincidenza diretta con
i treni diretti al Nord e Sud Italia e con le
distribuzioni che vengano effettuate dai por
talettere nel centro urbano di Napoli;

2) le tre corse soppresse prendevano
le coincidenze attuali;

3) le cordspondenze avviate a mezzo

B'..ltofurgone da Napoli giungonO' a Castel.
'ommare in tempo utile per essere recapita-
te con la la e 2a gita dei portalettere.

Si as,sicura comunque che, ove all'attua

'lionf' pratica le disposte modifiche, entrate
in vigore solo da pochi giorni, si dimostri

nO' tali da richiedere dei perfezionamenti,
nOn si manoherà di provvedere al riguardo.

E a tale scopo è stato dato incarica allo
ispettore del Movimento di Napoli di on.
troIlare i risultati della nuova organizzazio
ne e di propOJ1re tutte le variaziani che even
tualmente passanO' mndersi necessari.e per
soddisfare, nel migliore dei mO'di, le esigen
ze dell'utenZia.

Il Ministro

Russo
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FERRETTI. ~ Al Ministro deU'interno. ~

Per conoscer,e quali urgenti pro~vedimenti
intenda adottare affinchè le modeste provvi
denze in favore dei ciechi civili previste dal.
la legge n. 66, dellO febbraio 1962, vengano
finalmente adottate: gli interessati le atten~
dono invano ormai da due anni!

Si sono, infatti, perduti venti mesi nella
compilazione de.! regolamento ed ora si ri.
schia di lasciar trasCOHere altri anni in
attesa che le Commissioni mediche, pre
viste dalla legge, esprimano sui singoli oa
si ~ che sono diecine di migliaia ~ il lo..

ro giudizio. Solo sei delle diciotto Com
missioni chiamate ad operare nelle varie
zone d'Italia hanno cominciato a funziona
re da pochi giorni; e ~ dato il numero dei
ciechi da vis1tare ~ se non si provvederà
tempestivamente esse non potranno assaI
vere il loro compito per l'attuazione prati~
ca della legge in tempo utile perchè il mo-
desto aumento pr,evisto dalla legge n. 66,
rispetto al precedente assegno vitalizio, non
sia interamente assorbito o addirittura su.
perato dal progressivo aumento del costo
della vita (11,11).

RISPOSTA. ~ La legge 10 febbraio 1962,
n. 66, recante disposizioni srull'Opera nazio.
naIe per i ciechi civili, ha introdotto, ai fini
della concessione di una pensione non ri.
ve~sibile ai minorati della vista, un nuovo
sistema per l'accertamento della cecità o
del residuo visivo.

<Detto arCcertamento deve essere, infatti,
eseguito a cura di apposite Commissioni
medico~oculistkhe, secondo quanto dispo~
sto dall'articolo ill, che prevede l'isltituzione
di commissioni a livello interprovinciale o
regionale, e da'lI 'articolo 1~ che istituisce
una commiss1one superior,e in sede di ap-
pello.

La legge, inoltre, ha prescritto (::1rticolo 9)
che la trasformazione in pensione delrasse~
gno a vi,ta prev1sto dalle precedenti di,sposi.
zioni ~ con relativa maggiorazione da lire
14.000 a lire 18.000 mensi.Ii e da lire 12.000 a
lire 14.000 mensili ~ è subordinata all'esi

to degh accertamenti sanitari da parte delle
Commissioni anzidet,te, da espletarsi entro
due anni dalla entrata in vigore delle rela-
tive norme.

Il cennato sistema ha, in effetti, provoca..
to gravi remare nel disbrigo delle pratiche
ooncernenti sia la rivalutazione delle pen~
sioni, sia l'esame delle istanze arretrate e di
quelle nuove.

'Per ovviare agli inconvenienti relativi e
per venire concretamente incontro alle esi.
genze della categoria interessata, questo Mi.
nistero ~ di concerto con quelli dlel tesoro,
del lavoro e della iprevidenza sociale, della sa~
nità, de'l,la pubblica istruzione e delle finan.
ze ~ ha predispos.to uno schema di disegno
di legge inteso a modificare parzialmente la
legge 10 febbraio 1962, n. 66, e il relativo re-
golamento d'esecuzione approvato con de.
creta del Presidente della Reipubblica 11 ago.
sto 1963, n. 13.29, all'O scopo di stabilire una
più spedita procedura per la trasformazio-
ne dell'assegno a vita in pensi'One per i mi
norati della vista nonchè per la dcci,sione
delle istanne non ancora definite.

In particolare, è previsto che la maggiora-
zione di cui all'articolo 9 della legge n. 66 è
concessa d'ufficio, sulla scorta degli atti già
acquisiti, rimandandosi a un momento sue
cessivo l'accertamento della minorazione vi-
siva da parte degli appositi collegi medici:
oltre che le Commissioni oculistiche regio
nali l'Opera potrà istituire commissioni pro~
vinciali operanti ciascuna in un set,tore di
pO'pO'lazione nOln superiore ai 500.000 abi
tanti; le visite domidIiari saranno eseguite
da due sanitari anzichè da tutta la Commis
sione; per i minorati ai quali, per effetto
deE'articolo 30 del regolamento del 1963,
deve essere mantenuto l'assegno a vita di
lire 10.000 mensili, già in gO'dimento, viene
procrastinato di due anni il tel'mine prece
dentemente stabilito per la revisione deHe
condizioni di assistibilità.

Inoltre, viene delineaita una normazione
transitoria intesa ad accelerare l'esame e la
decisione delle domande e dei ricorsi pen
denti alla data di entrata in vigore del citato
regolamento, affidandosi ,tali incombenti al~
la piena cognizione del Comitato centrale e
della Commissione di revisione previsti da~
gli articoJi 24 e 25 stesso tes.to a tal fine tem
poraneamente integrati con sanitari oculisti.

Il cennato schema di disegno di legge ~

contenente altre disposizioni di dettaglio
intese a migliorare la funzionalità dell'Ope-
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ra nazionale per i ciechi civili ~ è stato già
approvato dal Consiglio dei ministri nella
riunione del 17 marzo scor-so.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro deUa difesa. ~

Per sapere:

a) ,se la legge 12 novembre 1955, nu-

mero 1'137 ~ la quale dispone che gli uffi.
ciali iscritti nel ruolo di onove possono con
seguire avanzamento al grado superiore a
quello col quale vi furono iscritti dopo ave-
re compiuto cinque anni di anzianità di
grado ,ed almeno un anno di permanenza
in ,detto ruolo; ed inohre una seconda pro-
mozione verificandosi una delle tre ipotesi
previste dall'a!1ticolo 120 di detta legge ~

viene applicata senza discriminazioni poli~
tiche, che, se esistenti, sarebbero violatrid
della Costituzione;

b) se gli risulti personalmente il caso
di un uffidale, iscritto nel ruolo d'onore e
deoorato al valore, appartenente ad un par
ti,to di opposizione (e, oome tale, nel 1927
rimosso dal grado e poi, nel 1945, reinsorit
to nel gra,do stesso), che cons.erva ;tutt'Ora
il grado di tenente del ruolo d'onore con
anzianità 1° ottobre 1917 (1040).

RISPOSTA. ~ L'avanzamento degli uffidali
iscritti nel ruolo d'onore, al pari dell'avan
zamento degli ufficiali di 'Ogni altro ruolo,
si svolge sulla base degli elementi risultan
ti dalle carte personali degli interessati a
norma di legge.

Il Ministro

ANDREOTTI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dJeille finanze. ~

Per conoscere i motivi per i quali, relativa~
mente ai più forti contr1buenti aventi la re.
sidenza a Roma:

a) gli accertamenti dell'imponibile ai

fini dell'imposta complementare sui reddit,i
siano notevolmente inferiori agli accerta.
menti dell'imponibile per imposta di fami
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glia, pur essendo questi ultimi inferiori in
modo rilevante ai redditi reali;

b) i concordati definiti dagli uffici fi~
nanziari statali per imposta complementare
sui redditi siano notevolmente inferiori ai
concordati definiti dagli uffici comunali per
imposta di famiglia, pur essendo questi ulti~
mi eocessivamente benevoli in favove dei
contribuenti (.1261).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione rap
presentata si osserva, in via preliminare,
che la comparazione posta dall'onorevole
interrogante, pur essendo certamente indi.
cativa, non può ritenersi determinante ai
fini di una obbiettiva valutazione dell'azio
ne fiscale svolta in sede di imposta compIe
mentare dagli Uffici distrettuali delle impo
ste dirette, in quanto !'imposta complemen~
tare e !'imposta di famiglia, s,ebbene presen.
tino alcune analogie, differiscona sostano
zialmente nel soggetto e nell'oggetto e dif
feriscono altresì nel sistema di accertamen
to dei rispettivi redditi imponibili.

iSoggetto del tributo personale di Stato
(imposta complementare) sono infatti le
perso-ne fisiche :per i redditi di cui hanno la
libera diSiponibilità (articolo 131 del testo
unico 29 gennaio <195-8,n. 645), mentre il
soggetto del tributo comunale (imposta di
famiglia) è, nella persona del capo famiglia,
la famiglia stessa i,ntesa quale upione di più
persone strette da vincoli di parentela e di
affinità, conviventi nella stessa casa e che
costituiscono, anche se non aventi patrimo~
nio unico ed indiviso, una unità economica
(articolo 2,8 della legge 2 luglio 1952, n. 703).

Da tale diversa individuazione del sogget.
to deriva ohe, mentre ai ,fini dell'imposta
complementare i componenti lo stesso nu-
cleo :famigliare costituiscono spesso separati
soggetti d'imposta (caso dei figli maggio~
renni o minorenni emancipati conviventi
con il padve), in sede d'imposta di famiglia
i medesimi formano una sdla :unità contri~
butiva, con evidenti conseguenze di frazio~
namento e dispersione di materia imponi
hile nel primo caso e di concentlrazione nel
secondo.

Ma la differenza fra i due tributi si mani-
festa più evidente in rappor-to ai diversi si.
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stemi di accertamento del reddito da assog
gettare ad imposta.

Per l'imposta complementare vige il si.
stema analitico in virtù del ,quale si deve ne~
cessariamente tener conto dei redditi ac.
certati, sempre analiticamellite, ai dini delle
singole imposte reali (terreni, Iredditi agra
ri, fabbricati, riochezza mobile) e solo ecce
zionalmente si può !far ricorso al metodo
sintetico, basato sul tenore di vita e su al.
tri indici di ricchezza del contribuente (ar~
ticoli 135 e 137 del testo unioo 29 gennaio
1958, n. 645).

Per !'imposta di famiglia, invece, il siste..
ma di accertamento del grado di agiatezza
(agiatezza che in sostanza costituisce rag..
getto dell'imposta) partecipa simultanea~
mente del metodo analitico e di quello sin~
teti,co e ciò consente certamente ai Comuni
una più spedita possibiHtà di adeguare il
carico tributario all'effettiva capacità con.
tributiva dei soggetti (articolo 117 del testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175).

La delineata diversità di st,ruttura fra i
due tributi è stata ri.badita dal primo com~
ma dell'articolo 18 della legge 16 settembre
1960, n. 1014, laddove è stabilito che « l'ac.
certamento e la determinazione della base
imponibi,le per l'imposta di famiglia sono
distinti ed autonomi da quelli riguardanti
i tributi erariali ».

Così sinteticamente indicati i motivi che
Dossono giustHicare la diversità di risultati
in sede di accertamento dei redditi ai fini
dell'imposta comulementare e dell'imposta
di famiglia, si fa presente ohe dall'esame
comparato delle posizioni tributarie di al..
cuni dei più rappresentativi contribuenti
del Comune di Roma relativamente all'anno
1959 è dato risoontrare che quanto è cen
no nella interrogazione cui si risponde non
appare confortato dalla realtà: è dato in~
fatti (rilevare che gli accertamenti promossi
e le definizioni raggiunte ai ,fini dell'imposta
complementare dal locale primo Ufficio del.
le imposte dirette per l'anno 1959 sono in
genere più elevati degli accertamenti e del
le definizioni effettuate per lo srt:esso perio
do dal Comune di Roma in sede di imposta
di famiglia.

Il raffronto, va precisato, è stato fatto
con riguardo alla dichiarazione unica 1960,
recante i redditi dell'anno 1959, perchè, es
sendo scaduto con il 31 dicembre 1963 il
termine trienna>le per la rettifica di tale di-
chiarazione, è soltanto ora possibile cono
scere i dati definitivi della pretesa fiscale
nei confronti di entrambi i tributi.

Ma la prevalenza della ,imposizione eraria
le su quella comunale si manifesta anche
nei riguardi delle iscrizioni provvisorie a
ruolo per l'anno 1963, le Iquali per l'impo
sta comp'lementare comportano, ,sempre re-
lativamente al comune di Roma, un gettito

'
di 12 miliardi circa (su 354 miliardi di ["ed~
dito imponibile complessivo per Q.30.143 aro
ticoli di ruolo) contro un gettito di imposta
di famigJia di 7 miliardi e 700 milioni circa
(su 179 miliardi e 800 milioni di reddito im.
ponibile complessivo per 280.205 articoli
di ruolo).

Il maggior numero dei contribuenti al
l'imposta di rfamiglia (280.205) rispetto a
quello dell'imposta complementare (230.143)
trae origine oltre che dalla diversità del mi
nimo imponibile previsto per i due tributi
anche dalla diversa struttura degli stessi.

Si conclude, in ordine alla circostanza
che gli Uffici comunali risultino eccessiva
mente benevoli in ,favore dei contribuenti
in materia di concordato dell'imposta di fa~
miglia, col far presente che ,tale circostanza
non sembra possa ritenersi del tutto dspon
dente al vero 'atteso che gli organi conten
zio si della Capitale (Commissione comuna~
le per i tributi locali e Giunta provinciale
amministrativa \Sezione speciale per i tri~
buti locali) sono da tempo investiti da una
sempre crescente mole .di ricorsi, il che la-
scia comprendere come l'azione accertatri.
ce degli uffici comunali sia tutt'altro che be
nevola nei confronti dei contribuenti sog~
getti all'imposta di famiglia.

II Ministro

TREMELLONT

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere 'Come giudkhi l'ope~ato del pre~
fetta di Pisa i cui uffici hanno forni to alla
Giunta provinciale amministrativa informa~
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zioni quanto meno inesatte sulla effettiva
situazione del parco rotabile di una azienda
pubblica, il Consorzio ferro-tramviario Pi.
sa <Livorno, ohe per effetto della non appro~
vazione dei suoi atti si è visto escluso dal.
l'assegnazione di una concessione di tra
SpOJ1to, che peraltro sarebbe stata aggiudi
cata all'Ente pubblico che avev'a presenta~
to le migliori condizioni;

per sapere se non ritenga giusto e nel
pubblico interesse dis,porre quanto è neces..
sario perchè, IristabiUta la lVeri,tà, il Consor~
zio possa ottenere quanto 'finora gli è stato
negato per ,effetto della decisione della Giun.
ta provinciale amministrativa di Pisa (1287).

RISPOSTA. ~ Il Consorzio ferratramvia-.
rio IPisa~Livorno (A.C.il.T.), invitato dalla Di~
rezione compart1mentale di 'Firenze delle
ferrovie dello Stato a partecipare alla lici.
tazione privata indetta per l'aggiudicazio-
ne del servizio ,Pisa'Cdllesalvetti, determinò,
in data 21 marzo 1963, di aderire alla gara
ma l'atto deliberativo venne prima Ifinvia..
to e poi respinto dalla Giunta provinciale
amministrativa di Pisa, su conformi pareri
dell'Ispettorato compartimentale della mo~
torizzazione civile e TJC. deIIa Tosoana, at
tesa la scarsa disponibilità di automezzi ed
in ,considerazione del notevole disavanzo de'l
bilancio che nel 1963 aveva raggiunto un
der{icit di oltre 86 milioni.

La decisione della Giunta provinciale am~
ministrativa non è stata impugnata in via
gerarohica.

Si soggiunge che il Ministero dei traspor
ti, con provvedimento del giugno 1963, ha
assegnato il servizio in questione ad altra
ditta.

Il Sottosegretario di Stato

AMADET

MACCA.RRONE. ~ Ai Ministri dell'industria

e del commercio e del lavoro e della previ..
denz;a sociale. ~ IPer sapere se siano a co-
noscenza dellla minaccia che grava su un
importante settore dell'artigianato nazio.
naIe e sull'economia della provincia di Pi.
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sa a causa' del constatato esaurimento dei
filoni di a!labastro esistenti in comune di
Castellina Marittima e in at,to Slfruttato dal
la cooperativa escavatori di Castellina;

per sapere se non intendano interveni
re con l'urgenza che il caso richiede, se con..
do le rispettive competenze, per mettere la
cooperativa in condizioni di effettuare ricer..
che per porre in cOlltivazione nuovi filoni.
Tale intervento appare giustificato dai se
guenti motivi:

a) la cooperativa è priva di capitali,
necessari per effettuare nuove ricerche;

b) le spese per le ricerche, effettuate
senza un adeguato intervento statale, si ri~
fletterebbero sensibilmente sui costi di pro
duzione e in definitiva sui salari, non essen.
do pensabiIe nelle attuali condizioni di mer..
cato il trasferimento sui prezzi dei maggio
rl costi;

c) la cessazione della co1tivazione del.

le cave di alabastro mette in crisi l'econo..
mia della città di Volterra, fondata princi
palmente sull'artigianato dell'alaJbastro, e
creerebbe condizioni di insanabile disoccu..
pazione nel comune di Castellina Maritti
ma, privo di altre risorse al di fuori della
escavazione dell'ahl'bastro e dell'agricoltura
(137,2).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ano.
revole Ministro per il lavoro e la previden.
za sociale.

Nel territorio del comune di Castellina
Mari:ttima, in provincia di Pisa, sono in la-
vorazione due cave di alabastro: una deno-
minata {( VeneUe Ostini» è esercita dalla
Società cooperativa escavatori alabastro di
Castellina Madttima (rE.A.S.C.); e l'ahra, de..
nominata {{ Venelle Marmolaio », esercita
dalla Società marmolaio. Nella prima il gia-
cimento gessoso oalabastrino è esaurito e la
lavorazione, che si limita a lavori di spigo
lamento, potrà durare ancora un anno cir~
ca; nella seconda l'a:ttuale produzione potrà
continuare per un periodo di tempo non
:Iungo.

E necessario, quindi, un razionale piano
di ricerche di nuovi giacimenti, che consen~
t'ano di prolungare l'attività estrattiva del,
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l'alabastro e di mantenere in vita le indu-
strie artigiane ad essa collegate.

Secondo le previsioni del competente Uffì~
cia minerario distrettuale, il piano di ricer
che, che in una prima fase consisterebbe nel-.
l'esecuzione di sei sondaggi per complessi.
vi 500 metri, comporterebbe la spesa di sei
milioni. I lavori di preparazione ddla nuo
va cava ,com,porterebbero un investimento
comp'1essivo di SO~60 milioni.

Circa !'intervento finanziario dello Stato,
suggerito dalla onorevole S.V. per porre la
predetta Cooperativa in condizioni di far
fronte alle spese occorrenti per le ricerche,
si comunica che nel bilancio di 'questo Mini.
stero non sono stanziati fondi -ai quali -at~
ti!lgere per la concessione di contributi in
materia di rkerche o cohivazioni minerarie.

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, interessato al riguardo, ha fatto
presente che nel proprio bilanco non figura
no stanziamenti destinati a sopperire alle
necessità finanziarie delle cooperative.

Il Ministro

MEDICI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Mini~

stro della pubblica istruzione. ~ Per sape

re se sia a conoscenza del vivo malconten
to che si è diffuso tra gli insegnanti elemen~
t3Ti collocati a riposo d'uffido prima che
gli stessi abbiano compiuto i 40 anni di seI'
vizio di ruolo;

per sapere inoltre se non ritenga ne-
cessario ed urgente intervenire per disporre
la rias9unziane in servizio di tutti gli inte
ressati, fino a quando gli stessi non abbia
no compiuto i 40 anni di anzianità e, in ogni
caso, non oltre il 70° anno di età, estenden~
do così, d'ufficio, una decisione già imposta
dal Consiglio di Stato, -anche allo scopo di
evitare più gravi danni agli interessati e al
l'Amministrazione dello Stato (1093).

RISPOSTA. ~ Non si ritiene di poter adot-
tare i'l provvedimento auspicato dall'onore.
vale interrogante, in quanto non si ravvisa
nella situazione prospet1'ata l'esistenza di

un pubblico interesse, che è presupposto in~
dispensabile per promuovere l'annullamen~
to d'ufficio degli atti emanati dalla Pubbli
ca Amministrazione.

S'informa, peraltro, che su singoli prov~
vedimenti di collocamento a riposo, a suo
tempo adottati, si dovrà pronunciare il Con.
siglio di Stato in sede giurisdizionale, in se
guito a ricorsi proposti da insegnanti inte~
ressati.

Il Ministro

GUI

MILILLO. ~ Al Ministro deU'interno. ~

iPer chiedere quali provvedimenti intenda
adottare per sbloccare la situazione di pa
ralisi che si è determinata nell'Opera ciechi
civili a seguito della nuova legge e relativo
regolamento.

L'una e l'altro, infatti, pur segnando in
dubbiamente un netto progresso sulla !egi
slazione precedente, hanno appesantito le
procedure e i metodi istruttori, senza crea
re gli strumenti necessari per il regolare
svolgimento delle pratiche. In particolare
gli accertamenti oculistici sono demandati
ad organi collegiali di specialisti che, non
certo incoraggiati dagli emolumenti corri~
sposti, non riescono neppure a riunirsi e
d'altra parte l'Opera, che, per i soliti erro

l'i di previsione, sorse con la prospettiva di
dare assistenza a non più di 30.000 ciechi,
deve oggi affrontare una mole di oltre
260.000 domande, con un apparato ammi
nistrativo assolutamente inadeguato alle
nuove esigenze sopravvenute.

A giudizio dell'interrogante si impone
pertanto la necessità di provvedere al più
presto, sia in via amministrativa che con
una opportuna iniziativa legislativa da par
te del Minist'ro dell'interno (che solo è in
grado di acquisire ,tutti i dati del problema),
diretta a conseguire una migliore riorganiz.
zazione ed una maggiore efficienza dell'En-
te e insieme lo snellimento delle istruttorie,
rinunziando ad esempio alla coUegialità del-
le visite oculistiche e comunque tenendo
per ferme quelle già eseguite sotto l'impero
della legge anteriore (890).
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RISPOSTA. ~ La legge 10 febbraio 1962,
n. 66, recante disposizioni sun'Opera nazio-
nale per i ciechi civili, ha int<rodotto, ai fini
della concessione di una pensione non river.
sibile ai minorati della vista, un nuovo si~
sterna per 'l'accertamento della 'Cecità o del
residuo .visivo.

netto accertamento deve essere, infatti,
eseguito a cura di apposite Commissioni me~
dico oculistiche, secondo quanto disposto
dall'articolo 11, che p.revede l'istituzione di
commissioni a livello interprovinciale o re.
giona!le, e daIl'artioolo 12 che isti,tuisce una
Commissione superiore in sede di appello.

ILa legge, inoltre, ha prescritto (alìtkolo
9) che la traSlformazione in pensione dell'as
segno a vita previsto dalle precedenti dispo
sizioni ~ con relativa maggiorazione da li.
re 14.000 a lire 1rS.OOOmensili e da lire 12.000
a lire 14.000 mensili ~ è subordinata all'esi.

to degli a.ccertamenti sanitari da parte del
le Commissioni 'anzidette, da esp'letarsi en
tro due anni dalla entrata in vigore delle
relative nOlìme.

.Il cennato sistema ha, in effetti, provoca~
to gravi remor,e nel disbrigo delle pratiche
concernenti sia la !rivalutazione delle pen
sioni, sia ,l'esame delle istanze aHetrate e
di quelle nuove.

Per ovviare agli inconvenienti relativi e
per venire concretamente incontro alle esi.
genze della categoria interessata, questo Mi.
nistero ~ di concerto con rq1uellì die1 tesOlro,
del lavoro e previdenza sodaI,e, deUa sanità,
della pubblica istruzione e delle finanze ~

ha predisposto uno sohema di disegno di
legge inteso 'l modificare parzialmente hi
legge 10 febbraio 1962, n. 66, e il r.eIativo re-
golamento d'esecuzione approvato con de~
creto deI Presidente della Repubblica Il
agosto 19163, n. 13,29, allo scopo di stabilire
una più spedita procedura 'Per la trasfor
mazione dell'assegno a vita in pensione per
i minorati della vish noncblè per la decisione
dene istanze non ancora definite.

In particolare, rè previsto che la maggio
razione di cui all'articolo 9 della legge n. 66
è cdncessa d'ufficio, sulla scorta degli atti già
aoquisiti. ,rimandandosi a un momento suc
cessivo l'accertamento della minorazione vi~
siva da parte degli appositi collegi medici;
oltre che le Commissioni oculistiche regio~

nali l'Opera potrà listituke COiITuni,ssioni
provinciali operanti ciascuna in un settore
di popolazione non superiore ai 500.000 abi.
tanti; le visite domicHiari saranno eseguite
da due sanitari anziohè da tutta la Commi5~
sione; per i minorati ai quali, per effetto del~
l'articolo 30 del regolamento del 1963, deve
essere mantenuto l'assegno a vita di lire
10.000 mensili, già in godimento, viene pro~
crastinato di due anni il termine preceden~
temente stabilito per la revisione delle con~
dizioni di assÌistibilità.

'Inoltre, viene delineata una normazione
transitoria intesa ad accelerare l'esame e la
decisione d,elle domande ,e dei ricorsi penden-
ti allla data di entrata in vigore del citato re.
golamento, affidandosi tali incombenti alla
piena ,cognizione del Comitato centrale e
della Commissione di rrevisione previsti da.
gli articoli 124e 2S dello stesso testo a tal fi
ne temporaneamente integrati con sanitari
oculisti.

Il cennato schema di disegno di legge ~

contenente altre disposizioni di dettaglio
intese a migliorare la £unzionalità dell'Ope
ra nazionale per i ciechi civili ~ è stato già
approvato dal Consiglio dei ministri neUa
riunione del 17 marzo scorso.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MlLILLO. ~ Al Mìnìstro della pubblìca

ìstruzìone. ~ Per chiedere se non ritenga

di dovere finalmente soddisfare ,1'aspÌrrazio-
ne del comune di Celano ad avere una pro
pria sezione distaccata dell'IIstituto tecnico
industriale deII':AiquHa; e ciò in considera
zione sia del cr,escente sviluppo economico
e sociale della Marsica, sia dell'adesione al
l'istituzione di tale s,ezione distaccata data
dal Consiglio 'Provinciale deII'AJquila, sia del
notevole numero di giovani della zona che,
costretti a frequentare gli analoghi Istituti
dell'Aquila e di Pratola IPeligna, vengono a
trovarsi in condizioni di studio di grave di~
sagio lfisico e finanziario (1'1114).

RISPOSTA. ~ È pervenuta al Ministero, da

parte deIIe !Competenti Autorità, la rich;esta
per l'istituzione ex novo in Celano di un isti,
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tuto tecnico industriale per !'industria del
la carta e per la chimica industriale e mine~
raria. Detta richiesta sarà presa in consi
derazione in sede di esame del piano genera.
le delle nuove istituzioni per l'anno scola~
s tieo 1964,65, nei limiti consenti ti dalle esi.
stenti disponibilità finanziarie, a condizione
che sia accertata l'effettiva sussistenza delle
condizioni generali necessarie per !'istituzio~
ne di cui trattasi.

Il Ministro

GUI

MONGELLI. ~ Al Ministro dell'l'interno. ~

Per conoscere:

1) quali sono le ragioni che hanno in
dotto 'l'Amministrazione comunale di Tra.
ni a non costituirsi in causa dinanzi al Con
siglio di Stato, Sezione 6a, nei due giudizi se~
paratamente instaurati:

a) ricorso n. 115 del ,1964, istante la
~ignora Fasanella Nicoletta ed altri contro
Il comune di Trani ed il Ministero dei hvorl
pu:bbIici, notificato al sindaco di TiI"ani, pro
rempore, nelle ma'I1Ji del segretario .capo
dottar Fanelli Filippo il 9 gennaio 1964;

b) ricorso n. 116 del 11964,istante la
signora Fasanella' Italia contro il comune
di Trani, notificato nelle mani del segret:}.
rio capo dattor Fanelli ,Filippo il 10 gennaio
1964.

Tali ricorsi sono stati discussi dinanzi
alla 6a Sezione del Consiglio di Stato alla
udienza del 7 febbraio 1964, ed il comune di
Trani, non costituitosi in .causa, è risultato
soccombente;

2) quali provvedimenti intend:} adotta-
re nei confronti del Sindaco che, can il suo
campartamento negativa, ha mancata di so~
stenere una sua stessa ({ ordinanza da. sospen
sione di licenza edilizia» ed ha nateval.
mente pregiudicato il buan andamento del-
la pracedura relativa alla revaca della licen.
za per l'illegittima castruzione di un immo.
bile sul suolo destinata, dal piana regolata~
re vigente di Trani, a strada pubblica;

3) se non ritenga necessario ed impro-

crastinabile l'invio a Trani di un Commissa

ria prefettizio all'ediLizia, previsto dalle leg
gi in vigore, dato l'inorescioso verificarsi e
ripetersi di una caotica situazione edilizia
dovuta all'assoluta incompetenza ed al man.
cato rispetto delle norme in 'atto, con la
qua'le vengono rilasciate licenze di costru~
zioni edHizie dal sinda.co di Trani, in asso-
luto dispregio di ogni norma urbanistlÌCa e
di piano regolatore, tenuto anche presente
che in questi ultimi tempi la Direzione ur.
banistica del ProvveditoratO' alle opere pub.
bliche di Bani, ha chiesto aNa Prefettura
di Bari di interveni.ve pr.esso H sindaco di
Trani per la sospensione e ,la revoca di nu.
merose licenze edilizie già concesse dallo
stesso sindaco di Trani (1177).

RISPOSTA. ~ La <Sezione urbanistica del
Provveditorato regianale alile opere pubbli-
che di Bavi, con lettera del J,8 maggio 1963,
nel richiamare la licenza edilizia rilasciata
il 25 febbraio precedente dal comune di
Tra.ni agli eredi Fasanella per la castruzio~
ne di quattro fabbricati sul prolungamento
del Corso Vittorio Emanuele, invitò H Co.
mune stesso a disporre la sospensione dei
lavori di castruzione dei predetti fabbrica~
ti, perchè in contrasto con il piana regola.
tore, riservandosi di promuovere gli even.
tuali ulteriovi provvedimenti ai sensi del~
['articolo 27 della legge urbanistica 17 ago.
sto 1942, n. .1150.

A tale invito, il Comune eccepiva che il
piano regolatore deHa zona in questione
non era da considerare più valido, essendo
già sorte in deroga allo stesso altre costru..
zioni; la Sez,ione urbanistica, però, con nota
del 10 luglio, chiedev;a, tra:rnhe la prefettu..
ra di Bari, !'invio degli atti di progetto per
l'annullamento della licenza edilizia previ
sta dal citato articolo 27 della legge n. 1150.

,Il Comune provvedeva in proposito nan
senza ulteriori resistenze, ed infine, in se~
guito a un nuovo intervento della ;Prefettu~
ra, reso necessario dalla constatata accele
razione dei lavori di costruzione dei fabbri
cati, il Sindaco ne disponeva la sospensione
con ordinanza n. 28 del 13 novembre 1963.

Avverso tale :provvedimento, le parti inte.
ressate, signora Fasanella Nicoletta ed altri
e signora Fasanella Italia, hanno pradotto
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due distinti ricorsi al Consiglio di Stato, no~
tHìcati il 9 e 10 gennaio scorso, per chieder.
ne l'annullamento e, nel contempo, l'imme.
diata sospensione dell'esecuzione.

La VI Sezione del Consiglio di Stato ha
accolto la Dichiesta sospensiva; il comune
di Trani ha giustificato la sua mancata co-
stituzione all'udienza in cui si è discussa
detta istanza, .adducendo di non esserne sta~
to tempestivamente informato.

Nel fatto, non si sono ravvisati estremi
per l'adozione di provvedimenti a carico del
Sindaco, essendo le determinazioni in ma.
teria di competenza del Consiglio comunale;
tenuto conta di ciò, la Prefettura ha solle-
citato un'apposita convacazione del civico
cansesso che, infatti, Isi è riunito il 25 mar.
za scorso e, con aHa n. 227, ha formalmente
deliberato di resistere ai cennati ricorsi giu.,
risdizionali, all'uopo. nominando come di
fensore il professore avvocato Massimo Se-
vero Giannini.

Si soggiunge che, nella ,stessa seduta del
25 marzo, il Consiglio comunale di Trani ha
preso atta delle dimissioni del Sindaco pre.
sentato dal geometra Saverio Grilli e ha
nominato in sostituzione dello stesso l'av-
vacato Nicola Baldassarre: il nuova Sinda.
co, con lettera del 2 aprile, ha cOilltestato
agli eredi Fasanella alcune infrazioni e li
ha invitati, in via bonaria, a sospendere i
lavori in elevazione di uno dei costruendi
fabbricati.

Le parti ÌJnteressate hanno aderito all'in
vita; il 3 aprile H Sindaco e i capigruppo
consiliari si sono quindi recati sul pasto dei
lavori per studiare la possibilità di una so-
luzione atta a definire stragiudizialmente la
vertenza.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere quali
sono le fondamentali linee del piano di la-
varo per 'Ì'l prossimo futuro delle aziende
del gruppo Siemens e ciò in relazione a vi
ve preoccupaziani insorte tra i lavoratori
del gruppo stesso i quali sentono parlare
di diminuzioni dell'orario di lavoro, di man.
canza di commesse, di magazzini colmi di

merce invenduta, di ridimensionamenti e
così via, cosicchè viene progressivamente a
mancare la serenità indispensabile al nor.
male svolgimento delle atìtività produttive
(1055).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, comunico alla
S.V. onorevole che la Sacietà S.I.T...,Siemens,
a seguito della flessione del proprio fattu.
rata dell'ultimo esercizio (diminuito del 20
per cento rispetto all'esercizio precedente),
che è coincisa con una contrazione ddla pro-
duz1ione, aveva prospettato la necessità di
procedere entro breve termine ,ad unaridu.
zione dell'orario di lavoro settimanale.

Tale misura però non è stata ancora at
tuata e 'si confida che le circostanze consen.
tana di scongiurarla.

Va in merito ri<levato che i programmi di
praduzione della suindicata A.zienda, che
came è noto fornisce in prevalenza alle so'
cietà telefoniche apparecchiature ad esse
occorrenti, sono strettamente collegati con
i programmi delle stesse società telefoniche.

Non essendo possibile prevedere quali sa~
ranno le risorse finanziarie disponibili nel
settore per gli esercizi futuri essendo esse
cannessecol problema del riordinamento
tariffario, questo Ministero non è in grado
di definire in termini concreti un program-
ma di ,investimenti, valido per !'intero qua~
driennio 1964,67.

Non appena definito tale programma sa.
ranno senz'altro ,adottati anche per la So~
cietà S..I.T.,Siemens i provvedimenti neces
sari per ripristinare la normalità della si~
tuazione praduttiva.

Il Ministro

Bo

MONTINI (V ALMARANA). ~ Al Preside,nte
del Consiglio de.i ministri. ~ Per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Risolu.
zione n. 265, relativa alla politica generale
condotta dal Consiglio d',Europa, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa su propasta della Commissiane
politica; e in partkolare se il Governo ita
liano intenda prendere Q abbia preso inizlia.
tive nel senso indicato in detta Risoluzione,
che raccomanda ai Governi direttament,e in
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teressati di riprendere i negoziati per l'ade
-sione del Regno Unito e di altri Stati mem~
bri del Consiglio d"Europa aHa Comunità
economica europea, di stabilire una partner~
ship atlantica con gli Stati Uniti, e di facili.
tare i contatti con l'Unione Sovietica al fì
ne di stabilire nuove misure di controllo
sugli armamenti e una loro riduzione (1336).

RISPOSTA. ~ Il Governo ,italiano non ha
mancato di dare tangibili prove di buona
volontà per il perseguimento degli obietti
vi indicati datlla Risoluzione n. 265, appro
va:ta dall'Assemblea consuWva del Cousi..
glio d"Europa.

Il pensiero del Governo tÌta.liano circa l'op~
portunità dell'adesione della Gran Breta.
gna alla -C.E.E. è stato ripetutamente ed
esplicitamente espresso dal Ministro degli
afifari esteri in varie occasioni, fra cui, se.
gnatamente, in sede U.E.,o., in sede cornu.
nitaria e da uhimo in questa sede con -1e di.
chiarazioni fatte nella sessione del Consi-
glio C.E.E. del 24~2S febbraio sul program-
ma dei lavori comunitari per il 1964, non
chè in occasione di recenti incontri bllatera
l~ fra i quali va segnalato quello con il Ge
nerale De Gaulle.

Per quanto concerne il punto 10 della
Raccomandazione, e cioè il rafiforzamento
delle istituzioni democratiche della Cornu.
nità, s,i richiamano le recenti proposte pre
sentate dal Governo italiano al Consiglio
della C.E.E. per quanto riguarda l'elezione
a suffragio universale diretto del Parlamen
to europeo. Per ciò che concerne i punti 11,
12, 13 e 14 deHa Raccomandazione (colla~
borazione europea, partnership atlantica,
misure di controllo sugH armamenti, con~
tatti con l'U.R.S.S.), si osserva ohe essi con
cordano con le linee diretti ve della politica
del Governo e che, nelle varie sedi compe.
tenti, l'azione italiana si ispira al persegui
mento dei medesimi obiettivi.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI (SIBILLE). ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione

n. 377, relativa allo statuto consultivo da
attribuirsi a certe organizzazioni interna~
zionali non goveI1llaNve, approvata dall'As~
semblea consul1iva del Consiglio d'Europa,
su proposta della Commissione permanente;
e in particolare se H Governo italiano inten.
da prendere o Gl'bbia preso iniziative nel sen.
so indicato in detta Raccomandazione, che
raccomanda la concessione dello statuto
consultivo al Comitato europeo dei giovani
agricoltoJ1i e dei Clubs 4 H. (1369).

RISPOSTA. ~ In a~monia con la Racco"
mandazione 377 adottata il 1,2 dicembre
scorso dalla Commissione permanente del.
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa, il Comitato dei delegati dei ministri,
nel corso della 129a riunione tenutasi aStra.
sburgo dal 9 al 17 marzo scorso, ha preso
in eSGl'me la domanda ,di aHribuzione di sta~
tuto consultivo categoria IT al Comitato eu
ropeo dei giovani agricoltori e dei Clubs 4 H.

Il Comitato ha adottato la Risoluzione
(.64) 4 con cui ha deciso di accor,dare lo sta
tuta consultivo di categoria II alla predet
ta organizzazione inteIlllazionale non gover.
nativa. Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e
de,zl'aviazione civile. ~ ,Per conoscere se ~

tenendo conto dell'alta frequenza di passeg.
geri ormai consol,idata suHa linea aerea Brin~
disi..Roma ~ non ritenga opportuno di~
sporre, a decorrere dalla primavera 1964,
l'istituzione di un servizio diretto Brindisi.
Roma senza soste intermedie.

Ciò allo scopo di consentire il normale e
agevo-le afflusso di viaggiatori in partenza
da Brindisi e in maggior parte provenienti
dall'estero per via portuale, afflusso attuaI
mente ostacolato dal .limitato contingente
di posti riservati allo scalo di Brindisi (958).

RISPOSTA. ~ Il traffico passeggeri tra Ro~
ma e Brindisi è stato, nell'anno ,1963, il se"
guente:

Roma,B]1indisi n. 5.804 passeggerI III
n. 354 voli, con una media di 16,4 passegge~

I
ri per volo;
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Brindisi.Roma n. 4.633 passeggeri in
n. 354 voli, con una media di 13,1 passeggeri
per volo.

Poichè nell'aereo in partenza da Roma,
Viscount a 52 posti, non esiste alcuna limita..
zione di posti vendibili su Brindisi, ne con
segue ohe la copertura dei posti è inferiore
ad 1/3 della capacità dell'aeromobirle; nel~
l'a,eI1eoin partenna da Brindisi, pure Visoount
a 52 post,i, sono a disposizione di quest'ul
tima città 20 posti, con possibilità, una vol.
ta esauriti, di accettare ulteriori prenotazio-
ni, previa autorizzazione di Bari.

A parte le difficoltà tecnico~operative re~
lati ve all'estate 1964 e dovute al £atto di
avere già un programma completamente de-
finito, non si l1itiene che i risultati di traf~
fico sopra esposti siano tali da giustificare
l'inizio di un volo diretto Roma...Brindisi e
viceversa.

,La questione, comunque, viene attenta
mente seguita dall"!spettorato generale del
l'aviazione civ1le per eventiUali sviluppi fu~
turi in relazione alla evoluzione dei traffici.

Il Minist10
JERVOLINO

IPICARDO. ~ Al Preside,nte del Consiglio dei

ministri ed al Minist,ro delZa pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se e quali provvedi-
menti sono stati, oppure saranno adottati,
per i maestri elementari che sono stati, er
roneamente interpretando si le norme in vi
gare, colloc.ati a <riposo d"uffido pU!rnon aven-
do compiuto 40 anni di effettivo servizio.

L'erroneo provvedimento è stato ancora
recentemente annullato dal Consiglio di Sta
to che, confermando le precedenti decisio
ni, hastatu1to doverSli :r.ichiamare dal col~
locamento a riposo i maestri elementari per
essere trattenuti in servizio sino al oompi.
mento di 40 at"'1ni di « effettivo servizio »,
escludendo dal calcolo il servizio pI1e~ruolo,
in base alla legge 15 i£ebbraio 1958, n. 46.

Lo stesso supremo Consesso amministra~
tivo ha ravvisato essere opportuno estende
re il giudicato ,anche a quei maestri che si
trovano nelle medesime condizioni pur non
avendo proposto rkorso giurisdizionale.

Il provvedimento che si invoca risponde-
rebbe così ad un evidente, manif,esto con
oetto di giustizia sociale (1016).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega ricevu-
ta dal Presidente del Consiglio.

Non si ritiene di poter adottare il provve
dimento auspicato dall'onorevole ,interro-
gante, in quanto non si ravvisa nella situa~
zione prospettata l'esistenza di un pubblico
interesse, che è presupposto indispensabile
per promuovere l'annullamento d'ufficio de.
gli atti emanati da'Ha Pubblica Amministra~
zione.

S'informa, peraltro, che ,su singoli prov-
vedimenti di collocamento a riposo, a suo
tempo adottati, si dovrà pronunciare il Con-
siglio di Stato in sede giurisdizionale, in se..
guito a ricorsi proposti da insegnanti inte-
ressati.

Il Ministro

GUI

PIOVANO. ~ Al Minist,ro delrla pubblka
istruzione. ~ Per sapere quali determina-
zioni ,intenda assumere in merito alle istanze
del comune di Rabbia LomeUina (Pavia) per
la concessione di un contributo statale, a
norma degli articoli 1 e 4 della legge 9 agosto
1954, n. 645, per l'arredament.o e l'attrezza-
tura del nuovo edificio scolastko del capo-
luogo, in corso di ultimazione.

Si fa presente che dette istanze, che il
Comune ha rinnovato ogni anno a partire
dal 15 luglio 1960, sono determinate dal
fatto che a totale caric.o del Comune già
gravano le ingenti spese di costruzione del
nuovo edificio, per un totale di lire 130 mi.
lioni.

<Il costo dell'arredamento, secondo pre.
ventivi dell'epoca in cui fu presentata la
prima istanza (e che dovrebbero esser,e mag
giorati ai prezzi correnti), è di oltre 15 mi.
li.on1. Il Comune è da più di tre anni com
preso nella graduatoria provinciale ,delle ur-
genti necessità scolastiche e figura tra i
primi dell' elenco (1;215).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter-
rogante che, allo stato attuale, il Ministero
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non può adottare, per assoluta manoanza di
fondi, alcun provvedimento favorevole in
merito all'istanza del comune di Rabbia Lo-
mellina, intesa ad 'Ottenere il contributo sta.
tale per l'arredamento dell'edificio scolasti-
co del capoluogo.

Si assicura, peraltro, che la !riohiesta del-
l'Ente interessa,to sarà att>entamente esami~
nata allorquando nuove provvidenze consen.
tiranno la programmazione di opere di edi-
lizia scolastica.

Il Ministro

GUI

TOLLOY. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se non ritenga o.pportuno sposta-
re su altro tratto rivierasco il poligono di ti
l'O a mare ubicato a Bibbione (Venezia), do-
ve esso costituisce un impedimento n'On più
giusHficato all'organica sistemazione di quel-
la spiaggia notoriamente in grande ed ardi.
nato sviluppo (H63).

RISPOSTA. ~ La questione cui si riferisce

l'onorevole interrogante sta formando ogget
to di studio.

Il Ministro

ANDREOTTI

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

,1) se S'ia a conoscenza che, a P'Oche set-
timane di distanza dalla elezione del primo
Consiglio regionale del Friuli..y enezia GiuHa,
non risulta predisposta alcuna sede per l'im-
portante nuovo organismo politico ed ammi..
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nistrativo, mentre si diffondono a Trieste
le più inf'Ondate ipptesi su questo argomento;

2) se ~ considemto ohe qualsiasi solu
zione immediata esige almeno -qualche lavo.
l'O di adattamento ~ non ritenga indispen-
sabile una sollecita scelta dell'edificio più
adatto ad un efficiente funzionamento del
Consiglio regionale;

3) se non si ritenga opportuno che esso
possa insediarsi nell'edificio denomina to
« Palazzo del Governo », quale sede più de..
corosa e adatta all'organismo regionale e
dal quale potrebbero facilmente essere tra-
sferiti altrove gli uffici e le residenze cui è
attualmente adibito (1376).

RISPOSTA. ~ ,Premesso che l'articolo 4, 2°

comma, della legge 3 febbraio 1964, n. 3,
recante norme per l'elezione e la convoca-
zione del primo Consiglio regionale del Friu-
li Venezia Giulia, stabilisce che la prima riu
nione del Consiglio stesso si terrà presso
la sede dell'Amministrazione comunale di
Trieste, si fa presente che la scelta della sede
definitiva del Consiglio regionale spetta al-
la Regione in virtù del combinato disposto
degli articoli 4, n. 1, e 18dell'O Statuto regio-
nale Friuli-Venezia Giulia.

(Peraltro, in previsione delle elezioni con-
siHari, questa Presidenza, sin dal febbraio
scorso, ha provveduto ad '~nter'essare il Com- '
missario generale del Gov,erno a Trieste per-
chè prendesse opportune iniziative in sede
locale, in modo da predisporre gli elementi
atti a peI1metterle la più sollecita e soddisfa.
cente soluzione della questi'One.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI


